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I Libri della facra Liturgia diluci - 

dame dati alpublico della-* 
luce , yè a ventura racchiudono qual - 
rbe piccolo lufìro di facra Dottrina > 
il deono a quegli Scrittori , j&f 
fcientifici chiarori mi fono ingegnato 
deriuare in efsi , giufta la tenuità del 
mio corto intendimento , lampo, 
di Scienza Ecclejiqftica . Quindi è, 
che Je è fama , la Statua di Mennone y 
percofsa da' raggi del Luminare fare- 
mo , d«er’ articolate parole ; io con ve* 
ritàpofso afserire, a gli splendori di 
tanti Soli y quanti fono gli Autori da 
me veduti., auer' apprefo ilf or mar pe- 
riodi yche fe in effi sono d' oro , né* miei 
libri , per solo lor beneficio, forfè forfeit 
comparifcono indorati . Da queftò Be* 
ve fido èderiuatùy che io per tifar IcLé 
douuta gratitudine , dopo auer lette le 
lor Vite in varj Volumi , ò voluto qui 
compendiofamente registrarle ; dando 
tosi loro qualche vìvere velia memoria 

vi 


de ’ Letterati, da ch'eglino con gli Jcrit - 
ti anno conferito alla mia Opera Li- 
turgica tutto l' efser che anno. Or que- 
lle Vite aV. R. ofo offerire , non già 
come dono , ma solamente come tribu- 
to . Mi dò a credere , che le piace ranno, 
benché Aocuùnalmente deferitte ; come 
piaccion le gioje , anche non legate in 
oro , e fono grate le Margherite , quan- 
do fi porgono racchiufe nel gufilo di- 
Jpregieuole della natia conchiglia , oue 
la Hat ura marauigUos amente Ì im- 
perla ., e preZiiofamente le afso da . Nè i 
Perfonaggi laveranno di comparirle ^ 
grandi, benché ofiuratì dal mio dire J 
come il Sole fi j lima grande , ancorché 
fia annebbiato da caligine , e <venga 
ricoperto da nubi , Meritamente poi al- 
la pr e fenz>a della fu a Per fina, che^j 
tanto rtfplende per le doti , che la glo- 
rificano , dee nafiere quefto mediocre 
parto della mia méte ;comei Diamanti 
del Mogòr (puntano oue nafce il Sole . 
Soche co sì fi troua al Ltbbricciuolo un 
luogo am a difenderlo da qualfifiain* 
fortanio ; eCsendo <vero, che l' Asilo 

alle carte refperfe di qualche Lettera- 
tura r a a* r ]P. r fi « 
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le appunto è la fua Ter fona. Ciò ci fi di - 
moftra dall'aureo firn Libro di componi- 
menti Rettorici , oue fanno sì bella le- 
ga unite infieme facilità ed altura , ac- 
coppiate dolce'ZjZitty emaefià , e la chiar 
.re%,<z>a non difcpngiunta dalla profon- 
dità del fapere . Ma di gran lunga più 
del suo (volume ci palesano Lei addot- 
trinata le Letture di Filosofia , e Teo- 
logia , efer citate con tanto fuo decoro 
nell Uniuerfità del noflro Collegio Na- 



fofiituita Elia Pre fetto de gli Studj . 
Così la capacità della fua (vafta men - 
te, e la Pietà pari ad efsa non V auef- 
ftro di folta dall infegnamento delle 
Science ; che orafi 'vedrebbono arric- 
chitele Biblioteche de ’ libri della fua 
J>apien%,a, a cui nel pregio cederebbono 
le fiefse gioje più prezàofi deW Indie . 
A queftà perdita però à dato qualche 
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or nelle Vifite ^ e Gouerni di più Pro- 
vincie ; indi Segretario di tutto il no- 
flr' Qrdme , ed ora degnijfimo Ajjtften- 

tc d' Italia : Carica douuta al fuo gran 
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Merito y e sì attui rinata alla fupremct. 
Or in tutti quefti Ufficj chi à laf ciato 
d' ammirare in Lei l ' applicazione nel 
mantenere Irregolare Ofeeruanza , V 
attenzione nel promuouere il dittino 
jeruizio , la diligenza nel cercare cir - 
cà lo fpirito , e le lettere gli auuantaggi 
de' Sud ditti Mi condoni Ella con amo - 
rojo perdono yfefono trafcorfo in quefte 
poche fue lodi. Confefso di non auer po* 
tato rattemperarne la penna , benché 
mi fia noto quanto V K.Ji dilunghi 
dal fentimento di Temiftocle , al qua- 
le il più gradito concerto non era quel 
de ' mujtcalì flrumentì , era quel delle 
lodi . Mi condoni torno a dtre , e le~> 
piaccia porre sotto l'ombra del feto po- 
tenti ffimo Patrocinio quefio picco! Vo- 
lume y che io le confdcro , non fecondo 
che debbo y mafecondo il poco che por- 
to . E fenza più le fò umilifsima ri- 
verenza . .. x ‘ * 
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Di V. R. 

Umili jstmo Seruoin 
^ ...... Antonio 
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DELLE VITE* 

Di quali tutti gli Autori allegati 
ne’ Libri della Sacra Liturgia . » 

^ ^ | ^ ^ * # i ^ 1 ^ è ^ ^ 

S. AGOSTIKO. ■■» 


T Agafte Città della Numidia nell’ Af- 
frica ebbe in forte di dare alla luce 
S. Agoftino , il quale meritamente nacque 
in quella parte del Mondo , eh’ è ferace di 
Moftr i , da che egl rdo vea efser un M oftro 
d* ingegno . I Genitori di lui furono Patri- 
zio e Monica,la quale lo partorì nell’ Anno" 
di Cri Ho 3 5 5. quando in Roma erano CtJn- 
foli Arbezione , e Lolliano . Fù inviato 
egli a ftudiare in Cartagine , ove nelle let- . 
tere fece sì gran profitto , che da sè intefe 
le fottigliezze del Principe de’ Filofofì 
Ari Rotile . Addottrinato nelle feienzej» 

I prima inTagafte, indi in Cartagine, vi di- 
venne Maeftro del bel dire , e trasferi tou 

A neI1 ' . 
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nell’Italia, fpiegò la ftefs’ arte della Retto- 
rica in Roma , dove fù à tal fine chiamato 
da Simmaco Prefetto di quella Città , e ciò 
avvenne nel 383. Seguitò Agoftino gli er- 
rori de’ Manichei : ma poi , e per le publi- 
che Prediche, e perii privati Difcorfidi 
S. Ambrogio , conofciute le fallita di quel- 
la Setta , fecefi Cattolico , e ricevette l’ ac- 
qua falutare del facrofanto Battefimoper 
mano del menzionato S. Arcivefcovo. Di- 
venuto S. Agoftino Cattolico, sì con la vo- 
ce, come con gli fcritti s’ adoperò a confu- 
tare i perverti dogmi Manichei . L’amor 
della vita folitaria ilcoftrinfe a tornar e_s> 
nell’ Affrica , ed ivi in molti iftituì una vi- 
ta fomigliantifsima a quella de’ primieri 
Criftiani . Un’atto di carità il fè ire in Ip- 
pona, nella cui Città fu fatto Prete, e fù 
Aiutatore del Vefcovo S. Valerio, il quale 
per efser Greco , non fapeva la lingua lati- 
na. Quivi e con la lingua, e con la penna 
molto fi affaticò per abbattere ed i Mani- 
chei ed i Donatifti, e per le fue rare doti fù 
promofso alla Mitra d’ Ippona nella morte 
del Vefcovo Valerio . Intervenne ad un_. 
Concilio tenuto nell’ Affrica, e fù Apofto- 
lo della divina grazia contro Pelagio , che 
n’ era l’ impugnatore . I Principi, i Rè, gl* 
Imperadori, 1 Papi, e tutto il Mondo ebbe- 
ro in fomma eftimazioneS. Agoftino. Teo- 
dolio l’Augufto l’invitò al Concilio d’Efe- 
fo ,mà la Perfona invitata per quella com- 
v me- 


me ffione trovollo morto .Morì ei a i8.d' 
Agofto, nell’ Annodel Signore 430. 7 6. 
della fua età, e 36. del suo Vefcovado . Fiì 
Agoftino e si dotto , e si Santo , che fi può 
porre in dubbietà , fe in lui fofse maggio- 
re o 1* eccellenza della fcienza , o la subli- 
mità de’ Santi coftumi . 

•* w V fk i • 

. * 
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B. ALBERTO MAGKO. 

L A profondità della Dottrina, la su- 
blimità delle V irtiì, la grandezza de’ 
Natali meritamente diero il titolo di Ma- 
gno ad Alberto. Nacque quello grand’Uo- 
nio in Lavmger , Paefe fituato nella Sue- 
via alle rive del Danubio . Allevato 
da’ Genitori con fomma Pietà fu inviato a 
jftudiare in Pavia. Quivi Albertoabban- 
donò il Mondo, e fecelì Religiofo del gran 
Padre S. Domenico, ifpirato a ciò da Dio, 
mediante l’ afcoltamento fatto delle fervo- 
rofe Prediche del Padre Giordano , Gene- 
rale dell’ Ordine de’ Predicatori. Si appro- 
fittò talmente nelle Scienze, che leinfe- 
gnò in Colonia , in Parigi . Fra’ Tuoi fco- 
lari annoverò due di sublimifsimo inge- 
gno, e furono i due Tommafi , il gran Dot- 
tor d’ Aquino , ed il celebre Cantipratefe. 
Nell’ infegnare avea tanti fcolari , che non 
efsendone capaci le Scuole , ammaeftrava- 
gli in mezzo ad una Piazza di Parigi ,che 
ancor oggidì vien nomata la Piazza diM 

A z 


Alberto. A lefsandro IV. volle, che Alber- 
to andafse in Roma, dove infegnò le fcien- 
ze , e dove fù Maffro del Sacro Palazzo . 
Urbano IV. lo sforzò ad accettare la Mitra 
di Ratisbona . Ma l’amor della solitudine, 
e delle fcienze gli fece , dopo non molto' 
tempo , rinunciare il Paftorale di Ratisbo- 
na ; indi tornato in Colonia , fe ne morì a’ 
15. di Novembre del 1281. nell’anno ot- 
tantefimo fettimo della fua età . Parlano 
del B. Alberto Magno con fomme laudi 
grand’ Uomini . Di lui leggonfi i due fe- 
guenti Verfi . 

Jnclytus Albertus , doftifsimus atq', difertus 
Quadriuium àoèuit , totum & [cibile fciuit, 

9 

ALBIKO FIACCO ALCUIKO. 

L A gran Brettagna fù , che diè alla luce 
quello grand’ Uomo , che illuflròla 
Chiefa co’ fuoi luminofilfimi fcntti . Stu- 
diò egli fotto d’ un gran Letterato . che fù 
Egberto Arcivefcovo di Jorck . S’ appro- 
fittò talmente nelle fcienze, che fù ò non 
- inferiore a veruno, ofuperiore a tutti gli 
' Scienziati, che fiorivano o nell’ Ingh ìlter- 
ra, o nella Francia. Prima Alcuino fù Dia- 
cono della Chiefa Eboracenfe , e fù Abate 
nell’ Inghilterra, indi trasferì Ifi nelle Gal- 
lie , mandatovi da Offa Rè de’ Merci, a ca- 
gione di trattare affari di fomma impor- 
tanza con Carlo Magno , giubilandone-! 

que^ 


l* 
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quello Regnatore per l* acquifto fatto, im- 
perochè in Alcuino maravigliofamente s* 
accoppiavano eloquenza di filblime Ora- 
tore , difcorfo di profondo Filofofo, armo- 
nia di canoro Poeta, fottigliezza d’ inge- , 
gnofo Matematico, dottrina d’efimio Teo- 
logo . Fù Alcuino in molta ftima prefso 1 * 
Imperatore . Alla Rima uni il Monarca 1 * 
amore , e pari all* amore fù la munificenza 
Imperiale vcrfo d’ Alcuino, arricchendolo 
di molti Beneficj Ecclefiaftici . Finì i Tuoi 
giorni nella Città diTours nel giorno 19. di 
Maggio dell’ Anno 804. Molti A utori par- 
lano con fomma lode di lui , mà molto più 
il commendano 1 * Opere erudite , che egli 
à lafciate per utilità di chi le legge . 

5* • . I, \ • * # ** a A t v 

ALESSANDRO DI UALES 

< * , * • 1 i » j # < . 

A Lefsandro di Hales , fopranominato 
il Dottore irrefragabile , e la Fonta- 
na di vita , fù Inglefe di Nazione . Dopo 
avere ftudiato nell’ Inghilterra , venne in 
Parigi , e in quell’ Emporio di fcienze am- 
maertrò la Gioventù nella Filofofia, e nella 
Teologia. La fublime Scienza non eradi- 
fcongi unta dalla Bontà , e da una tenera.# 
Divozione verfo la Madre di Dio . Onde 
dicea ,che averebbe fatta qualunque cofa^ 
chieda gli fofseà nome di Maria . Difsegli 
perciò un Frate di S. Francefco .. Voi ò A- • 
lefsandro, liete molto apprezzato nel Mon~* - 

A3 . - . d ° 
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dopelvcrftro fapere.. Mà, dimorando nel 
Mondo , guardate bene di ndn perdere il 
Cielo. Nei nòftro Ordine vi fono Religiofi 
femplici come Colombe: ne’ fanti coftumi 
rapprefentano eglino gli Angioli . Se in_, 
loro manca alcuna cofa, efsa è la Scienza. 
Per tanto vi prego , per amor di Maria, che 
prendiate il noftro Sant’ abito . Condefccfe 
l*u b itameli te Alefsandro, e fecefi Religiofo 
diS.Francefco .Nella Religione fù il primo 
• Dottore , ed ebbe in forte di fpiegare gli 
arcani Teologici a due gran lumi di Santa 
Chiefa , aS.Tommafo Dottor Angelico, a 
S. Bonaventura Dottor Serafico. Fra i fuoi 
libri fi veggono i fuoi profondi Comentarj 
fopra i quattro libri del Maeftro delle fen- 
tenze , da lui compofti ad inft mto d’ Inno- 
cenzo IV. Nella Tomba, ove il Corpo d* 
Alefsandro , dopo molti anni , fù trovato 
incorono , leggonfi i feguenti verfi * 

9 . • 

Clauditur hoc tumulo , fumarvi fortitur abundè 
Gloria Dottorum , decur ac fior Philofophorum , 
Author fcriptorum vir Alexander variorum , 
Spretor cunttorum,Fratrum collega Minorum 
Fati us egenorum , fit Dottor primus eorum . 

5. ALESSAKDRO PAPA I. 

A Lefsandro giunto all' età di foli trent' 
jfjL anni fù fatto Papa. Avea egli ftudia- 
to afsai bene , ond’ era dottilfimo, e col fuo 

zelo 
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zelo , e dottrina molti Pagani converti al- 
la noftra fanta Fede . Nè solamente in Ro- 
ma ciò fece con la voce , ma con lettere^ • 
fervorofe procurò , che da’ Sacerdoti fi fa- 
cefse altrove con augumento della Reli- 
gione Criftiana . Nel Pontificato d’ Alef- 
fandro ci fù fieri Ifi ma perfecuzione con- 
tro de’Criftiani -Maquefti morivano vo- 
lentieri per la noftra fanta Fede. Di che ri* 
mafe ftupcfatto Aurelio Antonino , ito 
Proconsolenell’ Afta, onde ebbe a dire a* 
Criftiani. O mifsri t Ji cupi tir perire ^pra.» 
cipttia , refles habetit . Non evitò la per- 

fecuzione di Elio Adriano Imperadore il 
fanto Pontefice Alefsandro il quale fu de- „ 
capitato per Crifto dopo io. anni, 5. meli, 
e 19. giorni di Pontificato * Si feri ve di A- 
lefsandro , che PaJJìonem mìfeutt in preex* 
tione Sacerdotum.Si anno di Alefsandro tre 
lettere. Contro della prima v’ anno che di- 
re gli Eretici, perchè fi fpiega ili dTa l’uni- 
tà della Divinità troppo diftintamente , 
quafi chefofse ciò cofa nuova . Ciò efe- 
guifsi dal Santo Pontefice con premura, 
imperocché molti a Crifto nont concede- 
vano con empietà l’efser divino. 

% ! . \ ^ t T- m * W J I ^ . 

ALFOKSO SALMEROKE. 

• _ ~ ' • f » •> . • 
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A Lfonfo Salmerone di nazione Spa- 
gnuolo, nato in Toledo , ove ftudiò, • 
e divenuto eccellente nella! lingua Santa, 

A4 e 
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e Greca, andò a Compoftella , per ftudi- 
arvi Filofofia. Indi trasferitoli con Jaco- 
po Lainezin Parigi, e fatta amicizia con 
S. Ignazio, gli s’ aggiunfe per 1* ultimo 
compagno . In Roma lefse nell* eccellen- 
tiflima Scuola del la Sapienza, e fece gran 
frutto nell’ Anime con le fue fervorofe, 
e dottifsime Prediche. Fu dipoi adiftan- 
za di Roberto Armacano , inviato nell’ I- 
bernia dal fommo Pontefice Paolo III; 
con ampia podeftà di Nunzio Apostolico . 
Nè quello solo fu il pellegrinaggio di Sal- 
merone . Furono .molti . Fu mandato in 
Germania, altra volta in Fiandra, ed al- 
tra volta nella Polonia . Indi la mifsione 
di Salmerone fu al Concilio di Trento, ove 
Tempre fu ammirata la fua dottrina , de- 
gna veramente d* un Teologo della Sede- 
Apoftolica , la cui dignità fi follenne da., 
lui con gran decoro della fua Perfóna ,;e 
della fua Religione sotto Paolo, III.Giulio 
III. e Pio IV. che diè compimento al Con- 
cilio. Nè qui finirono l’ opere grandi di 
queft* Uomo veramente infaticabile. Le 
Città di Modena , di Bologna , di Padova, : 
di Verona ,di Belluno , d’ Ingolftadio am-* 
mirarono il fuo fapere, il fuo zelo . Na- 
poli ’1 provò liberatore d’alcuni' errori per 
aftuzia de gli Eretici difseminativi . Vi 
Rette molto tempo , e fu il primo Provin- 
ciale delnoftro Ordine nel Regno Napo- 
litano . Siccome quella.Città il godè vivo, 

cosi 
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così ’1 pianfe morto , efsendo ’pafsato all* 
altra vita nel me fé di Febraro del 1581. 
Vifs’Egli 70. anni, e cinque dì fcrifse_» 
iodici Tomi fopra la facra fcrittuaa . Vi 
fono altre fue Opere , non ancora venu- 
te alla luce . 


L 
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ALFOKSO TOSTATO. 


V Ien’ Alfonfo nomato P Abulenfe, 
perchè fu Vefcovo d* Avila Città 
del le Spagne . Veggonfi le fue Opere eru- 
ditifsime fopra la facra Scrittura diftinte 
in X7. groflì volumi: e pure dicefi, che 
vivefse soli 40. anni .Prima che giugnef-, 
fe al Vefcovado, fu Prete, e Dottore di: 
Salamanca , e poi coni* VfiìciodiPaftore 
congi unfe quello di Configiiere Regio , e 
maggiore Referendario . E’ incredibile,*» 
quanto ei ftudiafse . Fù indefefsó nelle fa- 
tiche letterarie à tal fegno , che giorno ,e- 
notte applicava agli ftudj. Era verfato nel- 
le fcolaftiche fcienze , e pratico di tutti gli 
Autori . Avea una tenacifsima memoria > 
e fi ricordava di tutto ciò che leggeva.Pro* 
pone ne’ fuoi libri bellifsime quiftioni,ej> 
tutte a maraviglia le fcioglie.Gli Scrittori 
del fuo tempo, e gli Scrittori dopo il fuo 
tempo parlano con fommi encomj della», 
dottrina d’ Alfonfo, e a lui meritamente 
daflì quella lode contenuta in quel verfo v 
tihjhtpor efl Mundi fluì [cibile difcutit omne," 

A 5 Di" 
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Dicono molti, che Alfonfo foftenefse con- 
clufìoni allaprefenzadi Eugenio IV.e di 
molti Cardinali . Chi brama faper piu co- 
fe intorno all* Abulenfe, legga Giovanni 
Mariano nel libro 2,4. dell’ Iftoria Spagno- 
la , Alfonfo Garzia , il Pofsevino » e chi 
vuole addottrinarli nella sublime erudi- 
zione della facra Scrittura, legga i Tomi 
dell’ Abulenfe . . • . 
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I ‘ L fecolo duodecimo ebbe in forte d’ 
. annoverare Algero, perchè con 1;l_ 
fua rara dottrina conferire adefso orna- 
- mento . Fu egli Canonico , eTeologo del- 
la Cattedrale di Liegi, e fece molto Spic- 
care il fuo làpere , onde era da tutti ri- 
putato per un gran dotto . Tuttavolta la 
fua umiltà glifi difpregiare gli onori do- 
vuti al suo merito , e gli fè velli re 1* abi- 
to de’ Monaci Cluniacensi . Non tenne pe- 
rò oziofa la fua penna, poiché volle fcri- 
~ vere contro di Berengario. Quelli, efsen- 
do Arcidiacono d’Angiò , dotato d’ inge- 
gno fottile , e profondo , ma non accom- 
pagnato dalla Virtù , e maflìmamente dal. 
la criftiana Umiltà , inventò un peflìmo 
errore con dire, che nel venerabilifsimo 
‘ Sacramento non v’era il Corpo del Reden- 
tore , ma una sola apparenza , e figura di 
Giesù Crifto . Lo confutarono molti . e 

» * * a 
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trà efli Algero portò il vanto , mentre gli 
Scrittori preferifcono l’ Opera del noftro 
Autore a quella di Lanfranco, ediGuit- 
mondo , cne sì dottamente fcrifsero con- 
tro Berengario . Quindi è , che d’ uno di . 
elfi dicefi , che fcrifse beni spleni ^perfeilè^ 
dell’ altro meliòt , pleniìts , perfettivi ,d’ Al- 
gero , che fcrifse , optimi , plenijjìmì ,per- 
feftijfimè.Vi fu chi teflificò di fe itefso non 
aver veruna dubbietà, che nell’ Eucaristia 
fofse il Corpo di Crilto , ma che , con leg- * • 
ger Algero, grandemente fortificava la fua 
credenza . Parlano di quello grand’ Uomo 
Giovanni Trifemio,ed altri. Il Trattato 
contro d i Berengario dìvidefi da Algero in 
tre libri. Dice però malamente due cofe, 
ch<?non fulfiftono. Lap/imafi è, che le 
fpecie facramentalinon foggiaccionoalla 
Corruzione , la fecónda, eh’ è di diritto 
divino il confecrare nell’ azzimo : il che 
non è vero, altrimente laChiefa non com- 
porterebbe quelli , che confacrano nel pa- ' 
ne fermentato Eciò fi dice , non per di- 
minuire la gloria di chi a fuo tempo con 
gloria difefe la verità , pia acciocché il 
Lettore , nel leggere quell’opera , non 
cada in qualche errore . :r v-m - - 

') . — * - - ,V, » 

AMALA RIO FORTUHATO. 

A malario Fortunato governò Arci ve-, 
feovo laChiefa diTreveri . Prima 

-Mi A 6 che 
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che fofse fregiato diMitra,e reggefse il Pa- 
florale , ebbe molto che approfìttarfi nella 
(cuoia d’ Alcuino , ed effendo EfimioDi- 
fcepolo di efimio Precettore , divenne si 
dotto , che cagionò ammirazione allo ftef- 
fo Maeftro . Fiori Amalario nel principio 
dèi nono fecolo , quando regnava Carlo 
Magno Imperadore; Quello gran Monar- 
ca conia perfpicacità della fua mente pe-r 
netrò a ben conofcere le doti sublimi, che. 
ornavano 1* animo d’. Amalario , ondo de- : 
cretò d* inviarlo ad una solenne ambafce- 
ria nella Città di Conftantinopoli all’Im- 
peradore d’. Oriente Michele Rangabè , 
detto il Curopalata » Al Prelato tenne.» 
compagnia Pietro Abate di Nonantola, 
Dopo aver egregiamente impiegati i fuoi 
rari talenti nella riguardevole commef- 
lìone , mori Amalario- Siccome è:di A- 
malano il libro de facro Baptifinate ad Ca- 
rolimi Magnum Imperatorem , il qual li- 
bro fù falsamente attribuito ad Alenino , . 
cosi fi giudica da alcuni non e fser.d’A ma- . 
lario i quattro libri de Officiis ecclefiaftin 
cis . Dicefi pertanto efser d’ un altro Ama- 
lario , cognominato ancor Fortunato , ma 
Diacono di Metz, e non Arcivescovo di > 

— — a 


Tre veri . 
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I N Francia forti i datali . Il Padre del 
noftro S. chiamo fli Ambrogio, che fu 
Prefetto delle Gallie. In Francia dimorava 
Ambrogio colfuo Genitore . Morto que^ 

Ilo , fe ne venne quegli in Roma , ove di- 
venne eccellente Oratore , ed eccellente 
Filofofo . Valentiniano Imperatore ; ad- ' 
iftanza di Articio Probo , prefetto del Pre- 
torio, deftinò Ambrogio per Governato^ 

re di Milano . ElTendo vacato P Arcive- 

' m *■ • 

fcovato Milanefe perla morte di Aufen- 
zio Eretico Arriano , tutto il Popolo 1 * ac- 
clamò per fuo Pallore , e fu ^Ambrogio 
confecrato a 7. d* Aprile del 374. Egli , al - 
dire di S. Girolamo, ótfinembd fidèm re- 
ttam conuertit Itali am . Tra’ convertiti vi 
fu S. Sgottino, che aggi unfe un gran pre-,‘ 
gio ad Ambrogio . Il zelo di quelto Santo 
fu ammirabile con .tutti, ma fu maravi- 
gliofiifirao co’ gran Perfonaggi . Per efso> 
fece gran refìftenza all* Troperadorei Va-: 
lentiniano, gran fautore della fetta Arria* 1 
na, per efso chiufe le porte del (Tempio . - 

in feccia a Teodosio P Auguilo ,efortan- > 
dolo a far penitenza . Riformò nel Clero 
i coftumi , e fece fiorire le virtù ne’ Se- 
colari. Parlano con fomme laudi di S. Am- 
brogio i Santi Bafilio, Girolamo , c S.Ago- 
fiino . Ancori P efaltàno con encomj Se- 
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Ma Panegirica maggiore di 5 . Ambrogio 
fu la Tanta vitadilui,fempremaiefercita- 
ta in fegnalatilfime’operazioni ,e la fua_. 
penna , che fcrifse tante beli’ Opere .Teo- 
dofìo Imperadore sì alta Cima faceva di 
S. Ambrogio, che lafciogli la cura de’ Tuoi 
figliuoli, quando ei era moribondo. So- 
pravifse poco il Santo al menzionato Re- 
gnatore, poiché Teodofìo morì nel 39$. 
S. Ambrogio nel 397. L’ età d’ Ambrogio 
arrivò all’età d’anni 64, e la Tua morte.* 
feguì a’ 4. d’ Aprile, che in quell’anno 
cadde nella vigilia di Pafqua» * 
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F U’ A nafta fio Abate Romano, e Biblio- 
tecario di Roma. Gli fcrittidi lui non 
fono culti, fono però fedeli . Ebbe nell\ 
animo di fcrivere l’ Ecclefiaftica Iftoria , 
ma egli non l’efeguì. Vifsenel nono Se- 
colo, quando nel Vaticano regnarono Nic- 
colò I. Adriano II. e Giovanni Vili, Non 
bisogna confondere il noftroAnaftafìo con 
Anaftailo Prete Cardinale di S. Marcello, 
che fuBibliotecario nel Pontificato diGre- 

f orio IV. e conviene, purgare Anaftafio 
i quell’ errore , che P incuria de gli Scrit- 
tori gli fa dire . Scrifs’ Egli , che Stefano 
Papa V . regnò 7. anni , 3 . giorni , e pure 
trovali fentto per isbaglio.de gl’ Impref- 
fqri y che Ste f ano campafse 7. annue fa di' 
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nuovo un error maggiore , con dire, che 
Stefano regnafle fett’ anni , e fette mefi . 
Riprende Anaftafio alcuni Francefi, che 
non volevano adorare 1* Immagini , la cui 
adorazione fuftabilita dal Concilio fetti- 
mo Generale , che fu il fecondo Niceno . 
Per ordine di Papa Niccolò I. traslatò in 
latino Idioma la vita di Giovanni Elemoli- 
nario , che avea fcritto in Greco Leone^ 
Vefcovo. ScrifTe le vite de’ Romani Pon- 
tefici . Vogliono alcuni , che Anaftafio 
tradii celle quattro Opufcoli di S. Dio- 
nigi Areopagita , che fono il primo de_» 
Coeletti Hierarchia , il fecondo de Eccle- 
fiaftica Hierarchia , il terzo de divinis No- 
minibus, il quarto de myfticaTheologia. 
Vi fono dell’ altre Opere fatte dal noltro 
Bibliotecario, e per ufar brevità, ette lì 
tralafciano . . 

J . 

AKGIOLO ROCCA. 4 

* .f •Tf 

F U* egli nativo di Rocca Contrada ^ 
Terra polla nellaDiocefi diSinigaglia . 
Prefe l’abito di S. Agoftino, e ftudiò in 
quattro Città d’Italia, Roma, Perugia, 
Venezia, e Padova . In Venezia fi fecefen- 
tire, con grand’ applaufo nelle difpute, e 
vi predico conuguale applaufo , indi chia- 
mato in Roma dal Generale dell’ Ordine, 

■•'egli correggefse iLTra^ ; 
Trionfi Anconitano , chft 

- eoi 


volle quelli , eh 
tato d’ Agoftino 
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è de poteftate Ecclefiaftica . Si fparfe to- 
ilo per Roma la fama d’ Angelo , ond’ ef- 
fendo informato appieno della qualità di 
quefto Letterato Silfo V.. 1* impiegò nell* 

imprelfione della Bibbia , de* Concilj , e_* 

de* Santi Padri ; e Clemente Ottavo in al- 
tro tempo il promofse ad efler Sagrifta_* 
Pontificio , avendolo onorato col V efco- 
vado di Tagafte , Patria di S. Agoftino. 

Ragunò in Roma «na celeberrima Libre- - 

ria nel Convento de’ Padri Agoftiniani,e 
volle che non solamente Te ne (emisero i 
Religiofidel Aio Ordine, ma anche tutt’i 
Secolari , che ne fono vogliofi , a* quali 
perciò efsa ftà aperta . Compofe egli mol- 
ti Trattati , e fono Bibliotheca Vaticana, 

BibliotheeaTheologia,& Scripturalis Co- 

mentatusde Sacramento Chrifti Corpo- 
re fummis Pontlficibus iter coficientibus 
preferendo . Quefto grand' Uomo , dopo 
tante fatiche della fua mente , mori in_. 
Roma a 7. d* Aprile del i5zo. efegul la 
fua morte con difpiacere di tutta Roma, 
e malli marciente de’ Letterati di Roma . 

* K . < » * 
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N Ella Città d’Augufta detta Preto- 
ria nacque Anseimo . Era ei afpra- 
mente trattato dal fuo Genitore , onde 
per liberarli da lui , fi volle far Monaco. 

Non fu accettato per tema del Padre . Stu* 

' J ' diò • 
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dio tre anni in Borgogna , indi la fama di 
Lanfranco, che a molti infegnava nel Mo- 
niftero Becefe , fituato nel Regno di Nor- 
mandia , il tirò ad apprender la fcienza_* 
fotto la direzione d’ un si gran Maeftro . 
fecefi alla fine Monaco alle perfuafioni dì 
Maurilio Vefcovo di Roano . La fama del- 
le fue virtù, e della fua dottrina fi dif- - 
fufe per la Fiandra , per le Gallie , per 1 * 
Inghilterra . Fù prima Padre nel Monafte- 
ro già mentovato , indi favi Abate .Tra- 
sferifli pòi nell’ Inghilterra per vedere i 
Beni , che ivi pofsedeva la fua Abadia . Gl* 
Inglefi ’l ricevettero con quégli onori , 
eh’ eran dovuti al fuo merito . Più onorol- 
lo il Rè Guglielmo II. che il nominò alla_, 
Chiefa di Contur beri vacata per la morte • 
di Lanfranco . Ebbe perfecuzioni dal Re- 
gnatore , per cui comando sbandi toldal 
Reame andò a Roma.Per ordine d’ Urbano 
II. intervenne al Concilio tenutoli in Bari, 
Città di Puglia . Quivi Anselmo tenne 
difpute co’ Greci della JProcefsione dello 
Spirito Santo. Tornò.in Inghilterra, quan. 
do regnava Enrico primo di cotal nome « 
Morì in Londra giunto ad anni 7 6. della 
fua età, a 13. del Paftorale tenuto. La.# 
morte di lui feguì a x 1 .d ? Aprile dell’An** 
no di Crifto 1109.. Veggonfi varie edizio- 
ni dell* Opere di S. Anseimo . La Colonie** 
fe ce le dimoftra diftinte in 4. Tomi , e 

L’Abate r ' v ' 


quelle furono llampate nel 16 1 z . 
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Tritemio fcrifse d* Anseimo 1* Elogio fe- 
guente. Fu nelle divine fcritture Ansei- 
mo eruditifsimo , e nelle fcolaftiche fupe- 
riore a tutti quelli , che al Tuo tempo vi- 
veano, nella vita, e coftumi fanti (fimo, 
nella lingua fecondo , nell’ opere efficace, 
nel volto pareva un Angiolo, nell* andar 
era grave, confumato nello Audio della 
facra Scrittura , e nell’ ornamento d’ ogni 
Virtù. v! .. i *• - : .v t . 

' ‘ IW • I A* r." < 'j/vt è ^ *• \ . S , ^ f 

AKTOHIO DEMOCARE. 

A Ntonio Democare fu celeberrimo 
Teologo nel Secolo decimofello , e 
molto illuftrò con la fua dottrina il Re- 
gno di Francia ,ov’ egli vifse . La Sorbo- 
in 1’ ammirò fra’ fuoi Dottori , la Città 
di Noyon il vide fra’ fuoi Canonici , e non 
potendoli contenere nel Regno di Fran- 
cia il fuo profondo fapere, fu inviato De- 
mocare in Trento perchè intervenifse 
al celeberrimo Concilio , tenutoli nella.* 
detta Città Imperiale. Fec'egli provare 
il fuo fervorofo lelo a’ Nemici della Fede 
Cattolica. Quindi avvenne, che gli Ere- 
tici’! calunniarono. Ma quelle calunnie fu 
rono gloriofe a Democare . Ha egli com- 
pone diverfe Opere , tra le quali fpicca^ 
- il fuo Trattato del facrofanto Sacrificio 
della Mefsa . Morì quello grand’ Uomo in 
Parigi nell’anno di nolira salute x 574* 

« JRl - 
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ARIAS MOKTAHO. 
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V Ariano alcuni in affegnar la Patria 
a quell’ Autore . Egli ftefso die* ef- 
fe r della Città di Siviglia. Non poteva-» 
Arias attendere agli Studj per la povertà 
de’ Tuoi Genitori . Alcune perfone rigu- 
ardevoli di Siviglia l’ajutarono, perché 
vi fi applicale .Studiòin Alcalà,e fi per- 
fezzionò nella Teologia . Imparò anche 
le lingue Greca , Latina , Ebraica , Arabi- 
ca, Siriaca, e Caldaica. Viaggiò in Fran- 
cia, in Alemàgna, nell’ Inghilterra , in 
Italia, e Teppe pretto imparare tutti que- 
lli linguaggi . Fecefi Sacerdote , e vifse 
vita conforme il fuò ftato, cioè divota, 
perfetta. Non bevve vino, e Tempre ci- 
bofsi con gran parfimonia . Il Vefcovo 
Segovienfe il condufse al Concilio Tri- 
dentino,. Quivi *1 Montano fu tenuto in 
fomnia riputazione. Indi tomatofene in 
Spagna , amò la solitudine , da cui fu le- 
vato per ordine di Filippo II. acciocché 
fi applicafse ad una nuova Edizione di 
Bibt >ia facra . Andò a Paefi balli , indi vi- 
aggio per affari d’ importanza* a Roma . 
Ricusò Cariche onorevoli, e Velcovadi, 
e morì in Siviglia l’ Anno 159 8. nell’ età 
d’ anni 71. Scritte fopra gli Evangeli > e gli 
Atti Apoftolici , comentò i dodoci Pro- 
feti, 30. Salmi Davidici, ed Ifaia, ecom- 
pofe 9. libri dell’Antichità Giudaiche» 
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A Rnobio fu di Nazione Affricano , 
vifse neL terzo fecolo , e però vien 
appellato l’ Antico . Fu di Religione Gen- 
tile , tra’ Pagani apprezzato per la fua ra- 
ra Eloquenza.Lefse Rettorica per molti 
anni in una Città dell’Affrica , ed ebbe 
per Difcepolo Lattanzio Firmiano , Uo- 
mo di grand* ingegno , e di sublime fa- 
condia. Chiedeva Arnobio il Battefimo, 
{limolato ad elfo da ifpirazioni divine , 
e da fegni prodigioli . I Vefcovi Affrica- 
ni non vollero riceverlo tra’ Criftiani , 
dubbio!! , eh’ ei facefse quell’ inchieda per 
ifcherno del nome Cattolico; onde volle- 
ro , che per contrafegno fcrivelTe libri 
contro i Pagani . Il fece Arnobio , e de- 

fe fette libri . che fono belliffimi. S.Gi- 

+ % 

rolamo riconofce in eflruno dile non uni- 
forme , e qualche confusone nella parti- 
zione dell* Opera . E* degno però di fcufa, 
perchè ciò fece con fomma celerità , per 
efser predo annoverato nel Ruolo de’ Bat- 
tezzati . Che fe anche vi li legge qualche 
piccolo errore, gli li può condonare , per- 
chè non era ancor Cri diano , e nè pure 
ammefso tra’ Catecumeni . Effendo Arno-, 
bio riganerato nell’acqua del Santo Bat- 
te limo , al dir di Tritemio, fcrifse conten- 
tar; (opra de’ Salmi . Ma di ciò non favel- 
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la S. Girolamo . Fiorì egli nell’ Impero di 
Diocleziano , e campò fino all’ Impero di 
Coftantino . 

t V * 

.A T A K A G I. 

• - • • . m \ 

F U’ S. Atanagi il decimonono Vefco-^ 
vo d* Alefsandria , ed intervenne, 
efsendo Diacono della Chiela Alefsan- 
drina al Concilio Niceno,ovefidimofirò 
acerrimo Difenfore della Fede Cattolica 
contro dell’empio Arrio. Quindi conci- 
tolti tant’ odio degli Arriani ,chel’ accu- 
larono a torto prima di ftupro commefso 
e dopo d’ omicidio fatto, afierendo gli Ar- 
riani efiere fiato Atanagi uccifore del 
Vefcovo Aufonio.Ghe però fu mandato 
in efilio, eflendo già Patriarca Alefsan- 
drino,qual Carica avea egli ottenutane! 

3 2 6 . Andoflene egli inTreveri a Coftanzo 
1* Augufto, ove non gli mancarono Tem- 
pre le perfecuzioni de’ Tuoi Nemici . Che 
però , per evitarle , girò molto in varie 
parti del Mondo . Tornò finalmente alla-, 
lua Sedia Patriarcale, aju tato, e protetto 
da Gi ulio Sommo Pontefice , e da Collan- 
te Imperadore fratello di Coftanzio , e 
per Decreto del Concilio Sardicenfe , e 
del Concilio Gerosolimitano . Non deli- 
fi ette di travagliarlo P ira pertinace degli 
Arriani , onde di bel nuovo fuggito ftet- 

te molto tempo nafcollo in una alterna # 
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" fenz’ acqua . Giuliano 1 * A pollata Impera- 
dorè permife , che Atanagi tornafse alla 
fua Chiefa , ma dallo He So Imperadore 
Cercato a morte , occultamente vifse in 
Alefsandria fino alla morte dello ftefso 
Regnante . Ma non cefsando di travagli- 
arlo la perfidia A rr iana -, gii convenne d i- 
morare per più meli nel Sepolcro pater- 
no. Vifse Atanagi fra sì gravi perfecu- 
zioni fempre imperterrito , e dopo \ 6 . an- 
ni dei fuo Patriarcato morì nel fuo letto 
a l.di Maggio . Del grand’ Atanagi par- 
la con fomme laudi Gregorio Nazi ame- 
no , Ruffino , S.Girolamo , S.Bafilio , So. 
fronio, ed altri . L’Operediluidividon- 
rii in quattro Tomi , e nel 1617. furono 
Rampate in Parigi diflinte in due Tomi. 

•f« m 

S. BASILIO. 

T'NIcefi con ragione S.Bafilio di nome 
I y e di fatti veramente magno. Il Pa- 
dre infegnogli le lettere umane , e fece 
S.Bafilio in effe gran profitto. Ebbe due 
fratelli , amendue Vefcovi , Pietro di Sc- 
ialle , Gregorio di Nifsa , ed una forella , 
nomata Macrina, tutti e tre illuftriffimi 
per Santità . Ito in Cefarea , in Conftan- 
linopoli , e poi in Atene apprefe sì bene 
le sublimi Scienze, che venne appellato 
ilFilofofotra’ Crifliani,ed il Criftianisfì- 
' { . mo tra’ Filofofi * Ebbe fomma amici- 


s 


zia con S. Gregorio, detto il Teologo , e 
dimorando amendue inficine per lo fpa- 
ziodi 13. anni compofero varj eruditi (fi- 
mi libri. Molto vien commendato S. Ba- 
lilio , maffimamente da S. Gregorio Nazi- 
anzeno , il quale dice , che il parlar di S. 

S. Basilio tanto era fuperiore al parlar d* 
altri , quanto la voce divina eccede l’ u- 
mana . Dallo ftefso Gregorio vien subli- 
mato con encomj l’ Efamerone di Basilio, 
ubi de rerum principio diuinitìns difseruit , 
fon parole di detto Autore. Nefcriyono 
anche con £ran commendazione i Santi 
Gregorio Nifseno ed Ambrogio . Non_.. 
volle accettar S. Basilio l’ invito di Giulia- 
no Imperadore, che il voleva nella fua_. 
Corte, perchè non volle amicizia con chi 
fu abbandonatore della Religion Criftia- '• 
na , e perchè amava non lo ftrepito del Pa- 
lazzo Imperiale, ma la quiete della soli- 
tudine. Tirato da quella andò a vifitare i 
Monaci d’ Egitto, di Paleftina, della Siria, 
indi ritiratoli ne’ deferti di Ponto ftefe le 
Regole della vita Monadica . Fu poi chia- 
mato da Eufebio Vefcovo di Celarea Cit- 
tà fituata nella Cappadocia , perchè iftru- 
ifse il fuo Popolo nelle Virtù, ed ivi ec- 
citò verfo di fè tal venerazione , che de- 
funto Eusebio , Basilio gli fuccelTe nel Ve- 
scovado . Gli Arriani il perfeguitavano , 
perchè dicea il Figliuolo consuftanziale 

all* Eterno Padre . Softenne con fommo - 

co- 
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coraggio la perfidia de’ Tuoi Perfecutori. 
Valente Imperadore venne in Cefarea per 
diacciarlo ; mà i prodigi celeftiali gl’im- 
pedirono il fofcrivere il Decreto del ban- 
do . Doppo molte fatiche tollerate per la_. 
Fede cattolica morì Ballilo nel primo dì di 
Cennajo del 378. L’ Opere di lui Grecola- 
tine in due Tomi nel 16 1 8. furono fiamma- 
te in Parigi. Nell* efplicare la divina Scrit- 
tura avanzò S.Bafilio tutti gli Efpolitori al 
dir di Gregorio il Nazianzeno. Tanto bafti 
aver accennato d’ un sì grand’ Uomo . 
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V Ien Beda chiamato volgarmente il 
Prete Inglefe , o il venerabil Beda . 
Da fanciullo profefsò vita Monafiica,e per 
molti anni vifse nell’ Inghilterra, ove forti 
i Natali , efsendolì fatto Religiofo nel Mo- 
niftero de’ Ss.Pietro, e Paolo ,ov’ egli fiet- 
te fotto gli Abati Benedetto , e Ceolfrido. 
D’incredibile il profitto, che fece Beda sì 
nello Spirito, come nelle Lettere. Firsì 
«fatto ofservatore della Regola, che fu d’ 
efempio a gli altri . Imparò eccellente- 
mente la Filofòfia, la Teologia , la Mate- 
matica , le belle lettere . Si propalò anche 
in contrade rimote la fama della Bontà, 
e del Sapere di Beda, e Sergio Papal. il 
voleva in Roma , per fervi rfi del configlio 
di lui nel governo della Chiefa. Mà egli! 

^ non I 
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non partì dalla Tua Ifola. Coitili nicò ad al- 
tri le Scienze , infegnandole a’ Tuoi Mona- 
ci . Fu fatto Sacerdote , e per efserlo , vi 
vollero gli ordini dell’ Abate. 'Inquanto 
all’età di Beda l’ Eminenti (fimo Baronio 
gliafsegnacentocinqueannidi vita . Co- 
munemente fi tiene , eh’ egli morifsea 17. 
di Maggio giorno dell’ Afcenfione , dell* 
Anno 7 3 5 . la mattina . Scrifse fnolte Ope- 
re, che fono regiftrate in 8. Tomi. 
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V ^'Iene egli detto il Mellifluo ,• poiché 
■> gli lcritti dà lui pajono impattati di 
mele per la dolcezza , che in sè contengo- 
no. Sortì Bernardo le culle in Fontanè* 
luogo fituato nella Borgogna. Nella gio- 
ventù fervò illibatd.il gìgliodella purità , 
e vinse ogn’ incentivo , che ttimolavalo ad 
imbrattarlo . Essendo d’ anni n. con alcu- 
ni Giovani fe ri’ andò à Ciftello,e tutti pre- 
fero 1 ' àbito della Religione Ciftercienfe_» 
dall’ Abate Stefano Ardingo . Divenuto 
Bernardo Monaco diedefi molto alla Peni- 
tenza, alla Contemplazione, allo Studio, 
e tali erano le Virtù di luì , che fatte palefi 
al Mondo , gli fecero offerirei Vefcovadi 
di Milano , di Genova , ed altri , che furo- 
no tutti rifiutati da lui , riputandofene in- 
degno . Non potè fchivare d’ eflèr fatto A- 
bate di Chiaravalle , oveeon gran zelo go- 

B ver- 


vernò i Tuoi Sudditi . Fondò molti Mona* 
fter j , ove fece fiorire la Regolare Ofser- 
vanza , mettendovi Superiori , che con la 
voce , e con V efempio invitafsero i Sog- 
gettati alla monadica difciplina . A quel- 
lo de’ Ss. Vincenzo ed Anaftafio di Ro- 
ma vi elefse quel Religiofo, che fu poi Eu- 
genio III. A quello Papa S.Bernardo inviò 
i cinque libri veramente aurei deConlìde- 
ratione. Quelli ’l Santo compofe quattro 
anni dopo il Concilio Remenfe . Venne.» 
fpefso in Italia , e fece opere egregie per 
la Chiefa, e pel Papa. Vifse fino all* anno 
diCrillo 1153. efsendo paflato alla vita_* 
celelle a zo.d’ Agofto , giunto all’ età d* 
anni 6 3 . Scrifse molti libri , e tutti fono 
bellilfimi , chiarilfimi , e foavilfimi . 

' ^ m » » ; « 0 • * t 
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BERKOKE ABATE. 

P Ariano in lode di quello nollro Abate 
Sigeberto , Echeredo, Tritemio , Ge- 
fnero , il Volfio . Fu Bernone di Nazione 
Alemanno . Toccògli con la Dottrina , e 
bontà illullrarel’undecimo Secolo. Prima 
fife Monaco nelMonillerodi S. Gallo fi- 
tuato nell’ Alemagna : dipoi le fue V irtù 
il promofsero ad elser Superiore nell* Aba- 
dia Augienfe,ch’ è collocata prefso il La- 
go di Collanza. E’ incredibile quanto ei 
promovefse nel fuo Chiollro la regolare 
olTervanza . Ebbe veramente tempo di ri- 

dur- 
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durre i Tuoi Sudditi ad una /omnia efatez- 
za,imperocchè ei relTe quel Moniftero per 

10 fpazio d’anni 39. Benché folle un gran 
Riformatore de’ fuoi Monaci , tuttavolta.* 
fù a’medefimi caro; ed il fuo gran Meri- 
to lo rendette fommamente ftimabile , non 
tanto a’ fuoi Seggettati , quanto a* tutt’ i 
grandi Uomini , che vifsero al fuo tem- 
po . Quando fu coronato Enrico II. Impe- 
radore da Benedetto VI Il.tro volli prefen- 
te 1 * Abate Bernone , ed egli Hello ciò te- 
ttili ca ne’ fuoi fcritti . Confondono alcuni 

11 noftro Abate Augienfe con un’ altro A- 

bate Cluniacenfe , che chiamollì parimen- 
te Bernone . Ma in ciò vanno errati . Ab- 
biamo di lui il libro de Officio Mifs$ , de 
Rebus adMifsae Officium pertinentibus. 
Alcuni Autori gli attribuiscono altre O 
pere , non so però con qual fondamento . 
Tutti s’ accordano , che fia di lui la Vita di 
Uldarico Vefcovo Auguftano. ^ 

S. BOK APERTURA. » 

. 4 « • « 

S Bonaventura , che da’ Greci fu detto 
A Eutichio ^e dipoi Euttachio , nel 
Battelìmo , forti ’l nomedi Giovanni , ef- 
fendo il Cafato di lui Fidanza. La Patria fù 
la Città di Bagnarea. Giovinetto prefe l* a- 
bito di S.Francefco, e gli fu Maeftro 1 ’ 
Hales. Ammirò il Maeftro il profitto del 
fuo Difcepolo , mà più rimafe ftupe fatta 
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per l’innocenza diluii ond’ebbe adire, 
che gli pareva , che Bonaventura non a- 
vefse peccato in Adamo . I gran progref- 
fi fatti da S. Bonaventura nelle Scienze gli 
fecero leggere Filofofia , e Teologia in Pa: 
rigi, ed altrove; e i grandi avanzamenti 
fatti di S. Bonaventura nelle Virtù il fece*? 
ro Miniftro Generale dell’ Ordine Serafi- 
co, e fu l’ Ottavo . Governò con zelo, e per 
mezzodiefso re 11 ituì la fua Religione ad 
un’efattiffima offervanzadi Regola . Riu- 
fcì a lui ’l rifiutare 1 * Arcivefcovado di Jo- 
rck , offertogli da Clemente IV. ma egli 
non fi potè fottrarre all’Ubidienza di Gre- 
gorio X. che creollo Vefcovo d’ Albano , e 
Cardinale di S. Chiefa . V ifteffo Pontefice 
mandollo al Concilio Generale di Lione. 
A-lfiftè S. Bonaventura alla prima Sefsio- 
ne, che fi tenne a 7. di Maggio delPanno 
1 174, e. dopo pochi giorni morì nella ftef- 
fa Città Lugdunefe.-Il Cardinale di Ta- 
rantafìa , che fu poi Papa fotto il nome d’ 
Innocenzo V.gli fece 1 Orazione funebre. 
Nel i48i.Sifto IV.che fu di Cafa della Ro- 
vere , e Francefcano, il mife nel Ruolo de’ 
Santi. Nel 1588. Siilo V. onorò S.Bona- 
.ventura col gloriofo titolo di Dottore di S. 
Chiefa . L’ Opere di lui fi trovano flampa- 1 
te in Roma, e di vife in otto Tomi . Parlano 
con fomme lodi di S. Bonaventura Giovan 
.Gerfone, S. Antonino, Gio:Tritemio , il 
*V olaterrano , Sifio Samefe . Siilo Papa IV. 

* wì tanto 
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tanto apprezzò i libri di S. Bonaventura , 
ch’ebbe adire, che lo Spirito Santo avea 
favellato per la bocca di S. Bonaventura: 

• , ... • f V f 
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S. E R U K O K E. 
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S Brunone ebbe per Patria la Città di 
X Colonia . La fua V irtù gli fece o tte- 
nere un Canonicato in Rems. Brunone in- 
fegnò la facra Teologia , nella cui sublime 
Scienza era verfatimmo . Dipoi ritiratoli 
con alcuni compagni ne’ monti alpeftri di 
Granoble , vi fonaò la Religione . Cagione 
di quello ritiramento fu la voce fpaven- 
tevole d’ un Canonico morto . che, mentre 
gli lì cantavano gli Ufficj, difse, eh’ era Ha? 
to accufato , giudicato , e condannato * 
Quindi è , che il Padre Giovanni Colombi 
della Compagnia di Giesù contro alcuni 
non credenti quello fatto , fcrifse unTrat* 

tato . Difsertatio de Carthufianorum inititr, 
seu quòd Bruno adaólur fuerit in eremum vo- 
cibus bominis rediuiui ?ctrijiis , qui fe ac cu - 
fatum judicatum , damnatum exclamabat , 

Convenne a Brunone lafciare l’ erma soli- 
tudine di quelle montagne alpeftri , per 
ubbidire ad Urbano II. che chiamollo in 
Italia nel 1090/Era flato Urbano Difcepo- 
lo di S. Brunone . Poteva ragionevolmen* 
te dubitare Brunone , che il fuo Scolare il 
volefte rimunerare come Maeftro . Egli , 
che di nulla cura vali , fè tanto , che otten* 
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ne ritirarli nella Calabria, * ove morì nel 
x io i . Leon X. il canonizò nel 1 5 14. L’O- 
pere di quello Santo ilampate in Colonia 
nel 16 1 1 . fono divise in tre Tomi . 


S. CARLO . 


D Erivò S. Carlo da’ Progenitori , che 
congiunti furon di fangue 1 con Im- 
peradori , ed ebbe per Padre Giberto Con- 
te d’ Arona , e Margherita Medici Sorella 
di Pio IV. Pontefice Maflìmo. Nacque egli 
nell* anno 1 5 3 8. a due d* Ottobre . Anche 
fanciullo dilettava!!, divifitar Chiefe,d’ 
erger’ in cafa Altarini., Ebbe una grande 
Abazia, e tutte l’ entrate diftribuiva a* Po- 
verelli , toltone quello, che prendeva per 
follenerfene . Studiò in Pavia , ed attefe^ 
con tanto fervore in apprendere le Scien- 
ze , che per troppo ftudio, cadde malato. 
In quell’ Accademia fu addottorato da.. 
Francefco Alciati fuo Maeftro , che fu poi 
promofso alla Porpora. Fatto fommo Pon- 
tefice il Card. Gian Angelo de’ Medici , 
che fu detto Pio IV. creò Cardinale S.Car- 
lo , e benché avefse soli 12. anni , il fece.* 
Arcivefcovo di Milano , e volle , che fofse 
fuo primo Miniftro nel softenere la Mole 
del Pontificato. Egli molto s’ affaticò, per- 
chè andafse profperamente il Conciliodi 
Trento, e ’1 vide terminato. Fu Penitenzie- 
re maggiore, Legato di Bologna, della Ro- 
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magna , indi di tutta l’ Italia . Ebbe il Pa- ‘ 

trocinio di molte Religioni , e fu Protetto- j 
re di Fiandra , di Portogallo , de gli Sviz-v 
zeri , e di Germania , e tutte amminiftrò *] 
con integrità , con giuftizia . Ito in Mila- j 
no riformò il Clero , correfse i depravati \ 

coftumi del Popolo , e fece molti Sinodi ; j 

In poche ore diftribuì in limoline 40. mi- | 
la feudi . Fondò Chiefe , Monifterj , Col- j 
legj . In tempo di pelle s’ efpofe più volte \ 

a’ pericoli di morte per ufar carità con gli 
appellati . Per quelli diede le suppellettili, 

1 * argenterie , e lino il propio letto . Arde- 
va ai Carità S. Carlo verfo il Profsimo , e 
più verfo di D io. Queft’ amore il fece an- 
dare a Monte Varallo , per meditare la_- 
Pafsione del fuo Signore. Quivi fu forpre- 
fo da febbre , e tornato in Milano , dove ' 
il morbo crebbe , in cinere , <£• cilitio fe ne 
pafsò al Cielo nel 1 $ 84 . Fù Canonizato da 
Paolo V. Nella Metropolitana Milanefes* 
elefse la fepoltura, ove volle che li fcrivef- 

fe . Carolur Card. Borrom&us Trtuli S.Pra- 
xedtf , Archieptfcopus Mediolanenjìs frequen- 
tar ibos Cleri , Topuli 3 & dettoti fatminei Se~ 
x us precibus fe commendcttum cupiens , hoc 
Lcco Jibi Monumentiti n viuem elegit . 

* , % * * V . • . g m « r \ * \ 
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CELESTIKO I. TATA. 




U’ collocato Celellino nella Sede di 
Pietro dopo Papa Bonifacio. Ebb’egli 
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ne’ priori armi ttfariquillifsimoil Pontifi- 
cato. ‘Dopo quattr’anni pafsò Celerino dal 
veder la Chiefa in pace , a deplorarla agi- 
tata da fiera burrasca . Le motte quella., 
burrafca Neftorio Patriarca di Gonfiami- 

* ^ ^ * I * “ ** 3 - * 

nopoli , il quale ponendo in Crifto due 
perfone diftinte , dicea doverli chiamar 
Maria non Theotocon,cioè Madre di D io, 
ma Chriftotocon , Madre di Crifto. Rime- 
dio pretto. al male Celeftino , condannan- 
do in Roma Neftorio in un Sinodo ragù- 
nato . Ma l’ empio non però diftogliendofi 
della fila malvagità , il fornaio Pontefice, 
e Teodotio l’ Augufto fecero convocare 
un Concilio Ecumenico nella Città d’Efe- 
fo .Vi fu qui per Ordine Pontificio Prefi- 
dente S. Cirillo Patriarca Alefsandrino . 
Era in Efefo Neftorio , e invitato ad inter- 
venire al Concilio, arrogantemente rifpo- 
fe . Conjiderabo , & videbo . Che però i Pa- 
, dri , fenza porvi dimora , il dichiaearono 
fcomunicatd , e con foglio alni diretto gli 
inoltrarono lafentenza fulminata contro 
di lui, feri vendo nel foprafcritto della let- 
tera Neftorio nouojuds . . I Fautori di Nefto- 
rio procurarono difenderlo pretto di Ce- 
fare,. Mà la Vergine Pulcheria diè a dive- 
dere al fuo Fratello Imperadore le men- 
zogne , ed inganni ; onde Teodofìo rilegò 
prima Neftorio in un Chioftro , indi man- 
dollo nella Tebai de, ove rofagli da’ vermi- 
ni la lingua , miferamente finì i fuoi giorr 

« 
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ni . Venne ih Roma a Celeftino quella fall- 
ita novella, e molto fene rallegrò- ; e fe-» 
fteggiò tutta Roma , pronunciandoli da_. 
tutti Santta Maria Mater Dei ,e dicefi , che 
allora folte aggiunta quella preghiera Ora 
prò nohis Pcccatoribut . Celeftino poi dopo 
tre meli fe ne mori a 6. d’ A prile , elfendo 
vivuto nella Cattedra di Pietro anni 8. 3; 
meli , e cinque giorni . . : . > . 1 * 

• f t * * * t . » • . /■» •* 
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CESARE CARD. BAROKIO ; 

• s ,• -• • , •../ 

S criviamo d’ un Perfonaggio 'cofpicuó 
per la pietà, e per la dottrina . Fu Egli 

molto commendato da Uomini celebèrri* 

1 ^ * 

mi . LoSpondanò chiama il Baronio Illu* 
itre ornamento del Collegio de’ Cardina* 
li.Il Padre Famiano Strada il nomina. Uo- 
mo chiarlflìmo per 1* erudizione, e fanti- 
tà.U Villalpando dice il Baronio, Bene- 
fattoredi tutto il Mondo Criftiano per li 
fuoifcritti ,enotifsimo à tutto il Mondo 
per li tuoi volumi . Venne quello grande 
Uomo allaluce nel 153 8. Ebbe per Patria 
Sora , Città di Terra di lavoro , per Padre 
Camillo Baronio, per Madre Porzia Fe- 
bonia. Racconta lo Spendano , che un Pel- 
grino vedendo Baronio Bambino , dicef- 
fe a* Genitori . In eam curam dilige» ter in- 
cumbite^puer optimi educetur: Magnus enim 
*uir erit in Dei Ecclejìa . Fatto Grande fu in- 
viato da* Genitori in Roma , ove addotto* 
* " B 5 rato- 
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ratofi fegul S. Fili ppo Neri . Fecefì Sacer- 
dote , e le voto di non mai abbandonare la 
Congregazione del detto Padre S. Filip- 
po . Efercitofsi tolto nel confefsare , nel , 
predicare , e più volte la fettimana nella». 
Chi e fa fpiegò perlofpazio di 20. anni la 
Storia Ecclefiaitica , e lì mife a compor- 
re i Tuoi Tomi, che fono 12. e finiscono 
nel 1198. Clemente Vili, che l’avvea». 
fatto Protonotario Apoftolico,il creò Car« 
dinaie nel 15 96. bench’egli fortemente»* 
vi ripugnafse . Poco mancò , che non f òf- 
fe fatto Papa nell’elezione di Leone XI. 
e di Paolo V. Egli godette, che non riu- 
fcilTe , e con ragione , mentre avea fatto 
voto di non mai far cofa alcuna , che gli I 
poteffe facilitare P ottenere il Pontificato. 
Moftrò la fua liberalità con varie Opere 
fatte in Roma , e col fondare il Convento 
de' Padri Cappuccini nella fua Patria. Mo- 
ri egli confumato dalle fatiche , fatte ne- 
gli ftudj, nel mefe di Giugno del 1607 . nel 
69. Anno della fua età . Pianfe tutta Roma 
nella fua morte , e moftrò la Rima della», 
fua Santità . Enrico il Grande in Parigi 
gli fece celebrare folenni Efequie , e viTù 
prefente. Oltre i 12. Volumi , à fcrittala 
Vita di S. Ambrogio, e le Note al Marti- 


rologio Romano 



f 


.J 




Digitinoci by Google 


I 


■ v .... 

• ' » » n ' 

S. C I P RIA K O. • 

X 4. 

A Vanti di renderli Criftiano infegnò 
con fomma fua gloria l' arte Ret- 
torica . Fu egli Senatore della Tua Città, 
e fu eccellente Filofofo , come ci teftifica 
S. Gregorio Nazianzeno . Quando ei di 
Gentile fecelì Criftiano, fu derifò da’ Pa- 
gani , e nomato Copriano . Cipriano voi- 
le aggiugnere alfuonome quel di Ced- 
ilo, per cffer grato a chi l’ avea converti- 
to , che fu un Sacerdote , detto Cecilio . 
A queftiCipriano raccomandò la fua Con- 
sorte , ed ifuoi figliuoli , e con fervore 
Criftiano abbandonò quanto pofsedeva. 
Quindi avvenne , che fu di tant’ ammira- 
zione la fua Virtù ,che morto Donno Ve- 
fcovo di Cartagine , fu egli eletto per Pa- 
store con fentimento unanime si del Cle- 
ro come del Popolo . Ne’ principi del fuo 
Governo fu perfeguitato a morte , ma egli 
per inftinto divino fi fottraffe con la fuga 
dalla fiera perfecuzione , che dominava m 
Cartagine. Allontanato da’ fuoi Sudditi 
fcriflè loro bellifsime lettere; calcierò 
Romano inviò una lettera apologetica. 
Lungi da Cartagine flette due anni , nel 
qual tempo predlfTe la pace , efortò alla-, 
sofferenza i Criftiani imprigionati , con- 
folò il Clero Romano, e fcriise lettere pie- 
ne di riprenfìone contro do’ Libellatici • 
h .■£ B 6 Li- 
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Libellatici dice vanii coloro , che dicendo 
di negar là fede Criftiaha ipr'Qfso dè’ Ma- 
i giftrati , chiedevano il libello con cui 
loro 'fi concedeva licenza di non andar pu- 
blicamente afacrificareagli Dei. Tornai ; 
(o poi Cipriano alla fua Chiefa, è incre- 
dibile , quanto s’ affaticalTe pel bene fpiri- 
tiiale del fuo Gregge, fino che vifiè . Con- 
feguì Cipriano la palina del Martirio do- 
po dieci anni digoverno Episcopale. Mo- 
rì fuori di Cartagine , e tutt’ 1 Cartagine- 
fì furono prefenti allo fpettacolo della lua 
gloriofa morte . Parlano con lode di Ci- 
priano S,.Agoftino , S. Girolamo , Ruffi- 
no , Prudenzio , Gregorio Nazianzeno, 
Ennodio di Pavia .o 
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ALE S SAKD RIHO. 


A . è 


F U’S. Cirillo Patriarca d’ AldTandria, * 
Succeflore , nell’ Ufficio Pailorale , 
di Teofilo , che fu fuo Zio .Cominciò Ci- 
rillo à federe nel Trono Patriarcale nell’ 
anno dinoftra salute 4 13. e vi durò fino 
all’anno 444. Furono in lui ammirabili P 
acutezza dell’ ingegno , la sublimità del 
giudizio, l’eccellenza nell’ erudizione , 

.’ eloquenza nel dire , e con quelle doti di 
natura avea congiunta gran pietà , e forn- 
irla divozione . Ebbe dono fpeciale di D io 

_ d’in- 
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d’ intendere il facrofanto Millerió dell’In- 
carnazione del divin Verbo, ed egregia- 
mente ne fcrifse. Fù Prendente al Conci- 
lio Efefino per ordine diCeleftjnoPapa^ 
e confufe Nellorio Erefiarca con lafua^, 
penna , e condannollo con la fua lingua . 
Mori Cirillo a 9. di Giugno del 444. al di- 
re d’ alcuni ,à 13, di Gennajo al teli ifì care 
d’altri . Il nollro Bellarmino dicetutte P 
Opere di quell’ Autore contenerli in due 
soli Tomi. Dopo la morte del detto Porpo- 
rato nel 1638. ufcironole di lui Opere_j> 
Grecolatine diftribuite in 6 . Tomi per O- 
pera d’un Canonico nomato Giovanni Air. 
berto . Dimoftra in tutti gli Ter itti S. Ciril- 
lo il Tuo gran fapere ..Fra tutte le fue Ope- # 
re portano il vanto l’Omelie eleganti, che, 
al dir di Gennadio . s’ impara vano a mente 
da’ Vefcovi della Grecia, per declamarle . 


S. C l KIVI O 
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GERO SO L IMI TAK O . 
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S Cirillo Patriarca di Gerusalemme^ 
A giovinetto fcrilfe le fue dotti dime 
Catecheli . Nel 3 so. fù eletto Patriarca ,* e 
gli Eretici non gli fecero mai aver pace i 
pofciache quali fempre il travagliarono l 
Intervenne quello Santo Patriarca all* Eu* 
cumenico Concilio fecondo dopo il Nice-< 
fio, che tennelì in Coftantinopoli . Fù que-» 

■ HO 
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ilo Sinodo ragunato per corroborare ilCó* 
cilio Niceno alterato per malizia degli Ar- 
riani, e per condannare 1 * Erelìa di Mace- 
donio, negante la Divinità allo Spiritofan- 
to. Il Concilio li tenne nel 3 8 1 . e poi S. Ci- 
rillo mori a 18. di Marzo del 38(5. Sò alcu- 
ni aver detto nonelTer di Cirillo leCate- 
chelì : ma quelli, che ciò anno afserito, 
T an fatto fenza fondamento . In effe ap- 
porta fo diffìme ragioni del facratiflimoSa- 
crificio della Mefsa , e della reale prefenza 
di Crifto noftro Signore nella Sacra Euca- 
riftia .Nella Biblioteca de’ Padri è inferiti» 
una lettera di S. Cirillo, fcritta a Coftanzo 
Imperadore de Crucis apparinone in fefto 
• Pentecoftes , e qualche altra Operetta . 

I C L E M E N TE 

' * f ± Jt. . * ► 1 I * I • p 
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fai ALESSAKDRIKO, 

k 1 \ Y* 1 ' • 

' V i. -A J 4 r * '• 

C Lemente detto Alefsandrino , perchè 
fù Prete della Città d' Alefsandria , 
ebbe per Maeftro il celebre Panteno , ed 
egli fu Maeftro del celeberrimo Origene 
Adamanzio.Fu detto loStromatico,nò per 
aftro ,fe non perchè compofe gli otto libri 
de gliStromati . Vollero altri chiamarlo 
Iftorico , fondati sull’ autorità di Sozome- 
no , e Suida , ma il primo parla di Clemen- 
te Papa , 1 * altro d’ un Clemente Gentile . 
Il noftro Clemente vien detto l' A teniefe 
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in riguardo , che Atene a lui fu Patria . II- 
luftrò il terzo Secolo , efsendo egli vivuto 
fotto l'Impero d’ Alefsandro Severo, e^> 
del fuo Figliuolo Antonino Caracalla. De- 
dicò ad Alefsandro Vefcovo Gerosolimi- 
tano un libro da lui compotto fopra i Ca- 
noni Ecclefiaftici , che fi fono perduti con 
danno della Chiefa Cattolica . Fuggì d* A- 
lefsandria per la perfecuzione cfiSeveró 
contro de’ Crittiani , e nel libro 4. degli 
Stremati protetta poterli fuggire , £ Accu- 
rato dalle parole del Redentore , che ciò 
dice ,e così và facendo , e per sè , e per al- 
tri una dotta Apologia . Scrifse Clemente 
molti libri de’ quali parla S. Girola- 
mo nel Trattato de Scriptoribus Ecclefia- 
fticis. ..v, . ..... 

• A . A •* 1 t à 1 

__ - -% » •*. k ' * P É* ^ ^ *'f* vi V f 'TÉ A* 

I V 1 *• | f »i è 

S. CLEMEKTE I. TATA. 

r. V. V . 

R Omano fù egli di Patria , fìgliuolodi 
Fauftino , nato nel Rione ai monte_s 
Celio,e fu afsunto al Pontificato dopo Cle- 
to. Ebbe subito molto che adoperarli in prò 
de* Fedeli pefeguitati da Domiziano Cefa- 
je , e in benefìcio della Fede molto trava- 
gliata dalla malizia de gli Eretici . Domi- 
ziano non se la prefe contro Clemente , ma 
Traiano fucceduto aNerva cominciando 
ad inferire contro de* Criftiani , come ne- 
mici di Gione , da cui il Monarca ricono- 

fceva il Diadema > ordino , che folle pre- 
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fò Clemente , e perchè quelli non volle of- 
ferire mcéfoagli Dii, fu rilegato nel Cher- 
fonefo, ove il S. Pontefice con altri fu con- 
dannato a cavar metalli. Qui vi i conden- 
nati pativan fete, per efservi penuria d’ 
acqua, e S. Clemente prodigiofamente fè 
fcaturire un limpido fonte , che fu di gran 
Sollievo a’ fitibondi . Quello miracolo fu 
cagione , che molti Idolatri fi convertiro- 
no a Crifio . Che però sdegnato li Prefetto 
Anfidiano , comandò , che Clemente con 
un’ ancora pefantiflìma , legatagli al collo, 
foiTe fommerfo nel mare, ove feguì allora, 
e per più anni dipoi , che il Mare ritiratoli, 
diè campo a’ Fedeli di venerare quel sagro 
Corpo , che flava entro d’un Tempio . 
Col decorfo del tempo fu portato il Corpo 
di S. Clemente in Roma, e collocato in una 
Chièfa aLuideedicata .Préfsoie fue ofsa 
fono quelle di S. Ignazio Martire Vefcovo 
Antiocheno . Scrifse S. Clemente duè Epi- 
ftole a’ Corinthii . Della prima fanno te- 
ftimonianza S. Girolamo, S. Damafo Papa, 
S. Ireneo : della fecónda i Santi Damafo, 
ed Epifanio . Vi fono due Epiflolè fcritte 
a S. Girolamo , un’ Epifiola fcritta a tutt’ i 
Vefcovi, ed altre . 


r.n 


CORNELIO GIANSENIO. 


%J A t 



Ornelio fu di Nazione Fiammingo ; 
Studiò ;con grand’ applicazione, e 

di- 


% 


divenne dottifsimo.Apprefe molte lingue, 
e potè molto imparare, con legger libri di 
divelli linguaggi . Non solamente volle 
per fe la Scienza Cornelio , comuhicolla 
ad altri . Che però egli inlegnò la fagra 
Teologia per qualche tempo nell’ A badia 
di Torgerloen . Ebbe curad’ Anime , e fu 
Paroco della Chiefa di S.Martino di Co- 
traine dipoi fu fatto Decano della Chiela 
di S. Giovanni di Lovanio* Intervenne al 
Concilio.di Trento -, mandatovi da Filippo 
II. Monarca delle Spagne. Spiccò molto 
Cornelio nella Ragunanzà Tridentina, e 
da’ Padri del Sacro Confefso fu tenuto in 
grandi dima riputazione , non tanto per la 
fua dottrina , quanto per la fua modeftia. 
Partì dal Concilio Ecumenico ,ed ottenne 
il Vefcovado di Gant .Morì egli in quella 
•Città d’anni 66 . a io. d’ Aprile del 1 57 6 „ 
Sono tutte degne di lui le fue bellifllme O- 
pere. Mafopra tutte fono in gran pregio 
i fuoi Comentar j fopra P Iftoria Evange- 
lica . Parla di lui P Eminenti Ifimo Sforza 
Pallavicino così nel librodella fua Iftoria. 
^Arrivarono in que’ giorni in Trento tre 
Uomini affai famolì , tra’ qtiali Cornelio 
Gianfenio il Vecchio , che poi refse il Pa- . 
florale di Gant, es’illuftrò in varie Ope- 
re , ma fopra tutte ne’ Coment! de gli 
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CORNELIO A LAPIDE. 

A Jf * ^0 r tf w • #». w * • “ ■* ^ 

\T Acque Cornelio in un V illaggio del- 
1 N la Città di Liegi da onefti Genitori. 
Subito eh’ ebbe 1 * ufo della ragione , mo- 
firoffi inchinato al fervigio di Dio , ed 
affeziono flì alle lettere, e per farli Uomo 
Spirituale , e Letterato entrò nella Com- 
pagnia di Giesù , ove fiorivano del pari la 
Pietà , e lo Studio. Ammeflo nell’ Ordine 
fece profitto grande nelle Scienze, e do- 
po gli Studj fu fatto Maeftro della lingua 
Ebrea , e Lettore della facra Scrittura , e 
in quello Miniftero fu impiegato per mol- 
ti anni sì in Lovanio , come in Roma , tem- 
pre fentito con ammirazione de gli Udi- 
tori. Diedefi poi alla fatica di comentare le 
divine Scritture per darle alla luce a Be- 
nefìcio del Criftianefimo , impiegandovi 
tutto il tempo , che a lui avanzava da gli 
altri fpirituali Efercizj, non curandoli di 
vagare per Roma , d’ andare alle Corti , di 
tener’ amicizia co’ Grandi, Avea si bailo 
concetto del fuo fapere nell* ampiezza , c 
vaftità della dottrina acquiftata , che dicea 
fovente . Veri , &in confitenti* mea fluiti fi 
fimusvirorum egofitm , (è* f apienti* borni - 
num non efi mecum , fum puer parvuluf , ne- 
feient introitum , & exitum meum . Confil- 
mato quefto gran Letterato dalle fatiche 
morì a iz. di Marzo del 1637. Sono sì pa- 
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le/i i Tuoi eruditi Almi Contentar j fopra 
quali tuttala facra Scrittura , che non oc» 
corre rammemorarli . ; • •• • » m, 

• 1 f # 

S. CORKELIO TARA L 

Q Uefti fu afsunto al Soglio Pontificio 
da molti Vefcovi , che per fuggire 
la perfecuzione di Decio , ritiraronfi in 
Roma , ov’ era facile per la gran moltitu- 
dine del Popolo il tenerli nafcoRi , malfi- 
mamente con la mutazione de gli abiti . 
Cornelio divenuto Papa prò vò una fierif- ~ 
lima teinpella , commofsagli da Novato 
Vefcovo Affricano venuto a Roma, e da 
Novaziano Prete di Roma. Amendue eran 
perfidi , e benché divertì di Nazione , eran 
nelle fceleratezze uniformilfimi . Fecero 
combriccole contro del Papa, econaftu- 
zie tirarono molta gente al loro partito . 

Il superbo Novaziano arrivò a tale bal- 
danza, che fecefi confecrar Papa da tre Ve- 
fcovi femplici d’Inghilterra, fatti venir 
a Roma per cotal fine , quando tutti e tre 
dopo pranzo erano opprelfi dal cibo , e 
dalla bevanda . Era Novaziano Antipapa, 
elfendo il vero Papa Cornelio , nientedi- 
meno voleva quegli efsar riconofciuto , 
come legittimo Succefsore di S. Pietro , e 
che quelli fofse abbandonato comeufur- 
patore della Dignità Pontificia . Quindi è, 

che i comunicati da Novaziano , prima di 
. • ri- 
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ricevere il fiero pane, dovèano giurare, 

che non farebbono più tornati a Cornelio. 

Jura mi hi per Corpus, & Sanguinerà Domi . 
ni nojlri Jeru Chrifli te nunquam me defer - 
turuth , nec ad Cornelium reuerfumm . Noc- 
que a S. Cornelio Novaziano in Roma , ma 
non gli recò nocumento, quando trasfe- 
rirti nell’ Affrica , mercè 1* opera di S. Ci- 
priano , che con la lingua ,e con la penna 
abbattè le feifma Novaziano, e provò efser 
Cornelio vero , e legittimo Papa del Mon- 
do . Il Santo Pontefice, per aver onorate le 
Reliquie de’ Ss. Apoftoli Pietro , e Paolo, 
facendole riporre in decentiflìmo luogo , 
fu rilegato a Centocelle non molto lungi 
da Roma, indi a qualche tempo ricódotto a 
Roma , fu per ordine di Volufiano Impe- 
radore , decapitato . Parla S. Girolamo di 
Cornelio nel capo 66 . del libro de Scripto* 
ribus Ecclefiallicis, e dice effer quattro 
le lettere di lui , fcritte a Flaviano Vefco- 
vo Antiocheno . ,ì.i. 

* • W{ ; 
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F U*S.Damafo di nazione Portoghefe; 

Nell’ anno fefsagefimo fecondo della 
fua età , di Crifto nell’ anno 367. fu subli- 
mato al Trono del Romano Pontificato. 
Non piacque ad alcuni quell’ Elezione, on- 
de fu creato Antipapa Urficino Diacono. 
Ma quelli , per opera di Vaiente Impera- 

> dorè 





dorè, fu bandito da Roma. I Fautori di * 
Ufficino nonlafciaronodi perfeguitare Su 
Damafo , il quale fe la prefe contro degli 
Arriani , tenendo in Roma più Condì) , 
ne’ quali fulminò i feguaci di quella Setta, 
come. Apollinare . Alefsandro . Egli fu , 
che feragunare il fecondo Concilio Co n- 
ftantinopolitano , ove fu condennato Ma- 
cedoniche negava l’efser divino allo Spi-* 
rito Santo . Vedendo poi che tutto giorno 
pullulavano fette , nate dalla radice vele- 
! noia di Arrio , volle prefsodi sè S. Giro- 
) lamo,di lui fervendoli in feri ver lettere in 
i rifpofta a quefiti fattigli da’ Concilj di va- 
rie Chiefe . Nello Spazio d’ anni dicenove 
del fuo Ponti ficato fempre Damafo s’ efer- 
citò in opere fan te, e fruttuofe per la Chie- 
fa . Sofieneva S. Damafo il decoro della 
Maeftà Pontificia nell’efteriore trattamen- 
to , onde ebbe a dire Preteftato Uomo ili tu 
dire , ed idolatra . Facite me Romana Urbis 

& ero protintti Cbriftianus .Que- 
llo Pontefice fu Santo ed erudito . S’ efer- 
citò nella Poefia, fcrifse in lode della Ver- 
ginità. Volle, che nell’ Occidente fi can- 

ì-taflè il Salterio de’70 Interpreti , che cor- 
refse S. Girolamo. . Fabbricò egli prefso il 
[ Teatro di Pompeo una Chiefainonoredi 
S. Lorenzo . 
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D ionigi Alelsandrino refse la Chiefa 
d’ Alefsandria dopo Eracla , che 1* | 
avea governata per lo Spazio d’anni ri.Fil 
Difcepolo d' Origene ,e bench’ egli amaf- 
ie il Tuo Maeftro , tuttavolta il zelo della 
Religione Cattolica gli fece impugnare gli 
fcritti di lui, com’afperlì d’errori, e in 
molte cole l’accusò d’erefie. Nel primo 
anno di Decio Imperadore fuggi la perfe- 
cuzione di Celare , Deo , ut demigrarem , 
pr&cipiente , com’ egli aflerifce di fe Hello 
in una lettera fcritta a Germano . Sofferì 
molto fotto Valeriano , e Gallieno Impe« 
radori, e allora fu che ad Emiliano Pre- 
fetto , che l’ efortava a rinunciare la fede , 
difse quelle parole Deo obtemperandum ef, 
fe magit quàm hominibus 9 feipfum venerari 
illum , quisolus efi Deut , (£* nullum alium , 
ncque fententiam velie mutare , neque ali - 
quando defiflere ejfe Cbrijlianumi Quelle pa- 
role il fecero mandare in elilio . La rilega- 
zione fu nella Libia , e il Luogo appellava- 
fi Cefrorre, ove compofe un’ erudito trat- 
tato contro Sabellio . Sedata la perfecu- 
zione tornò in Alefsandria Dionigi . Par 
che Dionigi voglia in Dio la diluizione 
della Suftanza, e S.Balìlio dice, ‘ch’egli 
gittò i fondamenti perl’Erelia Arriana 
e Gennadio Prete di Marlìglia lafciò fcrit 

1 ' M. i 
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to . N ihil creatura , aut fi ruteni in Trinitate 

credamur , ut vult Dionyjìus , fons Arij . 
E difefo da S. Atanagi Dionigi , il nualc fi 
protesa non averrai feguiuto^uK- 
rore ne 1 quattro libri i apologetici , che in- 
vio a Dionifio Pontefice Romano . Fù i n . 
vitato nel 1.6 3, ad un Concilio ragunato 
in Antiochia contro di Paolo SamoTateno. 
Non però v’ intervenne. Scriise bensì una 

àttera contro di Paolo . II Dottor della,. 

ChiefaS Girolamo loda, comedottiffime 

1 1 Opere di quello grand 1 Uomo.Morì pie- 

, no d’anni, e di menti a 17, di Novembre 

dell anno *6 5. v 


f ì 


S. DIOKIGI AREO P AGITA 



V Dionigi gran FilofofonelGentilefi- 
mo edivin Teologo nel Criftianefi- 
mo. Pel fuo fapere , eper la fila dignità 
1 Fu annoverato fra’Giudici dell'Areopago. 

I* «beffi . Alla predicazione 

dell Apoftolo Paolo dobbiamo Pacquifto 
di si grand' Uomo nella Chiefa di D io.Su° 
bito convertito.chi era il Principe de* Sag- 
£' d Atene divenne Difcepolo di S. Paolo, 

^ j, A 0p0 d averI ° bruito, fecelo Vefco- 
jvo d Atene . Raccolse copiofa mafie d’ A** 

^ìme Dionigi ne gli anni della fua Reg- 
,jgenza , indi partitoli verfo Roma, pel con- 
ligl 10 di S .Giovanni Evangelifta il Roma- 
no Pontefice Clemente primo invidilo 

1 al 





al Regno di Francia , perchè ivi predicai 
fe la divina parola . Andovvi’l Santo, ed 
ivi fece innumerabili converfioni maflìma 
mente in Parigi Città capitale della Mo- 
narchia Francefe.Per effe fi concitò 1* odio 
de’ Pagani , che mitigarono Fefcenniò Si- 
lìnio Prefetto a tormentarlo con vari mar- 
tiri , da’ quali con prodigio n’ ufrì liberoi 
Ma finalmente rimafe morto , con elfer de- 
capitato fuori di Parigi in un Monte , che 
vien detto de’ Martiri. Allora fu che il San- 
to martirizato per lo fpazio di :due grol- 
le miglia portò ih Capo r troncatogli dal 
Carnefice, tenendo nelle propie mani la te- 



anno centefimo decimo . 
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F U’ Ecumenio di Nazione Greco , ed 
: apprefe eccellentemente, le Scienze, 
e non volendole tener’ oziófe , fi mife a co. 
mentare lé divine fcritture , e ciò riufcigli 
a maraviglia bene , imperocché è breve, 
chiaro , ed elegante . L’ Opere di lui furo- 
no ftampate nel 1633. in Parigi , e fono in 
due Tomi . Egli è l’ Autore della Catena 
in afta Apoftolorum,e de’Comentarj (òpra 
P Épiftole di S. Paolo, e 1* altre Canoniche 
Vi là le propie rifleflioni, ed efplanazio. 
ni netl’ allegate Scritture , indi fi ferve de 

feti- 
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fentimenti de’ Padri , ed efiì fono annove- 
rati daSifto Sanefe nella fua Biblioteca.So- 

+ ■» « ■"* 

no pertanto Papia, Clemente, Metodio, ! 
Dionifio , Ireneo, Origene, Ippolito, Ata- 
nagi, Eufebio , Bafilio , Gregorio Nifseno, 
Acacio , Ifidoro , Fozio , Giovanni Grifo- 
Homo , Gregorio Nazianzeno, Severiano , 
Gennadio, Andrea Areta, Cirillo, Teo- 
doreto . - ^ 7 • . , J ; 

/ . ' ■ Jt 

, ^ 
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EGIDIO DE COKIKCK 


F U’ Egidio di Nazione Fiammingo, e 
nacque nel 1 5 7* . nel mefe di Decem- 
bre .Entròmella Compagnia di Giesù. At- 
tefc in efsaà coltivare il fuo fpirito nelle.» 

V irtìì,e nelle Lettere, e riufcì molto ecceU 
lente nella Rettori ca , e divenne granjeo- 
logo fotto il magiftero del celebre Telilo , 
il quale per lo Spazio d’ anni 1 j . lefle nella 
Città di Lovanio . Meritò il Coninck di - 
fuccedere ai fuo Maeftro nella Cattedra e 
fu riputato uno de’ più celebri Teologi , 
che avefse la Compagnia di Giesù . All’ ec- 
cellenza della Dottrina fù congiunta l' ec- 
cellenza della bontà , efsendoS femore^ 
efercitato nelle virtù ne’ 18. anni , che fù 
professore di Teologia, e ne’ 10. anni della 
Prefetturadegliftudj. Pieno di fatiche , e 
di meriti entrò nell’Eternità a’3 1 . di Mag- 
gio del i <5 3 3 . Lafciò due Tomi , e fono d£ 
Sacramenti , & Cenfuris j un Operetta de 

9 abfo* - 
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abfolutione moril)undi,fenfibus deftituti, 
la Rifpofta all* Impugnatore . Trovali an- 
che un Tomo de Deo trino , & incarnato . 



EMMAKUELLO SA\ 

r- * » j ^ 


F U* Emtnanuello Portogliele di Nazio- 
ne, e nel fine della adolefcenza entrò 
nella Compagnia . Non avea compiti idi- 
ciotto anni , e pure leggeva Filofofia , la— 
quale privatamente da lui fu letta a S. Fra- 
cefco Borgia, allora Duca di Gandìa. L’in- 
fegnò anche in Roma , ove fpiegò la Sacra 
Scrittura, e fù profefsore di facra Teolo- 
gia. Predicò per molti anni, e fufentito 
con fommo plaufo,e con frutto degli 
Afcoltanti. Pio Vii volle Prefidente 
correzione della facra Bibbia . Fù indi 
mandato in Milano, ove molto operò per 
lo fpazio di io. Anni ; cosi fece in altre.» 
Città; per fine andò in Arona ,ove prepa- 
ro Ifi alla morte con atti di virtù eroiche , e 
di operazioni Apoftoliche per frutto de* 
prò (fimi .Segui la dilui morte a 30. di De- 
cembre del 1*96. nell’ età d’anni 75. Ab- 
biamo i monumenti della fua Sapienza , e 
fonogliScholiifopra i quattro Evangeli , 
1 * Annotazioni fopra tuttala facra Scrittu- 
ra » Vi fono anche gli Aforilmi delli Con- 

fefsotia raccolti dalle fentenze de 'Dottori. 

^ ^ * • 
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r S. E P I F A K I O . ^ 
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I L nativo fuolodi S. Epifanio fu Befan- 
duce )( -villa fonata n^l Territorio di 
Eleuteropoli Città della Paleftina . Pafsò 
dal Giiidaifmo al Criftianefimo >. Si fece 
Monaco, ed inftruito. eccellentemente sì 
nello fpirito come nelle lettere , fondò un 
Moniftero , di cui divenne Abate . Pafsò 
dalla vita folitaria alla publica, efsendo- 
lìato fatto Vefcovo diSalamina nell’Isola 
di Cipro.Intervenne egli ad un Cócilio ce- 
lebratoli in Roma nell'anno itf.dei Pótifica 
to di S.Damafo Papa,éd albergò nel Palaz- 
zo di S. Paola Madre di S. Euftochiò . Ebbe 
gran zelo contro gli errori degli Origeni- 
lti, e perciò s’inimicò Giovanni Vefcovo 
di Gerofolima; difenfore de’ feguaci di 
quella Setta .Fu fuo nemico Giovanni Ge- 
rofolimitano , e fuo amico Teofilo Alefsà- 
drino , per cui compiacere, a torto S. Epi- 
fanio fe la prefe contro S. Giovanni Grifo- 
Homo. Santamente fe la prefe contro Jera- < 
ce Erefiarca , che prima refe muto, e dipoi 
redimigli la favella.Ciò teftifica chi fù fuo 
compagno nell’ Egitto ,e ciò nega il Baro- 
nio, che anche difapprova , che S. Giovan- 
ni Grifoftomo predicefse a S.Epifanio,che 
farebbe morto fuori del Vefcovado , e che 
S.Epifanio’profetafse al Grifoftomo, che 
farebbe ftato cacciato dal fuo . Che fi a di 

C * ciò 
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ciò , è certo , che£. Epifanio viffe chiari 

di dottrina, e di miracoli , e che morì affai 
vecchio. Scriffe rapite Opere . E’ un’ Ope- 
ra infigne il Panario , overo 1* Arcula con- 
tro 80 . Erefie . # V* è 1* Ancorato , cioè un 
J ibro, che tratta della noftra fanta Fede . A’ 
fatte egli altre Opere, che fi poffon vedere 
nel fecondo Tomo.di quelli fatti ftampare 
in Greco , e Latino dal Padre Dionigi Pe- 

tavio nel i6zu. . . ; .j : 

•• -, ■ . 

ERMAHKO COKTRATTO 

F U* fopranominato il noftro Ermanno , 
Contratto, perchè nell’ Infanzia ebbe 
le membra accorciate . Fù figliuolo d’un 
Conte di Veringer , e fù Monaco Augien- 
fe , cioè d’ un Monifiero nell’ Isola d’ un 
Lago , eh’ è un’ appendice" dpi Lago Con- 
flanzienfe ; Seppe le lingue Greca , e Lati- 
na, ed Arabica. Scriffe queft* Autore la_ 
Cronica dal principio^’ Adamo fino all’ 
anno io 51 . Morì Ermanno in Aleshuten. 
Sappia il Lettore , che ad Ermanno non so- 
lamente s’attribuifee la compofizione del- 
la Cronica , ma dicefi eflèr di lui altri libri 
d’ Iftoria . Sono d’ Ermanno la Salve Regi- 
na ,1’ Alma Rederoptoris ,ed altri Inni ,e 
Profe.. La feguenza Veni Sande Spiri tus , 
benché fi dica effer parto della fua Mente, 
tuttavolta meglio noi la riputiamo di Ro- 
berto Re di Francia . v 
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Y I fono non pochi Evagr j , i quali an- 
no ne gli fcritti lafciate memorie di 
loro ftellì . V i fìì E vagrio Patriarca d * An- 
. tiochia , il quale vifse nel 4. Secolo , ed eb- 
be ftrett* amicizia con S. Girolamo . Egli 
compofe in latino la vita di S. Antonio, 
fcritta in Greco dalgrand’Atanagi . Vi ftl 
-EvagrioPontico, a cui conferì S, Basilio 
l 'Ordine di Lettore, e S. Gregorio Niffeno 
fecelo Diacono , e refoli Monaco , vifse so- 
ditario nel Diferto della Nitria, e compofe 
alcuni libri , de’ quali parla Gennadio . Vi 
fù E vagrio Autor Greco , che vifse nel 5. 
Secolo , e lafciò una piccola Operetta . Noi 
in succinto parleremo di E vagrio , che fu 
detto Io Scolaftico . Nacqu' egli in Aman, 
Città di Soria, e vifse nel fello Secolo . Có- 
pofe egli un’IftoriaEcclefiaftica, che co- 
mincia , ovefinirono Socrate , Sozomeno, 
e Teodoreto , ed efsa dura fino all’ anno di 
Maurizio Imperadore.V i fono anche altre 
fue compofizioni . Due Imperadori rimu- 
nerarono le fue Jitterarie fatiche, e furono 
Tiberio, e Maurizio. Gli diè il primo i* 

: onoranza di Quefiore, il fecondo onorollo 
con altra carica riguardevole . Fozioloda 
il no Uro E vagrio Scolaftico dichiaro, e 
diligente, e di lui parlano con lode molti 
Peru;naggi , eccellenti nella Letteratura . 
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F i U’ Greco di Nazione .Ebbe per Padre 
Giuda Betlemitico, giudeo di profef- 
fione .Egli fù ,che a* Preti divifei Titoli, 
cioè quelle Cale , che da’ Fedeli li conver- 
ti vano in Chiefe, e fi dilser Titoli , perchè 
vi s’ inalberava la Croce . Egli fu , che af- 
fegnòlette Diaconi , cheaflìftefsero al Pa- 
pa , q uando predicava , e per decoro della 
Maeftà Pontificia , e per difenderlo dall* 

, hnpofture de* malevoli ^ i quali , fentendo 
le Prediche ,gli potevano attribuire erro- 
ri non fuoi . Sotto quefto Pontefice infierì 
la perfecuzione di Trajano , e forferogli 
Erefiarchi Bafilide, Saturnino, e Carpocra- 
te . Basilide nell* Egitto aperta fcuola , vo- 
leva , che i fuoi Scolari per j. anni ftefsero 
infilenzio. Infognava per veramente co- 
ltili efser cofa indifferente mangiar le car- 
ni facrificate a gli Dii , e rinnegare la Fede 
al tempo delle perfecuzioni : negava il d i- 
vin Figliuolo efser generato dall’eterno 
Padre , e negava lo Spirito Santo , e che_j> 
Crifto fufse Crocififso , afserendo che fù 
crocififso Simon Cireneo , il quale prefe la 
forma di Crifto , come Crifto quella di Ci- 
reneo . Fù sì empio Saturnino , che i fuoi 
feguaci chiamava Uomini , gli altri diceva 
o porci, o cani , voleva il Mondo efsere fla- 
to creato non da Dio ma da gli Angioli , 

fette - 
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fette di numero, 1* ammogliarti, il genera- 
re efser derivato da Satanafso . Carpo- 

crate di Pàtrte A lefisandrino ditte molte ' 

« , ? • • 

' befietnmie ereticali. Voleva, eh’ ognuno 
acconfientifse alle prave fuggeftioni, nega-*- 
vaCrifto refiufcitato , volle , che i Tuoi Se- .. 4 ; 
gitaci fi dicefsero Gnofticr, acciocché fiot- 
to quello fipeciofo nome fi nafcondefisero 
le brutte loro fiozzure . Or contro coftoro * 
fieri fise varie lettere ilnofiro E vari fio, il 

. quale dopo 9 . anni,e a. meli di Pontificato, - , 

morì decapitato per Crifto , e andò arice- . > - j 
( vere ilpremio delle softenute fatiche nel ' 

, fiuo papato . fi f ì i%fw^ÌÌgfTlìTiirm 


F U*Arcivefcovo di Lione, epafisò a_* 
quefia dignità Pafiorale dalla vita 
privata di Monaco . Sò che gli Autori non 
fono conformi in afisegnare q uando vi vef- 
fie quello grand’ Uomo . Anzi vi fono non 
pochi, i quali afiserifeono, che non fofise un 
solo Eucherio Arcivefcovo di Lione, ma_* ; ^ 

d ue . Dicono però , che vi fu Eucherio Se- i'i 

niore,en’afsegnanoun’aItroJuniore.Co- , > 
sì appunto fece Teofilo Rainaudo. Del pri- - 
mo ne parlano Gennadio -, Sidonio Apolli- . c; 

nare , Sai viano Prete di Marfiglia , e Clau^ 
diano Mamerte, Del fecondo le ne fà men- 
zione nella vita di S.Cefiario Veficovo Are- ' 

■ • • 

latenfie , e nel Martirologio d’ Adone . Gì 
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piace lafciare in dubbio il Lettore , fe fieno 
fiati due Eircherj, od un solo. Solamente ci 
aggrada recare 1* Elogio, chfe fàaS. Euche- 
rio il Vefcovo di Vienna Claudiano . Haud 

quaqu.xm Eucherium praterierim, mibinunc 
viuentem dottrina, & prafentaneis corxm di - ' 
fputxtionibus cognitum, qui fcilicet viridis 
Aui , mxturus animi , Terra defpuens , Coeli 
appetens , bumilis fpiritu , ardens merito , ac 
proinde ingenii subtiliffimus ,[ rienti $ plfntis, 
eloquii profluuf , magnorum fui fecali Ponti fi* 
cum longe maximus , e diti s in rem fi dei multi - 
jugis variorum operum voluminibur • ad Po* 
pulum quoque fuper Anima jlatu multa sub* 
tiliter concionatus ejl . . ~ ' 


, EUGEKIO PAPA IV. : 

BL • . » * •• . — . •» » 


U’ di Patria Veneziano , chiamo#? nel 


Battefimo Gabriello , il cafato era de' 
Condolmieri . Fù inchinato alla pietà , per 
cui efercitare fi rendette Religiofo nel co- 
vento di S. Giorgio in Alga . Gregorio 
XIL Zio di Gabriello*, il promofse alia^. 
Porpora .-Divenuto Cardinale 1 fi portosi 
bene nella Dignità , che fu esaltato dopo la 
morte di Martino V. al Trono di Pietro , c 
chiamo#! Eugenio . Nel principio provò 
la guerra mollagli da’ Colonnelle bisognò 
chetraveftitoda Monaco, fuggifse in Fi- 
renze . Ricuperò poi Roma ,,e per meglio 
.averla ficura, confedero#! con l’ Impera- 
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dor Sigifmondo , che ito a Roma , fu coro- 
Jiato dai Romano Pontefice . Ebbedifturbi 
dal Concilio di Bafilea, e da' Napolitani, 
.che fi divifero in fazioni dopo la morte dei 
la Regina Giovanna . Per torre le gare Suc- 
cedute in Basilea, publicò Eugenio un Có- 
ciiio in Ferrara , di che sdegnati que’ Pre- 
lati ri malti in Basilea, per vendetta dichia- 
rarono decaduto dal Pontificato . Il Papa 
fempre animofo andò in Ferrara , e fi tro- 
vò preferite al Concilio, ov’ erano il B. Ni- 
colò Albergati Cardinale, cinque Arci ve-' 
fax vi , diciotto Vefcovi , oltre io. Abati, 
ed alcuni Generali di Religioni , Venner 
dipoi 1* Imperador di Conitantinopoli , il 
Patriarca di detta Città , Prelati Greci , ed 
altroché compirono ij numero di fettecen- 
to. Bisognò trafportare il Concilio da Fer- 
rara a Firenze, per efser’ entrata in Ferra- 
ra la Peftilenza , fcaturiggine di grandi 
.Stragi . Nel Concilio fece vedere , e difcu- 
tere , che lo Spirito Santo procedeva sì dal 
Padre , come dal Figliuolo . Quella verità 
•Sì provò dottamente da S. BernardinoSe- 

.nefe, che salito in Pergamo, favellò nell* 

idioma Greco, di cui ei era ignaro. Fu am- 
meflò da’ Greci ’1 Purgatorio , e fu ftabili- 
jo,che da* Latini fi poteva lecitamente con. 
fecrare nell’ azzimo, da’ Greci nel fermen- 
tato , e fi diede il Primato al Romano Pon- 
tefice . Furono poi confermate dal Papa le 
decifioni del Concilio con Bolla, che co- 

C 5 min- 


: 5® _ i mmm mmm 

fnincia Hugeniuf . Trafportò indi Eugenio 
il Concilio in Roma , lo profeguì nella Ba- 
silica di Laterano . Ebbe poi alla fine con- 
solazione di vedere asè fuggetti i Tede- 
fchi , che per un pezzo non vollero ubbi- 
dire nè a Felice V. Antipapa fatto nella Ra- 
gunanza di Basilea, nè a sè vero Papa . Mo- 
rì d’ anni 64. e 1 6 . ne vifse Papa . Stefe va- 
rie Bolle utili/fimè alla Chiefa * •< 

-t; ' ’Vj * i rti-V*? • w *f % '* ■. •* 

EUSEBIO CESARIEKSE. ; ' 

• • • c » ?. 

N ElIa Città di Cefarea di Paleftina , 
chiamata con altro vocabolo laTor- 
re di Stratone , fiì V efcovo Eufebio .Volle 
prender il cognome di Panfilo , perchè fù. 
congiunto con nodo ftrettiflìmo d’amici- 
zia con Panfilo Martire , il quale ragunò 
una bellifsima, e copiofiflìma libreria, fer- 
vendoli dell’ Opera d* Eusebio, che ftudiò 
fotto un gran Precettore. Acquiftò Eu- 
sebio sì chiaro nome per laLetteratura,che 
meritò quell’ Elogio da Coftantino Im- 
peradore il quale afseriva, Eufebio efser 
degno d’un Vefcovado pon d’ una sola Cit- 
tà , ma dell’ Uni verfo tutto . Sò che vrfo- 
no Autori, che il fanno cadutò nell’ Ere. 
fia de gli Arriani . V accufarono d* Arria- 
nifmo , perchè non volle acconfentire alla 
parola Homoujior nel Concilio Niceno , fe 
non dopo lunga difquilizione i Dicono, 
ch’egli ciò facefse, perchè alcuni Vefcovi 


I 
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ricevettero tal voce come ottima, per con- 
futare i’ errore d’ Arrio-inducente più D i- 
vinità ; altri Vefcovi la rifiutavano, come 
che pareva confacevole all* Erefia di Sabel- 
lio , che diceva efler’una la Perfona del Pa- 
dre, del Figliuolo, e dello Spirito Santo. 
Finalmente acconfentì al detto de* Padri 
dichiaranti non togliere il vocabolo Howo- 
ufìos , la diftinzione delle Perfone , e cosi fi 
foferifle al parere de gli Omufiani » Morì 
Eusebio verfo l’anno di Criftò 340. Scrif* 
fe molto, e per la fua erudizione fu Tempre 
caro à Coftantino . Di quello Cefare ei có- 
pofe la Vita in quattro libri .E* Celebre la 
sua Cronologia, che comincia da Abramo, 
e dura fino all* anno vigefimo del menzio- 
nato Imperadore. ^ >' 
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EUSEBIO EMISEKO . 


v 




t * 


J 




• \ v. 4 * 

E Usebio detto Emifeno , non già per- 
chè nafeefie nella Città di Emefa,che , 
è nel Regno di Siria , ma perchè vi fu Ve- 
scovo, avendo eglifortiti i Natali illuftrif- 4 * 
fimi in Edeifo Città della Mefopotamia . 
Studiò nella fua Patria le facre lettere , ed 
imparò molto ne’ libri Greci, indi trasferi- 
toli in Antiochia , perchè Eufronio Ve- , 
feo vo voleva ordinarlo Prete , fe ne fuggì 
in Alefsandria , ove apprefe la Filosofia a 
tal fegno , che fu cognominato Filofofo . 
Eusebio Y efeovo Conftant inopolitano o r- 

. : c * di - . - 
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' dinollo Vefcovo , volendolo inviare al go- 
verno della Chiefa Alefsandrina in luogo 
diS. Atanagi,che in quel tempo n’ era eiu- 
leper leperfecuziom. Non volle accettare 
Eusebio tal Carica , per non incorrere 1 * o- 
dio de gli Alefsand rini, amatori di S. Ata- 
. nagi,e accettò reggere la Chiefa Emifena. 

. V* ebbe delle contradizioni , onde gli con- 
venne fuggire. Fùegli caro all* Imperado- 
rc Coftanzo , infetto dell’ Erefia Arriana , 
- di cui erasì macchiato Eusebio , che Teo- 
doretochiamolloAntefìgnano della FaZio- 
■ • ne Arriana . Morì verfo l’anno della Re- 
tv; . denzione 359. Eusebio compofe contro, i 

- - Gentili ,ed i Greci , e quantità di piccole 
- : - 'Omelie fopra i sacrofanti E vangelj . Vi fo- 
no altre Opere di lui , che molti non attri- 
buifconoalui v 
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E Utimio Zigabeno fù Monaco , e pro- 
fefsò queir Iftituto nella Grecia.Vif- 
5’ egli al tempo, in cui imperava Alefsio 
Comneno . Fioriva Eutimio nel fine dei 
Secolo undecimo , e nel principio del duo- 
decimo, come da lui fi attefta . Compofe ei 
un Trattato intitolato . Orthodoxse fidei 
Panoplia Dogmatica adverfus omnes hae- 
refes . Francefco Zini Canonico Veronefe 
voltò di Greco in Latino queft’ Opera , e 
la fece {lampare in Lione nel j 336. e in., 

Ye- 

. ~ ^ „ . ■* *0 • 


- 








• % 


jf* 

> 


1 «- >• 



Digijjzed by Google ' 


f. 




+ 4 Y 1 




6 x 


Venezia nel 1573. Scrifse anche Eutimio 
Comentarj fopra i Salmi 1 fo. e fopra hu* 

Cantica , e tomento i quattro Evangelj . 

9 % . . - 

;■ FEDERICO CARD. 


A 1 


J « 


BORROMEO . 


■ÙtL 


' _ * 4 * 


E saltano con elogi intigni molti Auto- 
. ri ’l noftro Card. Federico . Il Petra- 

' • , ■ . . • t 

mellario dicedi lui . Angelici* moribus pr$- 
fui sii . Il Sandero cosi favella . Ditto Carolo 
fanguinis cognatine propi nquus, propi nquiot 
cognatione vir t ut um. Cianàio Roberto pro- 
ferire del medelimo Egregiut Sanali Caroli 
virtutum imitator . Queft’ Eroe ficcomej» 
forti natali eccelsi , così ebbe ingegno ele- 
vato , e colti vollo con gli ftudj. Palsò a Ro- 
ma , e fu familiare di S. Filippo Neri, e Ca- 
meriere onorariodi Siilo V. Quello Pon- 
tefice l’innalzò alla Porpora, e difse nel 

Conciftoro , che l’ afcri veva tra’ Senatori 

* - 

del Vaticano ai uniuerfi Orbis vota . Cle- 
mente Vili, il fece Arcivefcovo della-. 
Chieda, di Milano . Vi fù vero Pallore , con 
non abbandonare mai la Greggia . Era da- 
tore delle Cariche , riguardando i soli me- 
riti de’ Pro molli . Sovente faceva fermoni 
ed erano efficaci , perchè animava la voce 
col fuo raro Efempio . Fù fempre liberale 
co*' poveri, quali amava come figliuoli. 
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gli otto Conclavi , a’ quali intervenne. 
Parla di quello grand* Uomo , e Tempre fa. 
velìerà la celebre Libreria Ambrofiana , 
arricchita di rari Volumi, e di reconditi 
manufcrittti,raccolta da lui a beneficio de* 
Letterati , di cui era amanti filmo , efsendo 
egli un gran Letterato . Sapeva le lingue 
Greca , Arabica , Ebraica , Caldaica . Era 
verfato nell* Erudizione facra,era gran F i- 
lofofo , gran Teologo , efimio Predicatore. 
Morì nel 1631. e di lui anche morto fono 
vivi Simolacri le Tue gloriofe imprefe , ed 
i Tuoi fcritti eluditi . , 


FRANCESCO \ SVAREZ . 


P Arlafi d’ un* Uomo piifsimo , e dottif- 
fimo , quando favellali del P. Francc- 
feo Suarez . La pietà di lui vien dimoftra- 
ta dall’ alta ftima , che ne facevano i Supe- 
riori , quando , appena confecrato co* facri 
crifmi del Sacerdozio, il vollero Padre Spi- 
rituale del Collegio della Città di Segovia. 
In oltre la pietà ai lui fi dà a divedere dal 
fommo concetto , in cui era tenuto dal V i- 
cerè Portoghefe ,' che fempremai ai Padre 
Francefco proftravafi ginocchione,per ba- 
ciargli la mano ; dalla venerazione , in cui 
era sì prefso l’Inquifitore Menefes ,e Don 
Dionifio della Calzàda, imperocché il pri- 
mo s’ avanzava a dire , che bifognava co- 
prirlo con un velo , e dipoi inoltrarlo alla 

Gente m 
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Gente , come fi farebbe d’ un Reliquiario; 
il fecondo , nel nominarlo , davagli ’l Tito- 
lo d* Angiolo intorno all’ efaltamento del 
fuo fapere ci bfi#b 4 dÌTe , che chi chiamol- 
lo unfecondo A'góftino, e fù il Vefcovo 
di Coimbra , chi Tommafo del fuo Secolo, 
e fu l’ Elemolìniere delle Maeftà Criftia- 
nilfime;chi ’l Padre della Teologia de’ Tuoi 
tempi, e fu Alfonfo Benefo dell’ Ordine.» 
de’ Predicatori. Che più! Filippo li. Fi- 
lippo III. Monarchi delle Spagne tanto 
prezzarono il fapere del Suarez , che il vol- 
lero Lettore della celeberrima Univerfità 
di Coimbra, e Gregorio XIII. ePaoloV. 
Regnatori del Vaticano-, n’ aveano tal’ efi- 
Ilimazione, che quegli volle intervenire in 
perfona à fentire la prima Iezzione Teolo- 
gica nel Collegio Romano, quelli ’l richie- 
fe di ftanziare nel Palazzo Apolidi co . Or 
un tal’ Uomo fornito di sì grande Spirito , 
e di sì efimio fapere forti i fuoi Natali nel- 
la regia Città di Granata a 5 . di Gennajo 
del 1 548.Derivò egli da Profapia illuftrif- 
fìma , e gli Antenati di lui ebbero Titoli di 
Signorie . Mà il pregio maggiore del Sua-' 
rez fu la Nobiltà della fua indole generofa, 
giudiziofa^e sì dedita alla Divozione , che 
quella il mofse a chiedere con replicate.» 
illanze l’ abito del nollro Ordine , in cui fu 
ammefso, con patto efprefso d’efser difpo- 
fto o ad attendere alle Scienze , o ad intra- 

lafciarle , come di. ciò ne diede V affenfo di 
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propio pugno * dimoftrandolì con quefto 
quanto grande era la brama, che avea d’en- 
trare nella noftra Religiore quefto fervo- 
rofo Candidato . Amitieifto nel Noviziato, 
non vi dimorò per lo fpazio di due anni , 
com’ è coftume della Compagnia, ma dop- 
po un sol* anno fu inviato a Salamanca, per 
•quivi attendere allo ftudio della Fiiofofìa, 
Attendeva il Suarez ad apprendere la ici- 
enza , ma non la capiva , onde chiefe a’ Su- 
periori d’-efserne rimofso. Iddio però , che 
il voleva formare un Sole di Scienza , per 
illuftrare laChiefa, toltogli fchiarì l’in- 
telletto , e chi era di derilione a’ Cond i fce- 
? / * w • 

poli , per non intendere , per troppo fape- 
ye divenne oggetto di maraviglia . Dallo 
ftudio della Fiiofofìa pafsò a quello della^ 
Teologia , nella quale non contento di fpe- 
culare gli fcritti del fuo Maeftro , lefle at- 
tentamente la fomma di S. Tommafo , e vi 
icrifsefottiliffime ponderazioni,che furo- 
no un* abbozzo de gli eruditismi Comen- 
tarj, che pofcia vi ftefe . Dal Saggio dato 
del fuo faperefu fpinto il Padre Provin- 
ciale a fargli leggere Fiiofofìa nell’età di 
goli x4.anm in Segovia, ove compofe il vo- 
lume de Opere fex dierunr. Fù fatto poi 
Maeftro di Teologia in Avila, da Avila_* 
pafsò a leggerla in Segovia , e da Segovia a 
Vagliadona . Non lì potè contenere la Fa- 
ma di si gran Letterato nella vaftità della 

* Spagnola j giunfe in Roma , e 

: ■ : il 
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il PadreClaudio AcquaviuaPrepolìtoGe- 
iterale sublimò il Suarez alla Cattedra.-* 
Teologale del Collegio Romano . Otto in- 
teri anni ammirò Roma la profondiffima 
dottrina di si gran Maeftro, nè ebbe la for- 
te di più goderlo , imperocché il Suarez fu 
necessitato a fare dipartenza da Roma, per- 
chè non trovava alla salute propizia l’aria* 
che del còtiruio gii faceva piovere fluffioni 
dal capo nel petto . Tornolsene pertanto 
nella Spagna , ed infegnò la sublime fcien- 
za in Alcalà,edoppoìo fpaziodi fett’anni 
in Salamanca, ove diè alla luce alcuni de’ 
fuoiTomi.Or mentre ilSaureznelIa men- 
tovata Città era Maeftro , vacò làflrima^ 
Cattedra di Teologia nella Regia Città di 
Coimbra , che poteva!! appellare per lo 
Audio famofo l’Areopago di tutta l’ Euro- 
pa. Fù richiefto il noftro Padre Francesco, 
a cui convenne ubbidire , e salire sì subli- 
me pollo contro il suo volere.Per lo fpazia 
di anni zo. infegnò in quella Univerlìtà , 
terminati i quali chiefe èd ottenne d’ efser 
i fgravato dal pelo, per attendere con quie- 
te ad apparecchiarli pel tranlìto all’Eter- 
nità beata del Cielo . Fu consolato in rigu- 
' ardo della fua avvanzata età , e della fua_i 
debole compleffione , ma fu anche confor- 
tato a profeguir le llampe de’ fuoi volumi, 
come fece in Lisbona . Pafsò nella dettai 
Città il Refiduo della fua viaa, avendo già 
dati alia 1 uce 1 3 . Tomi , ed altrettanti avé- 

donc 
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A>ne all' ordine, gravemente ammalofsi , 
c ricevuto 1\ avvitò della fua propinqua 
morte, fcJamo Expetlans expetlaui Domi - 
»um t&mendit mihi, ed afpirando £ go- 

SL D T°/, ne Paradifo > e ^iamò . o£am 

diletta T abernacula tua Domine vìrtmum 
eoncuptjat , , & deficit anima mea in atria Po* 

Z7:*?}** i 1 SantilSmo Viatico, e*ól- 
e eftrema Unzione . Io non vò dire co* 

me fu fervorofo in ricevere quelli due Sa 

cramenti ,ne tampoco commemorare con 
quali atti fi apparecchiafse a quell'erre. 
mopimto . Fece una morte da un gran ser- 
vo di Dio, e difse .Koaputabam tam ànice 
tfsemoW. Morì nel xóxy, 

FRAKCESCO TOLEDO 

cardikale. 

UmÉMMÉM r* 4 ^ > , .fi,», ' «»/»<% 

N Acque Francefcoin Cordova, e fu 
uno de’ piu faggi Teologi del fuo 
tempo. Quindi è, chTDomenfco SotoTl 
chiama un Prodigio di Dottrina. Efsendo 
a anni xj. infegnò in Salamanca la Filofo- 
fia con applaufo di tutti. Già Sacerdote fe- 
F „ n „ , “ a > echiamato in Roma da S. 

ti Ji r^f 0 B n rg,a aIIora Gen emle , lefse 
nel Collegio Romano e Filosofia , e Teolo- 

g a . Acqinftò gran riputazione nella Città 

Tn P p e ^ 0 tUttÌ ’ e 1 Beato Pio V.il 

fuo Predicatore, e fu in quel palpi. 
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to primario del Mondo confermato da Gre 
gorioXIII.daSifto V.daUrbano VII. da 
Gregorio XIV. da Innocenzo IX. e Cle- 
menteVIII.I Pontefici, i Cardinali, i Pre- 
I ari , i Perfonaggi pi ù cofpicui ammirava- 
no ne’ Difcorlì l’eccellenza della Dottrina 
la profondità del fapére , la difpofizione^» 
dell’ Ordine, la gravità delle Sentenze .Fu 
anche nello ftefso tempo impiegato in affa- 
ri importanti , e mandato dalla Sede Apc- 
ftolica nel Regnodella Polonia, e nella,. 
Germania fuperiore ed inferiore, ove per- 
dufse ad effetto felice quanto a lui era fia- 
to commefso .Mofso però Clemente Vili, 
dalle prerogative infigni del Toledo, l’o- 
norò con la porpora Cardinalizia, prima 
rifiutata da lui per aver’ il voto di non ri- 
cever veruna Dignità Ecclefiaftica , indi 
accettata da lui per comandamento Ponti- 
ficio . Vifse solamente tre anni Cardinale , 
e prima d’ efserlo con fincerità Criftiana_. 
confortò Clemente Vili, ad approvare la 
Cònverfione d’ Arrigo IV. Il che partito 
firano ad un Perfonaggio , gli fu mandato 
a dire , Che fe fofse così buon Cavaliere , 
com’era buon Teologo, non averebbe co- 
sì operatoje allora rifpofe il Toledo.Chefe 
il Perfonaggio fofse sì buonCattolico,com* 
era buon Cavaliere, nqn avrebbe parlato in 
talguifa . Per l’operato poi in favor del 
Rè Arrigo fu egli caro al Monarca a tal 
fegno , cneper lamortene moftrò fommo 

s . dif- 
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difpiacere , facendogli celebrare i funeri* 
li nella Chie/à principal di Parigi ctìn ma- 
gnificenza reale . Accadde la morte di lui 
a 14 . di Settembre del 15 96. e nella mala* 
tia mortale fu vifitato da Clemente Vili. 
che Io baciò in fròte, e ne pianfe la perdita. 
Fù di voti (lìmo della Madre di Dio in cui 
onorefi preparava a celebrare la fella dell* 
Immcofota Concezione con 8. giorni di di- 
giuno , e quelladell’Afsuntacon 40 .C* à ta- 
riate grand’ Opere llampate tutte degne 
disè .V e ne fono delle manu fcritte,che non 
anno veduto la luce, 

I 

: FRAKCESCO Z1MEKEZ 

CARDWALE. 

r - 1 * /•** *•£ 1^- • A. 0 ! * 'ì *1 " . f*4 f 4 k % *| . •# 

Acque Francefco in un Luogo delta 
Diocefi Toletana. Studiò egli in AI* 
calà,e in Salamanca la Legge,e infieme con 
la Legge la Teologia . Andò in Roma , e s* 
efercito nelle caufe , ed efsendogli morto 
il Padre , tornò alla Patria , e procurò d’a- 
ver l’ Arcipretato d’ Uzeda . Oilògli Ai- 
Tonfo Carillo Arcivefovo Toletano , e ar- 
rivò a farlo carcerare . Liberato dal carce- 

' ' 1 t t % . • 

re, fu fatto Vicario del V efcovo di Siguen- 
’za . Stette non mplfo tempo in quell’ Uffi- 
cio, poiché fi rendere Reli giofo di S. Fran- 
cefco . Isabella Regina di Spagna l’ elefse 
per fuo Confefsore , e dipoi ’l volle Arci- 
vefcovo di Toledo , che ricufato prima da 
' lai 
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lui , -dipoi fi accettò con patto , che non vi 
fi mettefse penfione . Conlecrato Arcive- 
fcovo , o andava a piedi ,ofòprad’im* A- 
finelio alla vifìta , come faceva , efsendo 
Prete , e viveva nella Dignità con povertà 
nel Palazzo, ed in tutto.Lafciò però quelli 
trattamenti , efortato a far’ altrimenti da 
Papa Alefsandro VI. Governò doppola^ 
morte di Ferdinando fte , tutta la Spagna, 
andò in Affrica , ed ottenne Vittorie . Le 
fue opulente rendite consumò a beneficio 
de’ Poveri, e de’ Letterati, ed efsendo fem- 
pre Tantamente vivuto,con aver fatto Tem- 
pre gran Bene nell 7 Anime a sè commefse, 

’ morì nell’ anno 4. dèi Pontificato di Leone 
X. Fu egli Reftauratore del Rito Mozam- 
bico. Al fuo Sepolcro fi trovano fcritti f 
verfi feguenti . ' # v 

* f * % . \ - *. » . *^r f 

Condideram Mufìs Pranct fcus grande Lyceu, 
Condor in éxiguo nune ego farcopbago . 
Prftextam junxifacco y galeamq\ galero 
Frater, Dux , Pr&sul , Cardi ne ufq. Pater; 
Quin viriate meajuntiti eji Diadema Cuculio 
Chm mihi Regnanti paruìt Hefperia - 

4 [ J ■ y ■ - <. ;JU * ■*. .. j’ 

S. FULGEKZI O.i 


F U* S. Fulgenzio Africano , e nacque.» 

verfo l’anno 463. come vogliono al- 
cuni, o yerfoPanno467.com’ è parerd’ 
^tri.Chiamofiì fuo Padre Claudio, e ’i suo 



.avo Gordiano , fu Senatore di Cartagine , 
e però fu riputato S. Fulgenzio Cartagine- 
fe . Ma ciò è falso . La Madre di Fulgenzio 
rimafe pretto priva del Marito , e fece_» 
fftruire nelle lettere Greche , e Latine il 
suo figliuolo , e nell* altre Scienze ; in cui 
divenne un grande Scienziato. Nel 500. S 4 
Fulgenzio portoflì in Roma per vi fitare i- 
Sepolcri dé’ Ss Pietro, e Paolo , e reftò ttu- 
pefatto alla magnificenza di quella Città 
capo del Mondo , e difse . Se la terrena Ro- 
ma è sì bella, che farà la Gerusalemme ce- 
lefte .Tornato nell' Affrica fu fatto Prete, 
e poi fu Vefcovo Rufpenfe . Seia prete.» 
contro degli Arriani , e però fu da Trafi- 
lando mandato in efilio in Sardegna , di 
dove fu rivocato per ordine d’Ilderico, e 
morì nel 5 19 . dopo aver difefa la Dottrina 
di S. Agoftino contro di Faufto , e de’ Mo- 
naci della Scithia . Scrifs’ egli molte Ope- 
re .che fono belliffime. : - ! 

GABRIELLO BIEL. 
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U* Gabriello Biel di Nazione Aleman- 
; no . Chi vuole , eh’ egli nafeeffe nell’ 
Elvezia, chi ttima, eh* eiiortifse i Natali 
in Spira , altri reputa , eh* egli venifse alla 
luce nel Ducato di Vittemberga . E* certo 
eh’ egli vifse nel Secolo decimoquarto . Si 
mife Gabriello fra certi Chierici Regola- 
ri , che viveano in comune , furono elS 

fon- 


fondati da Gerardo il Grande. Studiò#! 
bene la Teologia , che meritò aver la lau- 
rea dottorale , e dipoi infegnolla con tan- 
to plaufo, che meritò d’efserda tutti fil- 
mato uri gran Maeftro . Ebbe la Cattedra., 
magiftrale nell’/UniverfitàTubigenfe da 
Eberardo Duca di Vittemberga nel 1477. 
Vogliono molti,ch’ egli morilse nel 14 5 9. 
altri fenza fondamento afserifcono , che_^ 
fofse vivo nel 1 510. Se non volevano forse 
dire , che vivea per le fue Opere nella me- 
moria degli Uomini, come anche adefso 
gloriofo vi vive. Scrifse Comentarj fopra 
il Maeftro delle Sententzeidi più ftefe l’Ef- 
Dofizione del facrofanto Sacrificio della.. 
Vlefsa. Vi fono varj fermoni da lui compo- 
ni . V‘ è anche un Trattato de Monetarmi! 

ym* w ^ ^ 

potè (la te (intuì & militate . 


GABRIEL VASQUE Z 
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P Arliamo qui d’ un* Uomo,a cui fu da- 
to il Titolo di Sole della Teologia, di 
Maeftro de’ Maeftri , d* Angiolo d’ intelli- 
genza , di Principe frà tutti i Teologi del 
ùo tempo, ed’ un nuovo Agoftino Spa- 
'nuolo. Giovinetto il Vafquez entrò nella 
3 opagnia nell’ anno di Giesù Crifto 15 69. 
Imparò eccellentemente la Filosofia ,'e di- 
poi fpiegò divinamente la Teologia sì nel 
Collegio Compoftellano come in quello 

di Roma per lo fpazio proliRo d’ anni >9. 

\ • Si* 


Sarebbe confinare il tempo in vano , fe_# 
volejli palefare con quanta ammirazione 
era fentito queAo eccellenti (lìmo Maeff ro, 
poiché non potevafi alcoltare, fe non con 
iupore un’ Uomo sì profondo , e sì fottile. 
Solamente fòconfape vote il mio Lettore, 
che il Vafquez fu dedito allo Audio delle.» 
Scienze, ma ancora fu applicato allo Audio 
delle virtù . Era di coAumi innocenti , a- 
matore della Religiofa povertà , ed ubbi- 
diente a* fuoi Maggiori , ricco dell’ uno , e 
dell’ altro teforo morì prefso di Compo- 
Aella a 13. Settembre del 1614. Tutte le_» 
fatiche di queAo perfpicacifsimo Intellet- 
to fi veggano imprefse in molti Tomi , che 
Ì\ leggeno con molto profitto . . < 

' GELASIO FAVA I. . ' 

G Elasio primo di queAo nome ebbe il 
nafeimento nell’ Affrica . Quattro 
dì doppo la morte di Felice III. fu mefso 
nella Sede Pontificale, ove il portarono la_- 
fua Dottrina ,la fua Bontà . Seguì la fua 
Elezione nel fecondo giorno di marzo 
dell’anno 491 . Fece arder’ in publico i li- 
bri de’ Manichei, che volle efiliati da Ro- 
ma. Dichiarò la prima Sede effer la Roma- 
na , doverli ’l fecondo luogo all’ Alefsan- 
drina, il terzo alla Chiefa Antiochena. Vo- 
leva Eufemio Patriarca di CoAantinopol 
aver la comunione coi Romano Pontefice 
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Mail Papà non volle riceverlo , le prima- 
^non toglieva dalle Dittiche il nome d’ A- 
! cacio , già condennato dal Romano Ponte- 
' fìce. Penfa va Eufebio di non efser fugget- 
to al Papa, dicendo fé Sovrano della Ge- 
rarchia Ecclefiaftica , mentre era Vefcovo 
di quella Città , ove rifedeva l’Imperado- 
re:. Ma il Santo Pontefice Romano fcrifse 
una lettera , ove gagliardamente abbatteva 
laragione addotta da Eufebio, il quale non 
iì volle dar per vinto . Il Cielo lo vinfe,im- 
perocchè Anafiafio Imperadore sdegnato 
. contro di lui , convocata un’ A fsemblea di 
! , Vefcovi , ilfè deporre , e cacciare dalla- : 
1 Sedia Patriarcale. Onde chi non volle aver 
.amico il Papa, ebbe nemico P Imperadore, 
e chi volle dominar come Papa, non regnò 
come Vefcovo. Vide Gelosio punita la fu- 
perbia del Patriarca, ed adorando la divi- 
jia Giultizia , fe ne morì , dopo aver tenu- 
to il Papato quattr’anni,otto mefite diciot- 
: tO giorni .Fù Santo, e Dotto . Scrifse mol- 
ate lettere .Gennadio dice aver lui fcritti 
,jdiverfi Trattati ,più Inni ad imitazione di / 
.S. Ambrogio , e un Volume eccellente * 
contro Neltorio , ed Eutichete . 

i S. GERMANO . 

• V I ■ % ' - • 

F U’ di fangue Patrizio al rifere di Zo- 
nara . Fu eletto Vefcovo di Cizico , 
dipoi le fuc rare Virtù il fecero trasferire 
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al Vefcovado di Conftantinopoli Fecelì 1 
Decreto di quella traslazione nel fecondo 
anno dell' Impero di Anaftafio Imperado- 
re alla prefenza di Michele Prete ed Apo- 
cri fario della Chiefa Romana. Prefoil pof- 
fefso della Chiefa, dopo qualche tempo per 
opera di Germano l’ Imperador Leonej» 
Ifaurico fece la Profefsion della Fede Cat- 
tolica , ed il Santo fcrifse à Gregorio II. 
Pontefice , mandandola in Roma . Nacque 
indi a Leone nell’anno 4. dell* Imperio un 
Figliuolo detto Coftantino, che divenne 
al dir di Teofane più empio del Padre , e_j 
fu chiamato il Precurforedeil’ Anticrifto. 
Fù battezzato da S.Germano il fanciullo , 
il quale fporcò l’acqua del Battefimo, azio- 
ne, che fu prefagio d’ infortuni alla Chiefa, 
avendo allora detto S. Germano . Confiat 
- Cbrifiianis , & Ecclefis. maximi mali per eum 
efficienti hoc fignum effe futurum . Per tal* 
atto fù Conftantino detto Copronimo, il 
quale nell’ anno 7. di Leone fu coronato da 
S* Germano col Diadema Imperiale .Neil* 
anno undecimo dell’Impero fe la prefc# 
Leone contro le facre Immagini, volendo- 
le tutte diftrutte. S’oppofe acremente S« 
Germano , apparecchiato a porre la vita , 
perchè venifsero elleno onorate . L* Impe- 
radore di ciò sdegnato , il cacciò dal Tro- 
no, ove erafeduto contantagloriaperlo 
fpazio d’anni 14. e circa 6. meli, finiti i 
quali morì nell'età d* anni 91. Quefto 
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! grand* Uomo fcrifse più Trattati. S’attri- . / 
i .buifcono alcuni di eflì a quache altro Pa- 
i triarca dello ftefso nome , e ciò da* Critici . 

! GILBERTO GEKEBRARDO. 

” 1 uTlVjt r. >■■■ r èilfKìW c- ; 
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N Acque Genebrardo nella Provincia 
dell’ Arvergne . Abbandonò egli 
prefto il Mondo , e refofì Religiofo veltì l* 
abito facro di S.Benedetto in un Moniftero 
lìtuato nella detta Provincia. Studiò in Pa- 
rigi , e di venne sì licenziato, che f ù addot- 
j torato nell’ Uniyerfità Parigina , e fatto 
i Profefsore Regio infegnò la lingua Ebrai- . 
ca . Fù fatto Areivefcovod* Aix in Pro- 
• venza , e fu impofsefsato di quella Chiefa . < 

nel mefedi Settembre del i $ 9 3. Durò cin- 
que anni nel governo Paftorale , e perchè 
era Partigiano della Lega , e nelle fue Pre- 
diche fpefse fiate dicea contro del Rè , gli 
-convenne ritirarli in Avignone . Qui 
compofe un Opera, che non piacendo a_. * < 

molti della Francia, fù per ordine-dei Par- 
lamento di Provenza bruciata , ed egli eli- 
liato dal Regno , e ritiratoli nella Borgo- 5 
gna vi morì a 1 5. di Marzo del 1 597. A lui 
q tti mamente s* addatta q uell ’ Elogio . Pr/- 

. clarum Ecclefi x , & bitter arum - Sydus . 

Compofe egli eccellenti dime Opere. La.* 
virtù di lui è sì grande,che non li può con- 
tenere in pochi verfi , e meritamente di lui 
li /colpì nell* Epitaffio . Urna capti àttere*, 
trame» non orbe tenetur . ®IO- - 
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GIOVANI AZOKIO . 


G iovani Azorio ebbe ifuoi natali nelle 
Spagne. Giovinetto entrò nel noftro 
Ordine, e ciò avvenne nel i559.Fecegran 
profitto sì nello Spirito v come nelle Lette- 
re . Ebbe perizia delle lingue Latina, Gre- 
ca , ed Ebraica . Per beneficio altrui fu per 
più anni Maeftro , infegnando in Spagna , 
ed in Roma la facra Teologia , e interpe- 
trando la divina Scrittura. Fù Prefetto de 
gli Studj Romani . Accoppiò poi alla pro- 
fondità del suo fapere una gran bontà di 
vita , unendofi con Dio mediante l’ Ora- 
zione , da cui poi derivarono le Virtù , che 
in lui in gran numero fi ammiravano .Or 
•quello grand* Uomo infigne per la pietà , 
e la letteratura , già maturo d’ anni, e con- 
* fumato dalle fatiche morì in Roma con di- 
fpiacere de gl i amatori delle Scienze . Se- 
• .guì la morte di lui nel giorno 1 9 . di Feb- 
y • brajo del 1607. V i fono tre Tomi di Teo- 
logia morale , e i Comentarj fopra la Can- 
tica. 


% 



GIOVAR NI CARD. BORA. 


L A Patria di Giovanni fù Mondo vi Cit- 
tà del Piemonte . ,1 Genitori furono 
di Natali sublimi . Eglino non ebbero altro 
v - figli uolo , che Giovanni , il quale talmente 
^ . s* ap- 
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s* approfittò nelle Virtù , che volle abban- 
donare il Mondo , per renderli Religioso 
nell* Ordine de’ Padri Ciftercienfi Rifor- 

• • 7, k 

mati di S. Bernardo . Avea allora soli i 
anni d’ età , e prefe 1* abito facro nel 1615. 
nel mefe di Luglio. Fù inviato da’ Suoi 
Maggiori ip Roma , perchè in quel Teatro 
del Mondo sfàvillafse lo splendore del Suo 
ingegno . Fece gran progredì nelle lettere, 
e alle lettere Tempre accoppiò una fomma v . . 
pietà . Si rendette Giovanni amabile e a* 
Tuoi Rei igiofi , e a tutta Roma ; onde i pri- 
lli i Personaggi di quella Città n’ ebbero al- 
tiflìma fiima. Divenne Capo di tutto il Tuo 
Ordine , e fece ogni sforzo , perchè finito 
il triennio , non foSse riconfermato , come 
avvenne . Non potette però Sfuggire di 
bel nuovo l’efser eletto in Generaci Som- 
mi Pontefici il vollero ammefso in molte.» 
Congregazioni di Roma, e Clemente Papa 
IX. il fregiò con Io Scarlatto del Vaticano 
nelmeSe di Settembre del 1669. Ne’ Con- 
cia vi fu acclamato , t e dentro , e fuori per 
Papa , e Se non giunSe al Soglio Pontificale 1 
con la perSona , vi giunSe col merito . Vi 
fù chi fece à lode del Porporato i verfi Se- ' . 
guenti. • ’ . ; •. > ■* - 


Grammatica, léges plerumq\ Ecclejia fpernit 
E or tè erit , ut liceat dicere ; Papa Bona 
Vana Solaci fmi non te conturbet imago 
Bfset Papa bonus , fi Bona Papa f or et . 
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Di lui abbiamo tutte le fue Opere adunate 
in un sol Tomo. Tutte meritano d’efsere 
lette per profitto propio, e con ammira- 
zione del Compofitore , che fi approfitterà 
nella lettura. 
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S Pagnuolo di Nazione fu Giovanni ^ac- 
que in Madrid,ed ì fuoi Antenati furon 
di Siviglia. Venne alla luce a m* di No- 
vembredel 1583. nel 1603. prefe l’abito 
della Compagnia di Gesù. F ù di capacità sì 
grande, che anche di tre anni fapevaleg-, 
gere eccellentemente i libri ftampati , 
manufcritti,edi 14. anni fofienne có plau- 
fo de gli Alianti le Conclufiom Filosofiche. 
Nella Compagnia terminò gli Studj.In Va- 
gliadolid fu Maeftrodi Filofofia,eTeolo-. 
già , e nel Magi fiero fi portosi eccellente- 
mente , che ìl.Padre-Muzio Vitellefchi 
Prepofito Generale chiamò Lugo in Ro- 
ma, perchè quivi ,come in un compendio 
del Mondo fpiccafse il fuo ingegno, ch’era 
tra’ primi del Mondo . Infegnò 10. anni la 
Teologia, ed alzò un fommo grido di Dot- 
to , divulgandoli i fuoi fcritti pel Mondo, 
ammirandoli da tutti in elfi sì la chiarez- 
za, come la sottigliezza. Sta vafene il Padre 
de Lugo attendendo a’ fuoi Studj , feiua 

di- 
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iliftrarfì con girar per le Corti. Solamente 

unasolvplta fu a’ piedi di Papa Urbano 
Vili, prefentando a fua Beatitudine il pri- 
mo Tomo de Juftitja , & Juread efsa dedi- 
cato . Il Papa gradi ’l Dono , e reftò prefo 
dalla dottrina , e prudenza del Donatore , 
e da lui fù innalzato alla Dignità Cardina- 
lizia nel giorno i4.diDecembredel 1643. 
Arrivògli improvifa tal nuova , ed egli fe 
ne rattriftò , nè volle accettarla , fe prima 
non udì ri fponderfi dal Papa alla fuapro- 

pofta . An in virtute fanti* ObedientU pr&ci- 
peret , quelle voci . Ità omninò pr&ceptum 
formale , formalijjimum vobir imponimus. 
Ricevvta la Porpora non diminuì punto 
gli Efercizj di pietà , anzi, gli accrebbe . 
Nelle Congregazioni era ricevv.tocome_» 
Oracolo il suo parere , Tutti amavano la^ 
fua Virtù , e ia fua Parfimonia nel ' vitto ,« 
nell* ornamento ;delle ftanze t Congiunfe_a> 
alla fua frugalità liberalità verfo de’ po- 
veri , a* quali ogn’ anno diftribuiva grofso: 
contante . Negli ultimi anni, della fua vi- 
ta soffrì con invitta pazienza i dolori vee- 
menti- de’ calcoli , apparecchiandoli così 
alla morte, che feguì a zo.d* AgoftodeL 
i66o.In Romanci Tempio del Gesù li leg- 
ge prelfo l’ Altare di S. Ignazio un’ Epi- 
taffio . Qui ’l P. Tirfo Gonzalez Generale; 
fè aprire la fontuofa Cappella, onorata dal- 
la prefenza del Regnante Pontefice Inno-* 
cenzo Xll.di Cardinali , di Nobiltà ,e Po-, 
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polo rimallo ftapefatto a tal villa . Torma 
ano all’ Epitaffio , eh’ è il feguente . 

; D. O. r > M. 

^ Joanni Cardinali de Lugo . 

- Soeietatir Jesu , T heologo EminentiJJìmo 
Domar Profejsorum -Romana h&res ; 

1 7t ubifueratTbefaurus ejurjbi efretCor ejur , 
Prope Corpus Santi t Ignatii $ 

Ex ejur fuprema Voluntate ; • • *3À 
*• ; Monume ntum F. 

5i Obiti anno salutìt ìóóo.&tatir LXXVll, 
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TURRECREMATA. 
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Ognominoffi Turrecremata ,nafcen- 
j do in TurrecremataTerra della Dio- 
cefi di Palenza . Fattoli Religiofo nel facro 
Ordine de’ Predicatori attefe allo Studio 
della Filosofìa , ed inlegnando le Scienze 
nelle Spagne , da Eugenio IV. fu chiamato 
a Roma , e fatto Maellro del facro Palazzo. 
Il Papa fi fervi dell’ Opera del Turrecre- 
mata , mandandolo in Bafìlea , ad effetto 
di decidere le contro verfìe trà il Papa ,> ed 
i Padri quivi ragunati .Richiamato dal Pa- 
pa intervenne al Concilio Fiorentino , ove 
confutò gli errori de* Greci, e con lafua 
eloquenza fè tacere Marco d’ Efefo contra- 
ri ifsimo allaChiefa Latina. Per si degne 
Opere Eugenio , che c* era prefente , il ri- 
munerò con promoverlo allo fcàrlatto del 
■■ * ù Va- ' 
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Vaticano . Fù poi fpedito Legato a Latere 
nelle Gallie , e in quel Regno talmente di- 
fese la Chiefa , e ’l fornaio Pontefice , che 
ei meritò il gloriolo Titolo di Difenfòre 
della Fede , quando egli tornò in Roma . 
Nella Città Regina del Mondo fu tempre 
ammirata la fua pietà, e la fua Continenza, 1 
la fua liberalità .Spefe molti danari m fàb- 
briche fontuofe ^eragunò una celebre Li- 
breria nel Convento de’ Padri Domenica- 
ni. Deefialui l’.Iftituzione della Compa- 
gnia deila Santifsima Nunziata nella Chie- 
fi della Minerva , che ogn’ anno diftribui- 
fce dote a centinaia d’ onefte Donzelle . Fà 
egli da Pio II. promofso al Vefcovado di 
Sabina, e trasferito a quello d’Albano. Mo- 
rì quefto grand' Uomo d’età fopra gli 8®. 
nel 1468. e fufepellito nella Chie/a diS, 
Maria fopra Minerva .. Scrifse egli cinque 
Tomi di coment! fopra il Decreto di Gra- 
ziano, quattro libri de Ecclefia, & ejus Au- 
dloritate, la rifpofta ad Basiliensem Orato- 
rem de Pontificis maximi , Conciliiq; Ge- 
neralis ammontate , oltre altre belli (fimo 

Opere. , • . « : ... 
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GIOVAHKI CASSlAHO. 

C ^J. Io vanni Ca filano nato in Atene illu- 
I M&- ftrò il quinto Seco lo. Anticamente 
da noftri Antenati fu più fpefso nomato 
col cognome di Cafliano, che col p^opio di 
• v > D '5 ' Gio- 
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Giovanni. Egli fu confecrato Diacono per 
inanodi S.Giovanni Grifoftomo. Vogliono 
alcuni , chefofse cacciato da Conftantino- 
poli dal mentovato Santo . Ma ciò non fiif* 
fifte . Fù ben mandato via , quando fu efi- 
iiato il Grifoftomo . Allora fù , che Calila- 
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no portom nell'Egitto, e di venne Mona- 
co, e vilìtò que’ Monifteri, onde prefe mo- 
tivo di fcrivere le Collazioni de’ Padri . 
Nell’anno di noftra salute 404. Cafsiano fù 
inviato dal Clero Conftantinopolitano in 
Roma al fommo Pontefice Innocenzo I. 



triarca . In Roma Cafsiano fu fatto Prète 
dal Papa,e allora fù, che tenne fi retta ami- 
cizia con Leone Arcidiacono della Chiefa 
Romana , per cui impulso fcrifse i fette li- 
bri de ChriRi Incarnatane contro l’ Ere* 
ila di Neftorio.Nel 4 io. Alarico Rede’Go- 
titétò di forprédere Roma per opera di Sti 
licone Generale deli’armi di Onorio. Nq 
gli riufet ’l difegnoal principio > impadro- 
nifsi dipoi della Città, e Cafsiano fuggito 
da Roma, fi ricovrò in Provenza, e fer- 
mofsi in Marfiglia , ove fondò dueMoni- 
fterj,unod’Uomini,l’altrodifemmine.Vif 
fe Cafsiano fino all’ età d’anni 97.e feguì 
la fua morte nell’ anno di Crifto 448.ScriÀ 
fe S.profperò Aquitanó un libro deGra- 
tia , & libero Arbitrio contro di Cafsiano . 
S’ errò Cafsiano, molti lo feufano , perchè 
non intefe bene i libri di S. Agoftino con- 
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tra Pelagianos . Vi fu anche chi difefe Caf- 
fiano , componendo un libro intitolato . 

V indi ci f titulctres prò Sancii tate Joannis 
Caffi arti 
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S. G IO: DAMASCERO. 
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V Xen Giovanni cognominato C bryfir* 

| ^^robas per l’aurea, e rifplendente gra- 
zia d’elio Spirito Santo , che sfavillava nel? 
la fua bocca, e ne* Tuoi cofhimi; da Co— 
llantino Copronimo vien detto Manferon, 
cioè nuovo Maeftro della Ghiefà. Nacque 
in Damafo Città della Siria . Difefe Già* 
vanni le Tradizioni fante , fpettanti T ado- 
razioni delle facre Immagini contro l’ Im- 
perador Leone Ifawrico nell’anno 717. e 
dipoi nell’anno 7 54. contro l’ Imperadore 
Contattino, il quale in un Conciliabolo 
ragunato di Vefcovi, ch’eran feguaci deli* 
Erefìa diftruggitrice delle facre Immagi* 
ni, perverfamente anatematizzòS. Germa- 
no Patriarca di Conftantinopoli, S. Grego- 
rio di Cipro Arcivefcovo d? Antiochia di 
Pi lìdia, ed ilnoftro S. Giovanni Damafce- • 
no. Così fi diportò con S. Giovanni l’ Im- 
perador Conftantino , e prima di lui’l Pa- 
dre Imperador Leone tramò infidie contro 
Giovanni, fìngendo, che Giovanni gli feri* 
vefse lettera proditoria contro il fuo Prin- 
cipe , e che; in efsa gli dicefse , che venifse 
ad impadronirli di Damafco.Fù mandato - 
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il foglio falsificato al PrincipeDamalcèho , 
che pieno di furore , lenza fentir le icufe, 
fece troncar’ à Giovanni la deftra. Ma Gio- 
vanni, lupplicandonela Beata Vergine,® 
Maria , ottenne il favore di vederfela refti- 
tuita con prodigio da tutti ammirato , an- 
che dallo ftefso Principe di Damafo . Que- 
lli lì affezionò molto a Giovanni, e’I vol- 
le ritenere prelso di sè , e llora il Damafce- 
no vendette tutt’ i Tuoi beni , ediftriUuite 
le limofine a’ poverelli , affatto Iprovedu- 
tò di tutto, pellegrinò a’ Luoghi Santi s di 
Gerosolima , e ritirofsi in una solitudine, 
per quivi pàfsare Tantamente i Tuoi gior- 
ni .Scrifse il Santo quattro libri della Fede 
Cattolica , molte Orazioni per difender la 
Fede, e gran numero di piccoli Trattati. 
Giovanni Velcovo Gerosolimitano fcrilse 
la vita del Damafceno 5 e tanto baili aver 
detto n 
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S. GIOVAKK1 CRISOSTOMO. 


S Giovanni Grisoftomo, che nacque in 
A Antiochia giovinetto ftudiò la Ret- 
torica lotto il Magiftero di Libanio. Av- 
vanzato Giovanni ne gli anni, ne gli ftu- 
dj , e nella bontà , e creato Diacono da Ma- 
lezio Vefcovo Antiocheno, fiele il dottis- 
lìmo libro contro i Gentili ^ le cinque di- 
vine Orazioni contro i Giudei, e Per udi- 
te Omelie , che trattano dell’ Efsenza divi-. 
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na . Per le sue efimie doti vedendoli egli 
molto applaudito , timorofo di efser prò* 
tnofso al Grado di Vefcovo, trasferirsi al- 
la solitudine di Soria,ove fece fua dimora, 
o quattro anni , o fei , fecondo il diverti* 
parere de gli Scrittori. Nell’ Eremo fcrifse 
il libro deSacerdotio , due libri decorna 
punchone Cordis, tre de Providentia Dei, 
oltre altri Volumi. Ma la fanità del Corpo 
pencolante nell’ afprezze della solitudine 
il coArinfe a far ritorno in Antiochia , e 
quivi fu fatto Pret.e , il cui Mini Aero egli 
efercitòperlofpazio d’anni dodici, cioè 
Ano a quel tempo, in cui fu aflunto al Tro- > 
ho di Coftantinopoli . Giunto al Sacerdo- 
zio GrifoAomo , A diè a predicare . Ne’di- 
fcorfi teneva alto Alle . Che però poco era 
intefo. Quindi accadde, che una Donna 
pia il riprefe, con dirgli le fue Prediche.» 
efser fenza frutto. Allora mutò modo di' ' 
favellare , e ognuno intendendolo, con pu w 
bliche grida d’ applàufo il chiamò Or au-i % 
reum , Bocca d’oro >qual Titolo tuttavia 
a fua gloria gli dura. Or l’eloquenza di 
queAo grand’Orator CriAiano di Volgata® 
pel Mondo , diede impulso ad un Concilia, 
de’ Vefcovi ragunati in CoAantinopòli 
* per su Aituire il Succefsore a Nettario Ve- 
fcovo defunto , di convenire nell’ elezzio- 
ne di GrifoAomo . Diefsa però forti l’ ef- 
fetto dopo alcuni meli , e fu ordinato Ve- 
fcovo della mentovata Città a *$. di JFeb- 
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brajo del 3 98 . come nefanno teftimonian- 
za Socrate , Sozomeno , e Marcellino . Af- 
fluito Giovanni a sì sublime Trono fela> 
prefe con molto zelo contro gli Eunomia- 
ni , e Montanifti Eretici , e riformò il Cle- 
ro , togliendo l’ abuso degli Bcclefiaftici , 
che tenevano nelle loro CafeVergini facre 
chiamate da loro Sorelle addotti ve,ed aga- 
pe te, cioè con amore fpirituale congiunte. 
Or quello zelo efercitato dal Santo contro 
di Eudofsia Augufta , riprendendola , per- 
chè avea tolta una vigna ad una Vedova, 
gli alienò Tarli modella Principelsa,Ia qua- 
le vie più s’accefe d’odio contro del San- 
to , quando fi vide ferrare in faccia le por- 
te della Chiefa. Quindi Ella diè impulso 
aS. Epifanio, che condennafse Grisoftorao, 
come infetto d’ Erefie . Ma il Santo, pene- 
trando la malignità del comando, non vol- 
le efeguirlo . Maggiormente imperversò 
la Regnatrice , quando feppe , che il Santo 
avea pronunciate nella predica invettive 
contra la fua Imperiale Perfora; . Tanto 
perciò adoperofsi , che alla fine iliece de* 
porre da un Conciliabolo diVefcovi radu- 
nati prefso Calcedone , fotto la Prefidenza 
di Teofilo Patriarca Alefsandrino. Alla de- 
pofizione s’ aggiunfe il difcacciamento da ‘ 
Coftantinopolr. Ma la fera, deila partenza 
del Santo un. formidabile Terremoto tal- 
mente impaurì Arcadio, ed Eudoflìa , che 
i Regnanti lofio fecero ritornarlo. Di not- 
te 
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' tp Grifòftomo entrò inCoftantinopoJi , e- - 
con torchi accefi fu ricevuto, ed entrato , 
nella Chiefa fece un fermone , lodando la / 
benivolenza imperiale verfo la fua perfo- 
na, etantodifse a lode diCefare, e dell* 
Imperadrice , che il volgo applaudendo 
con iterate vóci all’uno, ed all’ altra, fu 
corretto il Santo Prelato ad interrompere 
il ragionamento . Non durò però molto la 
concordia trà il Santo Sacerdote, ed Eu* 
dofsia, mentre fatta confapevole d'aver 
Grifoftomo perorato contro la Statuad’ar- 
gento a lei dedicata , salì in furore sì gran* 
de , che minacciò non solamente di depor* 
lo, ma anche d’ ucciderlo .Fu pertanto cac- 
ciato dallaCittà , e condotto Legato nella- 
Bitinia, e per fine fugli afsegnato per efilio ; . 
Cucuso , luogo afsai afpro nella Cilici** 
Pel viaggio fu onorato dalle genti ufc ite- 
gli incontro, ma a gli onori fi accompagna- 
rono febbri , e dolori ne* trenta giorni deli 
fuodifàftrofo viaggio . Da Cucuso i Cu-^ 
odi di Grifoftomo il menarono ad Ara- 
bitso,di dove fcrifse ad Olimpiade unTrat- 
tato , il cui Titolo era . QuòdnemoUditurl 
nifi à feipfo . Or nelladimora di quefto Efi*- 
lio provide alla Chiefa di Fenicia , ebbe,» 
Speciale cura della Chiefa de’ Goti , ricattò* 
molti fchiavi ,edièa’ Poveri moltelimo* 
fine mercè il grofso contante , di cur erà 
• proveduto daulagenerofità di Olimpiade. 
Intanto gli Emuli non potendo soffenreil 

con- 
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• conco rio della gente, che a I ui trasferiva^*, 
uè tampoco la sollecitudine, chedi luia- 
/ vea la Chièfa Occidétale, ottennero da Ar- 
cadio , che il Grifoftomo da Arabifso con- 
dotto tolse a Piti unte. Viaggiò per tre me- 
li , e avvicinandoli a Comana di Ponto gli 
apparve S. Basilifco, e gli difse. Confide fra. 
ter Joanner^ cras entm Jimul erimur . Accor- 
toli Grisoftomo dall’ Oracolo della morte , 
V mutofli tutte le veftimenta , e fi rkoperfe 
di candido Abito , e munito de’ Sacramen- 
ti dicendo Gloria fit Deo omnium raufig , ter- 
minò lafua vita.Vilse jx.anni ,de’quali 
' . p.anni, 7. meli, e 9. giorni pafsò nella Di- 
gnità Patriarcale . Concorfe gente dalia,. 
Soria , dalla Cilicia , da Ponto , e dall’ Ar- 
menia a venerare le lue Reliquie .Sono gli 
fcrittidel Santo ripieni di fapienza , e di 
fpirito j nè fia maraviglia, imperocché eb- 
be per Maeffro Paolo Apoftolo il qualeis> 
fpefso fiate fù veduto da Paolo ftarne die- 
tro Grifoftomo , e parlargli all ’ orecchio, 
mentr’ ei comentava la facra Scrittura . 
; ; Doppolamortedi lui i Coftantinopolitani 
' furono bramofi di pofsedere il Corpo di 
lui , onde Teodofio mandò solenne A mba- 
feeria al Santo , e gli fcrifle , come foife 
v vivo un’ umili (fi ma lettera . Fù il Cadave- 
- < re portato con gran pompa a Calcedoni 
dove porto*!! l’ Imperadore con comitiva 
degna d’ un fuopan . Nel trafporto fatto 
Mare abbonacci odi ’l Mare , che infu» 
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riava^ In Coftantinopoli *1 facro Depolìto 
collocato nel cocchio imperialefii portato 
allaChiefa di Santi ApoftoIi.Oui vi l’Impe- 
radore proftefo gli chiefe perdono . Proclo' 
lo pofe nel T renose tutti gridarono Recipe 
T bronum tuum \ o Pajlor r e il Santo fclamò 
Pax vobis . E qui terminiamo il eompen- 1 
di ofo Racconto ri u (cito alquanto lungo* 

mercè le gran cole fatte da quello gran 
Santo. , ii — x. 
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GIOFAKKI DIACOHO. 
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G iovanni fù Diacono della Chiefa Ro- 
mana , e fu prima Monaco nel cele- 
berrimo Moniftero di Monte Cafsino.Ebb* 
egli particolare amicizia, e domeftichezzi 
con Anaftafio Bibliotecario , che fu Uomo 
‘dotto del fuo tempo nelle Lettere si Gre- 
che, come Latine . Scrilse a maraviglia_. 
bene Giovanni la vita del fommo Pontefi- 
ce Gregorio il grande ,di(linguendo la vi- 
ta in quattro libri . Vuole Sigeberto , che- 
lo Hello Gio: abbia fcritta la vita di de- 
siente Papa, avendolo.di ciò pregato Gau- 
derico V efeovo Velletrano. Piace ad alcuni 
H dire, che il medefimo Gio: (ìa dato Com- 
polito re della Storia mifcellanea . Efià pe- 
rò non è di Giovanni Diacono , è di Paolo 
Diacono . E* falsilsimo , che quello Gio- 
vannifufse affunto ai Pontificato col nome 
di Gio vanni Vili. . . . _ 
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GIOVARHI MAGGIORE. 


G ì Io vanni Maggiore fu Mafsimo nelle 
Scienze . Ebbe egli lanafcita nella 
Scozia ,ela fua. Patria fu Nadintòn . Ap- 
prefe sì bene le art iLiberah, che meritò d’ 
efser fatto Dottore nell’ Uni ver fità Parigi- 
na . Il decimofeiloSecolo ebbe fortuna di 
vederlo vivere con grand’ utilità delli Scis-i 
enziati . Dalla penna di lui ufcì l’ Iftoria 
della gran Brettagna. Fu quell 'Opera com- 
pofta in 6. libri . Finifce Egli la Storia nel- 
le nozze d’ Arrigo Vili, con Caterina fi- 
gliuoladi Ferdinando Rè d’ Aragona , e di 
Gattiglia. Vi fono di Maggiore i Comenti,' 
leQuiftioni, e Dccifioni;dopra i quattro 
libri del M&ettro delle Scienze . Chi fece.* 
ttampare l’ Opere di Gerfone , vuole , che - 
. Giovanni Maggiore abbia fcritte l’Interpe- 
trazioni fopra i quattro Evangeli diGiesù 
Crifto.RitornatoGio: nella Scozia ebbe la 
tomba, ove forti la culla. . 


GIOFAHKI : MALDQKATO . 
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F U’ Giovanni di Nazione Spagnuoio,e 
nacque in un Calvello, che li chiama- 
la Cafa della Regina s ed è fituato nell’Ano 
daluzia. La Famiglia di Giovanui era no- 
bile, ed illuftre , illuftrolla però più egli, e 
nobilitolla co’ chiarori della fua dottrina • 
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Studiò io Salamanca’, ed ebbe quello gran* 
de Scolare due gran Maeftri Domenico So. • 
to , e Francefco Toledo , Dall’ elfer - efimio 
Scolare pafsò ad efser efimio Maeftro , in- 
fegnando la F ilosofia, la Teologia con iftu- 
pore di chi 1* udiva . Un sì gran Letterato 
abbandonò il Mondo , che tanto 1* applau- 
diva , ed entrò nell’ Ordine della Compa- 
gnra di Giesù . Le/Te in Roma , ed infegnò , 
in Parigi per lo fpaaio di io. anni la Teolo- 
gia . Vi concorrevano dalle Provincie i 
Letterati , ed .anche i Calvinifti più dotti 
non rifiutavano afcoltarlo . S’ empiva la_. 
Scuola più ore prima ,ch* egli v* entrafse , 
e più volte còvennegli infegnar nell’aper- i» 
to per la moltitudine de gli Uditori, coni 
difpiacere degli Eretici , con giubilo de’ ' 
Cattolici . Confutò in varie Città di Fran- 
cia i feguaci dell’ Erefie co’ tuoi Sermoni , 
co’ Tuoi Scritti , e con le private conferen- 
ze . F ù calunniato egli d’ Erefia,ma per or- 
dine di GregorioXllI.fù palesata la frode, 
ed ei dichiarato inuocente . Ciò gli accad- v 
de per invidia de’ Tuoi Emoli, al furor de* ' 
q uali cedendo, fi ritirò nel Collegio di Bur 
gos , ove attefe a’ conienti delle fcrftture , 

Ma non potette il Maldonato ftar’uu pezzo y. 
nafcofto, imperocché Gregorio XI II. chia- 
na olio in Roma , per adoperarlo nelP Edi-> ’ 

zione della Bibbia Greca de’ 70 .Interpetri. 
Quivi non molto vifle, eia fua morte feguì ; 

nella vigilia dell’ Epifania del 1 5^3 - A P' 
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pena allora avea anni jo.Scrifse molti libri 
M aldonato , cioè i Comentarj fu i quattro 
Vangel; , e su i quattro Profeti , Geremia, 
Baruch, Ezechiello, e Daniello, oltre mol- 
te altre Opere. ,4 
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GlOVAKKl SCOTO. 
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G V Ibernefi , gl* Ingleli , gli Scozelf 
Hanno frà di loro in contefe, perchè 
ciafcun di quelli Regni vorrebbe, che Sco- 
to fufse nato nel suo . Comunemente lì tie- 
ne , eh’ egli nafcefse in Duns , Contado di 
Scozia, otto miglia solamente dittante dall* 
Inghilterra. Venne alla luce nel 1274. nel 
cui anno mori S. Bonaventura , morendo 
nell’ Ordine de’ Minori un Sole , e nafeen- 
done per efso un altro.Efsédo Fanciullo no 
gli riufeiva l* imparare. Si raccomandò al- 
la Vergine,e la gran Madre di D io gli pro- 
mife la Scienza , volendo , che 1 * Impiegaf- 
fe a gloria fua porgendosele occalione. Re- 
foli Religiofo di S. Francefco ttudiò fotto 
il Maeftro Guglielmo Varrone. Fece sì gra 
profitto Gio: nelle lettere, che trafse l’am- 
mirazione di tutti . Scritte sì bene , cemen- 
tando il Maeftro delle fentenze, che 1 * anno 
chiamato d Principe de’ Teologi .-Scritte^» 
profondamente fopra il primo libro delle 
Sentenze, e diffufamente fopra del quarto. 
B* certo* che meritamente da tutti è appel- 
lato il Dottor fottile,titolo datogli più voi- 

r* - 
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te o da Clemente V. o dal Vefcovo Parigi- 
no. Il Dottorato fogli dato in Parigi , ove 
difputò in favore dell’ Immacolata Conce- 
lione di Maria.il Gondisalvo Miniftro Ge- - - il 
nerale dell* Ordine chiamollo in Colonia. \ • ? 
Ricevette le lettere del comando in Villa , 
ove flava quel dì con gli altri Frati.Subito 
partì via , a dirittura prendendo il camino 
verfo Colonia , rifpondendo a quelli , che 

volevano tornafse in Convento a salutare i 

* 

Frati . Pater Generalis Jubet ire Coloniam } no 
in Coment um ad salutandos Fratres redire • 

In Coloni a fondò 1 * Accademia , e fece co- 
fe degne d’ un foo pari, Quell’ Uomo, do- ' 
po aver’ illuftrata la noftra Tanta Fede con 
le foe prediche, con le foe difpute,co’ fuoi ^ 

* fcritti,morì nel 1 3o8.come fpieganoi due - 
verfì fcguenti. 

f Anno milleno tercentum , cumq\ adderei o(io ì 
Foftremum claufit lei ho agitante diem . 


. GIOVAKKI STEFAKO 
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S Ortì Giovanni i Natali sublimi, impe- 
perocchè fu figliuolo di Perfonaggio, 
eh* era Confìgliere nel Palatinato di Tolo- 
fa . Si diede a gli Studj , e ne’ Legali fece sì 
rranriufeita, mediante la fottiglieiza dei 
uo Ingegno, che divenne Avvocato del 
Rè di Francia . Fu fatto Prefidente di To- 
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lofa, c riufcì a maraviglia nell* onorevotif- 
fima Carica conferitagli . Ne’ tempi della 
fua reggéza vi furono le guerre degli Spi- 
riti turbolenti .Volle egli ovviare a’ difor- 
,dini fufcitati in Tolofa dal furor popolare. 
Ma non potè confeguire il fuo intento. 
Onde fu fatto prigione , e mefso in carce- 
re , fu uccifo . Seguì la morte di lui a* io. 
di Febbrajo del x 589. Non parliamo più di 
quefto grand’CJ omo, che compofe un libro 
de Ritibus Ecclefiae . . . 





S. GIROLAMO. : 

l . 

^ ^ • . ' r • 

L A Patria di S. Girolamo fù Stri don ia_. 

Città collocata ne’ confini della Dal- 
mazia, e dell’antica Pannonia.Studiò inRo- 
male belle lettere, ove ebbe due famofi 
Maeftri, Donato Comentatore di Virgilio, 
e Vittorio eccellente nell’ arte della Retto- 
rica . Ebbe Girolamo la prerogativa di fa- 
pere le lingue Greca , Ebraica , e Siriaca , 
Caldaica , e Latina , e in efse parlava sì be- 
ne, come favellava nella nativa fua Dalma- 
tina . Si diè allo ftudio di Platone d’ Arifto- 
tile , di Zenone , e feppe quanto fapevano i 
Peripatetici, gli Accademici , gli Stoici. 
In Roma , ricevuto il Battefimo, fi diede a' 
fanti coftumi . Pellegrinò in Frfncia con 
Bonofo fuo fratello di latte , e refcrifse i li- 
bri di S.Ilano,come in Roma tanti n’avea_. 
fcritti , che con efsi compofe ifna Libreria. 

; •K . Di 
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Di Roma pafsato in Aquileia, di qtifpor- 
tolsi nell' Oriente per crefcere nellapietà, 

! e nella letteratura . La Tracia , il Ponto , la 
Zinnia, Galizia, Cappadocia , Cicilia fu- 
ronda lui vifitate, indi ritiro® in un de- 
ferto dellaSoria . Dimorando poi S. Giro- 
iamo m G erosoli ma, ove pafsò dalla solitu- 
dine, ricusò d’ efser fatto Prete da Giovan- 
ni Vefcovo di detta Città. Non ricusò però 
•d* efser confecrato Sacerdote da Paolino 
Vefcovo Antiocheno , purché non l’afcri- 

velse nella fuaChiefa. Determinò d'ire a 

Coftantmopoli , ove molto imparò da Gre- 
gorio Nazianzeno . Così bene iftruito paf- 
*so al S,a Roma,ovefu Segretario del Pon- 
tefice S. Damafo per lo fpazio di tre anni . 
Ottenne tanto plau/òf che tutti '1 giudica- 
rono degno d’ un Vefcovado . Promofse in 
Roma la pietà, e le lettere in molte nobilif- 
lime femmine , che furono Marcella AI- 
bina, Leta, Aselia, Paola , Blesella , ed 
Eultochio . Menò il reftante della fua vita 
in un Moniftero prefso Betlemme , co- 
tnentando Scritture, ed efercitandofì in-r 
virtuofe operazioni. Morì a 30. di Settem- 
bre del 4 zx. nell'anno 13 . dell* Imperio di 
Teodofio il Giovane . L' Opere di S. Giro- 
lamo Itampate in Parigi nel i5x 3 . fono di. 
vifeinp.Tomi . \ 


■tfj 


GIUSEPPE EBREO. 


G lufeppe fu Iftorico , e benché fofsej 
- Giudeo , fcrifse nel Greco Linguag- 

f io. Derivò ei daiangueilluftriifimo .Su* 
itamenteapprefe gli arcani delle Sciente, 
di maniera, eh’ eflendo di soli anni 14.Ì più 
addottrinati di Gerusalemme il consulta* 
tono fpefse volte ne’ dubbj della Legge . 
Vifse qualche tempo nella solitudine . Di 
m. 6 . anni andò in .Roma ,eun Commedian- 
te Giudeo il fece entrare nell* amicizia di 
Poppea Imperadrice.Tomofsene nella Pa« 
leftina , e fu Capitano delle Soldatefche in 
Galilea . Fù prigioniere di Vefpafiano , e 
fcrifse i fette libri della guerra Giudaica. 
Compofe anche xo .libri dell* Antichità del 
Giudatfmo . V i fono anche di lui due libri 
contro di Appione Alefsandnno , eh’ era 
gran nemico de gli Ebrei, e Maccabei . Nei 
jibro 18. dell’Antichità rammemorate par. 
landò di Crifto,dice,che fu più che Uomo, 
nell’ opere magnifico, veraciflimo ne’ det- 
ti , uccifo da Pilato , e refufeitato il terzo 
giorno. Non fi sà in qual precifo anno Giu* 
ìeppe. morifse . . . 


S. GIUSTIKO MARTIRE . 


E 




Bbe Giuftino per Padre Prifco , Avo- 
lo di lui fu Bacchio.Nacque in Sichera 

det- 
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detta , Napoli di Romania . Profefsò la 
Filofofia, e fù Eecellentiflìmo Filofofo 
Platonico . Si convertì alla noftra Tanta 
Fede con maniera miracolofa , e ad ella fe- 
ce un grand’onore con le Tue Virtù , con le ' • 
fue fcienze, e con la fermezza nella creden- 
za degli articoli Criftiani. Scrifs’ egli due 
eccellenti Apologie perii Criftianial Se- 
nato e Popolo di Roma , agli Imperadori 
Augufti Antonino Pio, e Lucio Aurelio, x 
e in effe difende potentemente i Criftia ni, 
quali erano aceti fati e vilipefi , quali che 
uccidefTero fovente i fanciulli, e ne man- ' t 
• giaflero le carni . Oltre à ciò davano ad efll ' ' 
altre impofture. Prefe Giuftino le parti de* 
Fedeli, gittando à terra le calunnie degl* 
Idolatri. Eglinelfìnedel fecondo Secolo 
di noftra fallite , Tene venne à Roma , ove ; . 

confegui il Martirio , per iftigazione d’un 
Filofmo , i cui vizj eran da lui riprefl . Ac- • . 

quiflò la gloriofa palma di Martire S. Gri- 
llino fecondo il Menelogio de* Greci nel 
primo giorno di Giugno , fecondo il Mar- 
ti rologio Romano à 1 3 .di A prile . Di G i u* 

Rino oltre le Apologie dette v’è il Dialogo 
contro Trifone Giudeo; l’Orazione a’ Gre- 
ci , e una Parenefi un Trattato della Mo- 
narchia di D io , e dell’Unità di D io, ed al- 
tre Opere. Molto efaltanoS. Giuftino Ta- 
ziano , Metodi©, Eufebio,S. Epifanio, Si 
Gi rolamo, ed Onorio Auguftudonefe, So- 

fronio , Suida,ed altri. 

E GRE- - 
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GREGORIO DI VALEKZA. 

I E Spagne, che furono fempremai fera- 
a cidi grand’ Ingegni , diero alla luce 
Gregorio di Valenza nato in Medina del 
Campo , eh’ è ih Cartiglia la vecchia. Il 
Natale di lui fu nel mefe di Marzo deli 5 5 * 
Dicono , c'he la Madre , mentr’ era incinta 
del parto , penfava di tenere nel feno un 
Cane, che abbaiale, ed ella afleriva Pentirne 
i latrati . Ilprefagios’auverò in Gregorio 
poiché per Io fpazio di molti anni fé la pre- 
fe contro sii Eretici , che volevano arrab- 
biati co’ Toro errori infettare 1 * Ovile di 
Crifto . Potette ciò efeguire il noftro Gre- 
gorio, elsendo un lottile Filofofo, un Giu- 
rifta eccellente, un profondo Teologo. Di- 
moftrò il fuo fublimiffimo ingegno, e_* 
quando fcolate ftudiò le Scienze, e quando 
Maeftro le iefse . Fu lettor di Filofofia in 
Roma , non ancor Sacerdote , e fu Lettore 
di facra Teologia prima inDilinga, indi 
in Ingolftadio per 1 3 .anni contino vi. Gran 
lode fu di Gregorio il fommo plaufo, che 
acquiftò preffo i Cattolici , e maggior lode 
fu P od io , che confeguì prefso gli Eretici , 
che rimafero tutti confufi per li Tuoi fcrit- 
ti . Si fparfe da pertutto la fama di quello 
gran Teologo, e Roma l’ottenne, perchè 
vi fpiegafse gli arcani della facraTeologia ì 
cprefedefse Prefetto delle sublimi Scien- 



ze . Ivi A* adoperato da Clemente VlJI.in 
solenni Difputazioni , che più volte fi ten- 
nero allaprefenza della Maeftà Pontificia, 
e di molti Cardinali . Per li continui ftud j 
inferinofsi , e andò a Napoli per rimetterli 
alla salute . Ma non l’ottenne , mentre in 
quella Città morì ai s. d’ Aprile del 1603. 
in età d’anni 6 3 . Abbiamo di quefto gran 
Teologo 1 quattro Tomi fopra la fomma di 
S. Tomaio , ed altre Opere efimie . 

' 4 • ; • - • < *" i ■ * • ■ ■ m . \. ; 

. S. GREGORIO MACHO. 

S Gregorio Magno fù tre volte Gran- 
ii de , mentre tu un gran Santo , urL. 
gran Dottore, un gran Papa . La Nafcita fù . 
jiluitriflìrna,derivandodal fanguede gli 
Anicii.Nel 581. Pelagio II. invidio a Co- 
fìantinopoli , perchè vi efercitafse la Cari- 
cadì ApocrifariodellaChiefa, cioè di Nù- 
zio prefso P Imperadore Maurizio . Egli 
riufcì molto caro a Cefare , e difputò con- 
tro Eutiche della Rifurrezione de’ MQrti . 
Fù poi eletto al fommo Ponteficato , eh' ei 
rifiutò, andando a nafeonderfi in una grot- 
ta ; ma il Cielo il palesò con una colonna di 
fuoco , apparita fopra la Spelonca. Con- 
vennegli però ubbidire, e fu pofio a federe 
nel Trono Apoftolico . Ciò feguì a gli otto 
di Febbrajodel 590. Giovanni Vefcovodi 
Ravenna il riprefe della refifteuza fatta da 
1 li j, e allora fu , che Gregorio , per render* 

* . t j E » ne 


he ragione , compofe il libro ammirabile , 
detto il Paftorale, ©vero la Carica di Pafto- 
' re . Venne in Roma la pefte , che faceva., 
ftrage del Popolo, e alla pefte s’aggiunfe 
uno ftrano malore , per cui molti , dopo 
aver sbadigliato , o Itarnutato , inconta- 
nente morivano. Ordinò il Santo Ponte- 
fice Procefsioni , e volle , che fi portafse P 
Immagine della Madonna d ipinta da S. Lu- 
ca , e allora fi vide P A ngiolo apparito nel- 
la mole d’ Adriano , che rimife la /pada nei 
fodero . Liberò egli la fanta Città dalla fe. 
rocia de’ Longobardi , tanto s’ adoperò , 
che indufse il Regnatore della mentovata 
Nazione alla pace, e allora fedire nella». 
Mefsa Diefque nojlrosm tua pace dif portar • 
Nè qui rifletterò le cure del vigilantifsi» 
mo Papa.Pafsò a frenare l’orgoglio di G io- 
vanni Patriarca di Coftantmopoli , il qua- 
le arrogantemente a se diede il Titolo di 
Ecumenico , cioè Universale , e lo ftefso 
fece con Ciriaco fucceduto a Gio: e per 
efempio d’umiltà a que’ fitftofi Prelati dell’ 
Oriente ei s’ intitolò Seruus Seruorum Dei , 
ufanza durata in tutti i Pontefici , che.* 
venner dipoi ad occupare la Seggia PonfLr 
cale . In oltre meritamente vien chiamato 
Gregorio l’A portolo degl’ Inglefi , perchè 
inviò in quella vaftifsifiìma Isola Monaci 
Santi, che guadagnarono alla Fede il Rè 
Idelberto, e concfso lui molti di quegl’ 
Isolani. Deefi alui,feRecaredoRèdelle. 

Spa- 
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Spagne ritornò al grembo della ChiefÌL» 
Cattolica, laTciata la perfìdia Arriana. Ciò 
confolòr molto 1* animo di Gregorio , il 
quale , benché Tempre infermo , s’ affaticò 
in prò dell’ Anime ne’ tredici anni , Tei 
meli, e dieci giorni del Santi flìmo A popo- 
lato . Tutte 1* Opere di quefto gran Santo , 
per ordine di Siilo V. furono ftampate in 
Tei Tomi per opera di Pietro daTuflìgna- 
noVeTcovo diVenoTa. 




S. GREGORIO 






KAZIAKZEKO. 


S Gregorio Nazianzeno pel Tuo prò* 
A fondo Tapere meritò il titolo di Teo- 
logo . Fugli Patria Nazianzo , donde ven- 
ne detto il Nazianzeno . In Atene ebbe pei? 
MaeftroLibanio , e fu condiTcepolo di S. 
Basilio . Andò con quelli a far Aia dimora 
nelle solitudini di Ponto, ove vifse in gran- 
di aufterità-, e non A curò delle fplendide 
offerte fattegli da Giuliano Apoftata , di 
cui fù Gregorio Auverfario . Scrifse però 
un’ invettiva contro dellTmperadore,per- 
chè quelli non voleva , che i Criftiam im- 
parassero le Scienze. Fù tanto ftimato S. 
Gregorio dal gran Basilio, che quelli vole- 
va , che quegU a lui Tpiegafse i Salmi Da- 
vidici . L’ Ubbidienza poi al Tuo Padre, e 
Te calamità della Chiefa Cattolica perfe- 
r,: > E 3 s ul ' 
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guitata da Valente Imperadore iltrafsero 
dalla solitudine. Ito in Naziàzo qu ivi mol- 
to ajutòilfuo Genitore, ch’era Vefcovo ' 
di quella Chiefa con la predicazione . Pro- 
curò , che S. Basilio fofse fatto Vefcovo di 
Cefarèa,e lodifefe da gli errori ,dicuia_^ 
torto era accufato . S. Basilio volle , che_» 
Gregorio accettafse il Vefcovadodi Safi- 
ma, rifiutato più volte da lui .Dal Sinodo 
Antiocheno fu inviato in Coftantinopoli , 
ove per tre anni molto operò per la Catto- 
lica Fede . Quivi mfegnò le facre Scienze, 
e la fama del fuo fapere fi fparfe per 1* Uni- 
verfo . Or Gregorio per opera di Teodofio 
fu collocato da’ Vefcovi nel Soglio dell a_. , 
Chiefa Bizantina . Poco vifse Gregorio nel 
Trono, dicendo egli disè a cento cinque 
Vefcovi ragunati nel-Smodo . Heri colloca* 
flit in Solio , mine pelli tir. Nella partenza del 
fuo Pallore tutta la Città fi pofe in lamen- 
ti . Tornò alla fua Patria , ove s’adoperò , 
perchè fofse eletto per Vefcovo Eulalio. 
Segui la di lui morte a 9. di Maggio dell’ 
anno di Crifto 389. Di Gregorio lalciò 
Cafsiodoro quell’ Elogio . Gregorìus ,fplen~ 
didifsimum fcientiqfo dottrina jubar: qui & 
cium j am olim vitafunftus Jìt , etiam nunc 
tamen autori tate , & fide viuit : & cìtm 
jajp olim corpore abjìt ab Ecclefiajamen voce , 
magiflerio non recediti L’Opere di S.Gre- 
gorio Grecolatine furono ftampate in Pa- 
rigi nel i 6 op. efonodiftinteindue Tomi. 

. - S. GRE - 


S. GREGORIO KISSEKO. 

• • • 

I Greci , per onorare Gregorio, il chia- 
marono Patrem Patrum. Fù egli Fra- 
tello di S.Basilio,di S. Pietro amendue Ve- 
fcovi,iI primo di Cefàrèa, il fecondo di Se- 
bafte. Avanti che fofse Vefcovo , fu acca- 
fato con un’illuftrifsima femmina, detta 
Teosebia, com’egli teftifica, e ine fanno 
fede Niceta ,e Niceforo . La fua Sede Epi- 
fcopale era nella Città di Nifsa, Città prin- 
cipale di Cappadocia . Per opera de gli Ar- 
riam videli cacciato dalla fua Sedia , e in 
vece di lui vi fu collocato un’ Uomo ordi- 
nario . Non cefsò il Santo ad operar bene , 
e vietando molte Chiefes, c’ introdufse fan- 
te coftumanze. Fù prefente al Concilio Ni- 
ceno , dal quale fu egli inviato Legato al- 
le Chiefe dell’Arabia . Terminata 1 * Am- 
bafceria, tornò in Coftantinopoli al Conci- 
lio numerofo di ijo.Vefcovi , eportovvi 
i Comentarj fcritti contro d’ Eunomio . 
Nell’ Imperiale Città fece Gregorio duo 
Orazioni funebri, la prima in onore di Pia - 
cilla Augufta , la feconda in laude di Pul- 
cheria morta pargoletta, ed era figliuola.* 
della pronominata Imperadriee . Vifso 
molto Gregorio. Non fi accordano gli Au- 
tori nel giorno, e nell’ anno della morte di 
lui . Altri dicono , che morifse nell’anno 
del Signore 395 .altri nell’anno fufseguen- 

E 4 * te 



te . Il Martirologio Romano afsegna il 9. 
giorno di Marzo, il Menologio Greco il 9# 
di Gennajo . Dà gli Scrittori è celebrato 
il noftro Gregorio . I n due Tomi fono in- 
ferite le fue Opere , 0 fieno quelle Ram- 
pate in Parigi nel 1605. o quelle Rampate 
nella medefima Città nel 1615. 
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N Àto in Piacenza della Famiglia de* 1 
__ V ìfconti , e il nome di lui era Tolo- 
meo. Le rare virtù l’ innalzarono al Soglio 
Pontifìcio, benché quando fu eletto, non 
fo fse Vefcovo , non Cardinale, e flefse Ion- 
tanifsimo dal luogo^pve feguì l’elezzione. 
Qnefia fi fece in Viterbo, ed egli allora-, 
trovavafi inSoria, ito colà con Eduardo 

- figliuolo del Rè de gl’ Ingefi, per vifitare_j» 

que’ Santuarj.il fàcro Collegio de gli Elet- 
tori inviogli solenne Ambafceria,e lo pre- 
gò a venire incontanente, com’egli fece 
condotto dal Principe Inglese , a propie_5> 
fpefe , fino a Viterbo . Nel partire da Ter- 
ra Santa dicono , che rivolto a Gerosolima 
prorompefse in quelle voci . Si oblìturf ue- 
ro tui Jerusalem y obltuiont detur dextera me A. 
Arrivò in Viterbo , ov’ era attefo da’ Car- - 
dinali , li ir. di Febbraio del 1x71. edi lì 
portofsi in Roma , ove fu confiscato , e co- 
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conato li 17. di Marzo . Le prime Tue cure 
furono armare 40 . Galere , ed ottenerne-** 
altrettante da’Veneti, da’ Genovefi, da’ Pi- 
Tani. Indi raguuo infinito danaro, per fai* 
le fpefe alle Milizie, e quello era fiato la- 
fciato da diverfe Perfone a tal’ effetto . La 
fomma più confiderabile fù quella di Ric- 
cardo Rè eletto de’ Romani , mentre arri- 
vò a ottomila once d’oro. Intimò Grego- 
rio anche il Concilio uni verfale da tenerli 
frà due anni nella Città di Lione . Quello 
do vea fervire per affari di Religione, e per 
la ricuperazione di Terra Santa . Dielfi 
principio al Smodo Ecumenico nel dì dell* 
Afcenlione del 1175. e Io ftefso Pontefice 
in abito Pontificale fece ilDifcorfo alla^ 
prefenza d’ un Rè , di Cardinali di Vefco- 
vi fopra joo. e d’altri Perfonaggi . Seguì 
in detto Concilio la riunione (Sia Chieia 
Greca con la Latina , fubito che furoiu* 
giunti gli Ambafciadori di Michele Impe- 
rador Paleologo con molti Velcovi,e Per- 
fone rapprefentanti il Clero Greco, e dopo 
l’ Unione il Papa intonò il Te Deum lauda - 
wus . Terminato il Concilio , Gregorio fe 
ne venne in Italia , e Teppe, che inCon- 
fiantinopoli s’ era confermato lo ftabilito- 
in Lione , onde per tal faullanovelia con- 
' folatifsimo fe ne morì in Arezzo , dove era \ 
fiato forprelò daljuale. Seguì il fine de* 
Tuoi giorni à io. di Gennaro del 1176. A 
lui molti Autori attribuirono varj Trat- 
tati. E 5 GRE- 
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GREGORIO VARA XIII. 


F U’ Gregorio Bolognefe di Patria , di 
Cafato Boncompagni , e apprefele.» 
Scienze legali in Bologna , prendendovi ’1 
grado Dottorale a’ 15. di Settembre del 
-1 5 30. e ne divenne Maeftro . Andò in Ro- 
ma, emefsofi in Prelatura, ottenne Cari- * 
che riguardevoli , e Paolo IV. il fece Ve- 
fcovo Veftenfe nel Regno di Napoli . Due 
volte fu al Concilio di-Trento, e tornato in 
Roma j Pio IV. fecelo Cardinale a’ u. di 
Marzo del 1 561. inviandolo poco dopo Le- 
gato nel Regno di Spagna . Dopo la morte 
di Pio V. fu collocato nel Soglio Papale , e 
letto a tal Dignità a* 13. di Maggio del 
1 371. Voll’efser’ appellato Gregorio per 
la divozione a S.Gregorio Nazianzeno. Su- 
bitamente procurò ai rintuzzare 1* orgo- 
glio dell’ Ottomanno , e molto adoperofli 
* per eftirpar l’Erefie. Perciò nò guardava a 
fpefa alcuna,efsendo egli liberanfsimo neL 
lo fpender il danaro a gloria di D io , come 
tanto ne diede in fondar Chiefe,e in Roma, 
e fuori di Roma, e in fabbricar 1 i. Collegi. 
Inviò Operaie dotti, e pii al Prete Janni, 
a’ Maroniti , in Coftantinopoli, ed in altre 
parti del Mondo . Acquietò i Genovefi ,e 
r ricevette in Roma l’ Ambafciador de’ Mo- 
scoviti , e tra quelli ed i Pollacchi accordò 
la pace . Anche fu in Roma il gran Maeftro 

- ' > , : di 
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di Malta , che fa molto onorato dal Roma- 
no Pontefice. A quello Pontefice dobbia- 
mo la Riforma del Calendario, e Roma dee 
la fabbrica del Collegio Romano , femina- 
to di tanti Uomini Letterati , ch’anno il- 
luftraro il Mondo Cattolico . Poco avanti 
di morire ebbe la forte di ricevere Amba- 
fciadori d’alcuni-Rè del Giappone, che_* 
furono, come un Trionfo della noftra Tanta 
Fede . Morì Gregorio a io. d’ Aprile del 
1 5 8 5. nell’ età grave di Scanni . Nevifse 
Pontefice 1 3 . quali compiti . Ebb’ egli la_. 
Statua nel Campidoglio, e alla memoria di 
lui tutto il Mondo Tempre alza un Trofeo . 

- GUGLIELMO CARD. ALAHO. 

f 1 < * ' • 1 % A U • li v** ^4 • ^ A 4 ^ 

S Ortì i Natali nella Provincia Linca- 
ftriefe del Regno Inglefe . Studiò 1 <lj> 
lettere umane , e le Tcienze sublimi nell* 
Accademia d’ Oxford , indi in Dovajr fu 
Interpetre della Sacra Scrittura , eiii ono- 
rato con un Canonicato della Chiefa Ebo- 
racenfe,e con un altro della Chiefa Remen- 
Te . Partì dal nativo Regno, e procurò, che 
fi fondafse in Lovanio un Collegio per la 
Tua Nazione . Tornato in Inghilterra per 
la salute del corpo, molti Eretici ridufse 
alla Fede .Gli convenne però pretto parti- 
re a cagione d’evitar l’odio delia Regina 
Elisabetta , sdegnata contro chi tanto fo- 
mentava la fede Cattolica.Lontano dal Re- 

E 6 gno 
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gno giovò Alano al Regno , con fare , che 
lì fondafsero Collegi per la Gente Anglica- 
na. Un tant’Uomo sì benemerito della^. 
Chiefa fù promofso alla Porpora da Silfo 
V. e in efsa vifse con raro efempio.Ogni dì - 
celebrava il divin Sacrificio . Chiamava i 
fuoi Sacerdoti non Servi, ma Figliuoli, lo- 
ro fervendo sì nella cura del corpo , come 
dell’anima. Attefe Tempre agliStudj, e 
s’ affaticò in emendare 1 * Opere di S. Ago- 
fiino da gli errori , che per incuria , e degli 
Scrittori , e de gli Stampatori v* erano in- 
feriti. Morì egli in Roma nel mefe d ' Otto- 
bre del 1 594. Scrifse varie Opere , cioè . 
De Purgatorio, & Oratione prò Defun&is. 
De Autnoritate Sacerdotis perSacramentu 
Poenitentiae . De Indulgenti^ Pontificia . 
De Praedeftinatione.De Imaginibus. Apo- 
logia prò Semmariis . De Sacramenti in 
genere, & de Euchariftia>, & Sacrificio 
Mifsa? in fpecie . - , 

* 1 1 w-, < » * • ' i- i * 4 
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. GUGLIELMO DURAKDO . 
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F U* detto Guglielmo Io Speculatore, 
perchè compofeSpeculum juris. Il 
libro è bellifsimo , perchè fu compofto da 
Durando eccellentifsimo nella Legge , e 
riputato uno de’ bravi Jureconsulti del 
fuo tempo.Ifuoi Natali furono nella Fran- 
cia, e vifse nel Secolo 1 3 . Partì dalla Fran- 
cia, cito jn Roma fu prefio conofciuto il 

fuo 
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fuo fapere , e Martino IV. il fece fuo N urr* 
zio nell’Umbria. Tornato in Francia fu 
Decano della Chiela Carnotenfe, e dipoi 
ottenne il Vefcovado di Mande. Si trovò 
, egli al Concilio di Lione fatto fottoGrego*. 
| ri ° X. fommo Pontefice , e morì in Roma 
nel primo giorno di Novembre delire*, 
feppellitoinSanta Maria fopra Minerva, 
Chiefa de’ Padri Predicatori . Il libro già 
mentovato di fopra fu dedicato da Durane 
doadOttobono Card. Fiefchi Genovefe, 
i che fu poi Adriano V. Compofe ancora^* 
I Rationale divmorumOflìciorumdiftinto» 

in otto libri , di cui sì fpefso ci fiam ferviti 
nella noftr’ Opera . V* è anche Repertoriu 
Juris, e un Comenlo fopra i Canoni del 
Concilio Lionefe . 

• ; * • Uf* : I 1 C. } r 1 L { ^ f i * 1 
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; guitmohdo . . ’ 


F U ’ Gu itmondo dell’Ordine Benedetti» 
no. Velli l’abito in un Con velico di 
Normandia, fituato nella Diocelì Ebroi-i 

cenfe. Vifse al tempo di Gregorio VII. e 
quello gran Papa ne fece una llima grande, 
ed uguale al gran merito di Guitmondo . 
L’efimia V irtù di q uello grand’Uomo non 
potè nafconderfi fotto il maggio di vita-* 
privata . Divenne Vefcovo d’ A vcrfa, Cit- 
I tà polla prefso di Napoli , e fu Cardinale.* 
della fama Romana Chiefa. Publicò egli 
• un Trattato diyifo in tre libri della Verità 
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del Corpo , e del Sangue di Crifto noftro 
Signore , ove confuta Berengario , e gitta 
a terra Soggezioni di Berengario. Gugliel- 
mo Malmesburiefe gli da il Titolo del più 
eloquente Perfonaggio del fuo tempo. Ivo. ' 
ne Qarnotenfe , di pio , e dotto . Fiorì egl i 
-nel Secolo r i.emorì circa il 1080. 

JACOPO LEDESMA. 

F U’ di Nazione Spagnuolo, e nacque in 
una Terra di Cartiglia, detta Cuellar. 
Entro nella Compagnia di Gesù maturo d* 
anni, trovandoli nell’anno 3 3 . della fua età. 
Portò nella Religione un gran Teforo di 
sublimi Scienze, da lui imparate nell’ Ac- 
cademia di Compoftella, di Parigi , di Lo» 
vanio. Fù inviato in Roma per farvi ’l No- 
viziato . Giunto nella fanta Città , fu rice- 
vuto con fomma amorevolezza da Giaco- 
mo Lainez , allora Vicario Generale . Sic- 
come Giacomo entrò dottifsimo nella Re- 
ligione, così in efsa prefto apprefela più • 
sublime dottrina della religiofa perfezio- 
ne, fiorendo in lui profonda umiltà , efatta 
ubbidienza , fervente carità , difprezzo di 
fe ftefso , e ftima grandifsima de gli altri . I 
Talenti non furono nafcofti . Che però lef- 
fe le Contro ver fie , la facra Teologia ^di- 
venne Prefetto de gli Studj . Morì il Le- 
defmaa 18. di Novembre del i57 5.Fùca» 
gione della fua morte una poftema natagli 

nel 
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nel capo per là troppa applicazione nel rì- 
fpondere alle dubbierà di coloro , ch’eran 
venuti al Giubileo, che in quell’ anno si 
celebrò in Roma, regnando il sommo Pon- 
tefice Gregorio XIII. L’ Opere di lui con- 
fiftono in un libro de Dialettica , ejufqtie 
tradendo? methodo,inunTomodi Teolo- 
gia morale, in un libro dedivinisScriptu- 
risquavispafsim lingua non legendis., fi- 
mul,& de Sacrificio Mifsa? Hebr$a tantììm 
Gr§ca,aut Latina lingua celebrandis.Scri fi- 
fe una Dottrina Criftiana nel linguaggio 
SpagnuoIo,e nell’ idioma Italiano il modo 
di catechizzare. 
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S. ILARIO ARELATEKSE. 


’JBb. 


F U’ S.Ilario diNazione Francefie* Se 
laprefeegli fantamente infieme con 
S.Profipero Aquitano contro iPelagiani. 
Dimorò Monaco nel Moniftero Lerinen- 
fe, fieguace di S. Onoratoci quale fatto Ve- 
fcovo d’ Arli , fu fieguitato dal noftro San- 
to , il quale , grand’ amatore della ritira- 
tezza , torneisene pretto alla solitudine . 
V erfio il fine della Vita di S. Onorato fu ri- 
chiamato egli dal medefimo, in cui lode fe- 
ce Ilario un’ Orazione funebre . Allora fu 
che il noftro S.Ilario gli succedette nella 
Carica Paftorale. Difese il novello Pallore 
le prerogative della fiua Chiefia , e voleva-* 
egli convocare i Concilj 5 ed ordinare i Ve- 


feo- 
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fcovi sì della Provincia Narbonefe, come 
della Viennefe . Per mantenere le pretefe 
giurisdizioni li trasferì in Roma a Leone 
Papa , e vedendo , che non poteva vedere 
adempiute le lue brame , fenza chieder li- 
cenza , tofto partì di Roma , tornandofene 
al fuo V efcovado. Col tempo poi s’ acq uie- 
tò S. Ilario a gli Ordini Pontifici > e vifse^ 
fornito di virtù sì eroiche, che Santa Chie- 
fa P onora , come un gran Santo . Fu libe- 
rale verfo de* Miferabili . Predicava con 
fommo fervore . Ne’colìumi era ritratto 

* di bontà. Innalzano có fonarne laudi la fan- 
tità di$. Ilario Gennadio , Onorato fecon- 
do Vefcovo di Marfiglia, che fu fuo Difce- 

• polo , S. Profpero Aquitano , e Conftanzo 

nella vita di S.Germano.Scrifse S. Ilario la 
vita di S.Onorato fuo Predecefsore,alcune 
Omelie , e la Storia del Genefi fino al capo 
7. in verfo eroico ^dedicandolo a S. Leone, 
a cui difse . Paruimur moniti, [uà dulciti j uf- 
fa fecuti . - s -u , : 

•• 

ILDEBERTO VESCOVO. 

I Ldeberto prima ebbe il Vefcovado di 
Mans , indi pafsò all’Arcivefcovado 
Turonenfe . Studiò fotto- di Berengario, 
quando quelli a vea abiurata la fua empia 
Érefia, eli portò grato Ildeberto verfo il 
fuoMaeftro encomiandolo con belli verfi 
fcritti a modo Elegiaco. Ebbe Ildeberto ta- 
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li difavveriture da "Enrico Re de gITngìefi, 
che , per chieder’ ajuto, e configho da Paf- 
quale II. portoli! a Roma. Tornato per or- 
dine Pontificio alla Aia Chiefa, fu mefso in 
carcere . Non fi curò d’ efserne levato me- 
diante lo sborfo del danaro , e fu efortato 
alla sofferenza da Ivone Carnotenfe , che 
cosi fcrifsegli . luo Dei grati* Carnotenfis 
Ecclejìs. Miniiter Hildeberto Cenomanefi Epi - 
fcopo in tributatane pati enti am , in p attenti a 
tolerantiam , in tolerantia perfeuerantiam . 

SofFerì egli volentieri idifaftri, e per or- 
dine del Papa pafsò alla Sedia Metropolita- 
na diTours. Mentre era Arcivefcovo eb- 
be da S. Bernardo lettere efortatorie , per- 
chè riconofcelfe per vero Papa Innocenzo 
II. e non volefse per vero Papa Anacleto 
Anti papa. Morì a 1 7. di Decébre del 1 1 36. 
Scnfs’ egli la Melfain verfi , oltre altre,» 
Opere . Di lui v’ è quel Diftico . ; t ’> 


Jnclytus , profa verfuq.per omnia primuf 
H: l deber tus olet prorfus ubique rosam .fu 


IKHOCEHZO Vili. 


D Erivò Innocenzo dell’ antica Cafa.» 

Cy bo , la quale , benché Illuftrifsi- 
ma, fu molto illuftrata da lui con le fue ra- 
re Virtù, e Cariche riguardevoli. I rari 
Talenti, che in lui erano, fecero, che Paolo 
II , il pronto vefse al Vefcovado di Savona , 
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Sifto IV. all' Ufficio riguardevole di Da- 
tario , e poi al Vefcovado di Molfetta , e_*> 
alla Porpora Cardinalizia. Fùpoi giudi- 
cato degno d’afliftcre, come Legato alla 1 
Dieta di Norimberga , per rappacificare 1 * 
Imperadore Federico Ill.e Mattia Rè d’ 
Ungheria. Governò Roma inafsenza del 
Papa , e mife in concordia i Sanefi . Per o- 
peradi lui fi fece pace trà il sommo Ponte- 
fice , il Rè di Napoli, il Duca di Milano, ed 
i Fiorentini.Quefteimprefe il fecero eleg- 
ger Papa a 19. d’ Agoftodel 1484. Si mife 
il nome d’ Innocenzo , e prima chiamava!! 
Giovanni Battifta .Fù amatore della pace, 
e grato-verfo i Benefattori . "Egli fu , che 
ribenedì i Veneziani interdetti da Sifto IV 
e concedette amplifsimi Privilegi a molte 
Religioni . Era fila propia dote ufar cle- 
menza con quelli i quali l’aveanaoffefo, 
come fvcecon Giovanni Balues Francefe 
Vefcovo Andegavenfe Prete Card, di S. 

• Sufanna , il quale trattato aveadi ragunar 
, un Concilio controdi lui.Eftinfe Innocen- 
i zo molti Tiranni , e favorì Giovanni Rèdi 
Dania , e 1 Norvegi , a quali concedette , 
perchè non avean V ino , che fenza efso fa- 
cnficafsero . Fece Innocenzo molte altro 
f Opere tutte degne di lui ne’ fette anni, due 
meli, e dieci giorni delfuo Pontificato. 
Morì a 15. di Luglio del 1491. 


IN 



Digitized by Google 


« < 


I p .y*> 

* _ 




«s 


11 5 
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Tw T Acque Innocenzo nella Città d’. 
XNI gni/e nel Baiteli mo ebbe il nor 


Ana- 
nome di 

Giovanni Lotario. All’altezza de' Natali 
li accoppiò la sublimità dell’ Ingegno , eh’ 
egli coltivò con le Scienze da lui apprefe_o 
in Roma , in Parigi , in Bologna . Efsendo 
Diacono Cardinale fu creato Pontefice , 
il che avvenne nel 1 1 98. avendo allora soli 
30. anni ,0 fecondo altri 3 7. Vogliono al- 
cuni Autori, che fofse flato Canonico Re - 
golare delLaterano, ma egli ftefso dice, 
che fu Canonico diS. Piereo-. Divenuto 
Pontefice ricuperò letittà del fuo Domi- 
nio .Coronò oi in Roma Ottone Imperado- 
re , che fu ingrato al Papa , con depredare 

10 fiato della Chiefa; Quindi è , che fù feo- 
municato da lui . Or quanto il Papa fi mo- 
li rò ri Tentilo con quello Prencipe, altret- 
tanto benigno divenne co’ Prencipi ofse- 
quiofi, mandando la Corona reale al Rè de* 
Bulgari, e a quel d’Armenia, e ponendo 

11 Diadema in capo di Pietro Rè d’ Arago- 
na, che s’ era portato a Roma i Mife nel 
ruolo de’Santi Omobono di Cremona, Cu- 
negonda Imperadrice, ed il B. Vulftano 
Vefcovo Virgoniefe. Innocenzo fu , che 
riprefse nelle Gallie gli Eretici Albigefi , 
nelle Spagne i Saraceni , e riformò i coftu- 

mi de’ mali Grifiiani con un generale Con. 
. % cilio.- 
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cilio. Fù quello il quinto di Latrano ,e_* 
gli fu dato principio agli r i.di Novembre. 
Intervennero in effo oltre 1 Patriarchi La- 
tini , il Conftantinopolitano , e quello di 
Gerofolima .1 Primati ed Arcivefcovi fu- 

i » |fc • • 

rono7r.i Vefcovi 411. In quello Sinodo 
condennarono Almerico Eretico Parigi- 
no, che tra gli altri errori diceva non ef« 
fervi altro Paradilò , che la buona Con- 
fcienza, nè altro Inferno, che le tenebre 
nella mente lafciate dal peccato» In quello 
Concilio alla converlione , che li fa nella., 
confecrazione del pane, e del vino nella— 
Santa Mefsa , dierfì il nome di Tranfuftan- 
ziazione . Confermò Innocenzo i due facrì 
Ordini di S. Domenico ,edi S. Francefco. 
Fù in sè afsai parco , non volendo alla fua 
menfa vafellame d’ oro, e d’ argento , ma- 
vali di legno , e di vetro . Mutò le pelli 
d’ Armelfino in pelli d’ Agnello , e fece.* 
Tempre dillribuiregrofse limoline a’pove- 
ri , a quelli fovente ferviva a tavola , glo- 
riandoli ’l Vicario di Crillo di fervire nel- 
le perfone de’ poveri alia Perfona di Cri- 
llo - Fù Papa 19. anni , e morì in Perugia , 
venutovi per accordare le differenze tra' 
Pifani,e tra’ Genovefì . Lafciò fcritte mol- 
tifsime lettere. A lui s’attribuifcono alcu- 
ni Comentar j fopra il Maellro delle Senté- 
ze .Sono fei libri fopra la fanta Mefsa , ed 
altre Opere . Fù Innocenzo Pontefice dot- 
tifsimo, e de’ più colpicui eh* abbia la- 
Gfaiefa . 0 SJF- 


S. IPPOLITO VESCOVO ,s 

E MARTIRE. 
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S Tudiò S. Ippolito lotto un gran Mae- 
ftro, che fu Clemente P Alefsandrino. 

F ù coetaneo d’ Origene , e fu cagione , che 
Origene imitando lui , ferì vefse molti Co- 
mentarj fopra la facra Scrittura , dando 
perciò un tal’ Ambrogio ad Origene gran 
quantità di membrane, fette Donzelle , ed 
altrettanti Scrittori, i quali tutti ajutafsero 
Origene nelle fue Compofizioni. Or il no- 
li ro Ippolito pel fuogran fapere , e per li 
fuoi fanti coturni fu promofso alla Carica 
riguardevole di Vefco vo, chiamandolo S. 
Girolamo Vefcovo d’ incerta Città d’ Ara- 
bia,indi al dire di Zonara, ottenne il Vefco- 
vado di Porto prefso di Roma . Si fenve da 
S. Pier Damiani , che Ippolito convertifse 
nell’ Oriente più di 30. mila Pagani. Scrif- , 
fe S. Ippolito molt’ Opere infigm . Vengo- 
no efse connumerate da Eufebio nel libro 
fedo della fua Storia al capo 16. e da S. Gi- 
rolamo nel libro de Scripturibus Ecclefia- 
fticis. Ma dell’ annoverate da' mentovati 
Scrittori molte non le ne trovano . Alcune 
fono inferite neila Biblioteca de’ Padri . 


XI& 


S. ISIDORO DI SIVIGLIA. 


Osi fu detto , perchè fu Arcivefcovo 


di quella Ci ttà.Fù anche nomato Ifì- 
doro il Giovane , per differenziarlo da Isi- 
doro di Cordova . Egli nel Trono Palìora- 
le fu Succefsore del fuo Fratello Leandro. 
Ebbe anche un’altro Fratello, nominato 
Fulgenzio , che fu Vefcovo eli Cartagena . 
Da’ Padri del Concilio fu ingiunto a S. Isi- 
doro come pratico de’ Riti Ecclefiaftici, 
che componefse tutto ciò che recitar fi do- 
vea dalle facre Perfone sì nel giorno come 
nella notte. Quindi egli fece ilMefsale, 

1 ed il Breviario , che fi chiamarono 1 * uno , 

' e l’ altro col nome di Mozarabico. Siccome 
S. Isidoro fu prefente al Concilio 4. Tole- 
tano , così non fu prefente al 5 . celebratoli 
nell’ anno di noftra salute 6 36. mentre egli 
nello ftefso anno morì a 4. d’ Aprile, come 
piace ad alcuni , o a 16 .di Gennajo , come 
vogliono altri. Seguì la morte d’Isidoro in 
Chiefa ,doppoaver ricevuto il Corpo, e 
Sangue di Giesù Crifto . Mentre vifse Ar- 
civefcovo , ebbe dono di Profezia , fu libe- 
ralifsimo co’ poveri , riceveva volentieri 
i pellegrini , era fchietto, e verace , di ret- 
to giudizio, fervorofo nel predicare, ze- 
latore di conquiftare Anime a D io, sobrio 
nella menfa, divoto nell’ Orazione. S. Idel- 
fonso Arcivefcovo Toletano annovera». 
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tutt* i libri da lui compolli , e fono il libro 
degenere Officioru, il libro Proemiorum, 
il libro de ortu , & interitu Patrum , il li- 
bro commentariorum,due libri ad Floren- 
tiam Pororem , il libro de natura rerum , il 
libro differentiarum , P altro Tentennarti . 
V’ è il libro delle Quiftioni , e quel deli* 
Etimologie. 

, . ►. r w 1 . ' t ^ V ri 
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ISIDORO FELUSIOTA . 

F JU’ cognominato Isidoro col titolo di 
Peluliota, perchè ritiroPsiin una so- 
litudine non molto lontana dalla Città di 
Pelusio del Regno Egiziano . Ebbe egli la 
Dignità Presbiterale, eannoveróPsi fra i 
più Paggi, e dotti DiPcepoli ammaeftrati da 
Giovanni Grisoftomo . Nel Romitaggio 
menò vita Angelica , coltivata da’ rigori , 
che feco u fava per amore di Giesù Cnllo . 
Non lafciò però d’attendere allo Audio, 
Se crediamo a Niceforo ; quelli afserifee , 
che Isidoro fcrifse dieci mila lettere, e tut- 
te ripiene d’efpofizioni Copra laPacraScrit 
tura con uno ftile chiaro , atto ad iftruire i 
Popoli nelle V irtù, e nell’ opere Crilliane. 
Solamente a noi fono rimale duemila e tre- 
dici lettere. Jacopo B1II10 ebbe la Porte di 
publicarle.ViPse Isidoro nel tempo diTeo- 
dolìo , il Giovane , e mori nel 4 3 1 . •% 
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L Anfranco ebbe per Patria Pavia . Fe- 
cefi Monaco Benedettino , e fu in ta- 1 
le filma per la probità della vita, che nella' 
fuaReltgione governò Abate due Moni- 
fieri . Egli per opera d’ Alefsandro Papa 1 
li. e di Guglielmo Rè de gl’Inglefiebbel* 
Arcivefcovado Cantuarienfe,a cui fu prò- j 
mofso contro fua voglia . Che però fcrifse 
lettere al mentovato Pontefice, perchè il 
facefse ritornare alla vita privata di Mona- j 
co , ove era vivuto con sì gran quiete . No I 
potè ottenere il favore richiedo , onde in- 
viò a Roma Legati, per ottenere dalla Se- 1 
de Apoftolica il Pallio . Non avendolo po- 
tuto avere con la miffione de’ Legati , egli 
fiefso vi fi portò per riceverlo . Il sommo 
Pontefice in riguardo de’ meriti di Lan- 
franco gli donò quello fiefso, che ei ado- 
pera va nella celebrazion delle Me/se . Ol- 
tre che anche l’avea già onorato, con alzar- 
li dalla Sedia Apoftolica , quando Lanfran- 
co la prima volta fu a’ piedi del Papa. Nè 
qui finirono gli onori di Lanfranco. Ritor- 
nato in Inghilterra fu sublimato all’ eccel- 
so grado di Legato Apoftolico per tutto il 
Regno . Scrifse Lanfranco contro di Be- 
rengario Erefiarca , e perchè in un Conci- 
lio tenutoli in Roma, per certo commercio 
di lettere tra Lanfranco , e Berengario , vi 
* k- ì - fu 
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fa qualche fufpicione di lui, Lafranco pro- 
iettò' efler nell’ Eucarittia il Corpo di Cri- 
tìo , così dicendo nel libro fcritto contro di 
Berengario . Surrexi in Concilio ; quod fcnjì, 
dixi ; quod dixi , probaui > quodprobaui , om- 
nibus placuit , nulli difplicuit .In un’altro 
Concilio Romano per la forza delle ragio- 
ni d i Lanfranco fu coft retto Berengario ad 
abbruciare il libro , eh’ avea fcritto contro 
la verità ortodofsa del Corpo di Cri Ito . 
Quello è quello, che in fuccinto dirpof- 
fiamo di quefto-Arcivefcovo , e Primate.© 
Inglefe, il quale, dopo molti anni del suo 
Governo , efercitato a prò de’ Fedeli , mo- 
ri a 24. di Maggio del 1089. Vi fono , oltre 
il libro del Corpo di Cnfto , altre fue Ope- 
re, tutte degne di lui . " 

* I 1 € \ ^ \ t f l • \ a ’S- 

LATINO CARD. ORSINO. 


T" Atino Orfino congiunfe all* altezza-. 

I j de’ Natali lo splendore delle Scienze, 
acquattate ne gli Stucj di Padova, e di Pe- 
rugia. Se ne venne dipoi in Roma, e fu 
fatto Arcivefcovodi Coféza,edi Trani »e • 
Niccolò V. il fregiò della facra Porpora . 

E* incredibile quanto facefse fpiccare nel- 
la sublimità del Cardinalato la fu a Bontà, | 
e ’l fuo fapere , fempre intento a’ vantaggi 
della Sede Apoftolica. Infermo fu vilita- 
to dal fommo Pontefice Sifto IV .e allora ei 


rifiutò ,che ìlPapatrasferilfeifuoiBene- 
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fic] a’ Nepoti, come il Papa voleva . Pio II. 
l’ inviò Legato a Ferdinando Rè di Napo- 
li^! quale fu coronato da Orlino. Paolo II. 
il fece Legato della Romagna , e del Pice- 
no, e Silfo IV. l’innalzò al pollo riguar- 
devole di Camerlengo di Santa Chiefa . In 
quelle Cariche molfròil fuo Senno , la_» 
fua Dottrina, la fua Probità . Prefso al mo- 
rire chiedeva perdono delle fue colpe a 
Gesù Salvatore , la cui Chiefa avea egli 
edificata in Roma col Titolo di S. Salvato- 
re in Lauro, che oggi è Chiefa della Na- 
zione Marchigiana , ed à mutato il nome 
in quello di Santa Cafa di Loreto . Non po- 
chi intigni Perfonaggi molto esaltano ne* 
loro fcritti quello Cardinale efimio nelle 
Virtù, e nelle Scienze . Oltre l’ altre doti, 
v’ era quella della Poelìa. 

LEONE TATA IX. 

% 
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L Eonc Nono prima che arrivale al Pó- 
tificatOjChiamolfi Brunone,e fu Bor- 
gognone , e figliuolo del Conte Rafpurge- 
fe . Quando m afsunto al Pont ificato, te- 
neva il Vefcovado di Toul nella Lorena. 
Dalla fua Refidenza pafsò in Roma, ove^ 
entrò in abito di pellegrino, e a pieni vo- 
ti fatto Papa, prefe il nome di Leone . Ster. 
minò il vizio della Simonia , e pafsò , do- 
po alcuni meli , in Colonia, per riveder P 
Imperadore Enrico III. detto , il Nero , da 
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cui egli era flato propollo pel Papato , e 
per riconciliare tra di loro Cefare, e Gof- 
fredo Duca della Lorena , come avvenne. 
Tornato in Roma molto si adoperò per tor 
via l’Erefia difseminata da Berengario 
contro il venerabile Sacramento del?’ Al- 
tare. Di bel nuovo Leone fi mofle da Ro'- 
ma, per andar’ ad cllinguere la guerra, 
che ardeva tra 1* Impedadore Enrico ed 
Andrea Rè d’ Ungheria . Ma ciò non fi ef- 
fettuò mercè la pertinacia del Rè Unghe- 
ro, onde tornofsene in Italia, e volendo 
reprimere i Normanni perfecutori della 
Chiefa , rimafe nelle loro mani , trattato 
con ogni amorevolezza . Ebbe quelli tra- 
vagli il Papa nell' Occidente , ma non mi- 
nori n’ efpenmentò nell’ Oriente , mentre 
il Patriarca di Coftantinop oli nominato 
Michele Cerulario trattò la Chiefa Latina 
com’ Eretica , perchè confecrava il pane 
azzimo , opponendo a noi altre cofe . Man- 
dò in Oriente Leone i fuoi Legati , che_s» 
non voluti vedere da Michele , quelli fu da ' 
Leone fcomunicato . 1 Legati tornati in 
Roma trovarono il Papa infermo, il quale 
fe ne morì nel dì decimò d’ Aprile , dopo 
aver tenuta la Sedia Pontificia cinque an- 
ni , due mefi , e fette giorni .Vi furono 8. 
Concili , quattro tenuti in Pavia , Vercel- 
li , in Rens , e Magonza , ed altrettanti nel- 
la sola Città di Roma. Quello Pontefice 
fu celebre per la dottrina , di cui fanno te- 
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ftimonianza i fuoi fermoni , eie lettere sì 
decretali, come familiari , e per la fantità 
comprovata da* miracoli. Di lui vi fu chi 
scrilfe il feguente Dittico . 

; % l ~ . ♦ * ' . ♦ . • * H ^ *'* 

Vi ótri x Roma iole nono vi du cita Leone . 
Ex multis talem vix habitura parem . 

S. LEOKE TATA I. i f 

F U’ Magno nel Nome , grande ne* fatti, 
e fu di Nazione Tofcano. Seguì l’ele- 
zione al Pontificato ne’ tempi calamitolì . 
NeL^Oriente tumultuavano i Neftoriani, 
neii’Occidentedilatavafi la fetta de Mani- 
chei . Molti di coftoro giunfero in Roma , 
enell’eileriore apparenza parevano mor- 
tificati,ebuoni ,onde aveano credito . S. 
Leone avvertì la Gente de’ loro inganni • 
Indi convocò un Concilio in Roma, e eoa- 
dannò le loro frodi , e le loro feeleratezze. 
Dilefe Leone la Chiefa da’ Manichei , e_® 
da’ Pelagiani , fervendoli di S. Profpero d* 
Aquitama perii fecondi , con mandarlo 
nella Provincia di Campagna , ove Giulia- 
no Vefcovo di Capua difseminava i falsi 
dogmi di Pelagio . Non fi trattenne il zelo 
di quello Papa nella sola Italia ,pafsò nelle 
Spagne, ove fè convocare un Concilio con- 
tro de’Prifcillianifti,dian abbondavano 
allora le Spagne . Convocò anche in Roma 
un Concilio, e condannò Eutichete, di- 
ritta- 
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chiarando nulli gli atti Efefini , fatti dall* 
empio Diofcoro, il quale perciò arrabbia- 
to , venne a commettere una fceleratezza 
grandifsima, qual fu fcommunicare il Ro- 
mano Pontefice, come fi dice ne gli atti 
del Concilio Calcedonefe . Quello fu fatto 
per comando di Leone, e v* alfiftettero fei- 
cento , e trenta Vefcovi trà gli Orientali 
ed Occidentali; vi fu anche prefente l’ Im- 
perador Marciano . Nel Concilio fu anate- 
matizzato Eutiche , e la Chiefa ebbe la pri- 
lima tranquillità , fe non che con le fue_* 
armi gli mofse guerra Attila Rè de gli Un- 
ni . Ma il Pontefice Leone itogli incontro, 
parlogli con tal* eloquenza , che ilfe tor- 
nare a’ fuoi Paefi . Roma , e 1* Italia fi libe- * 
rarono dall’ infeftazione di Attila ; ma Ro- 
ma non fu immune dal furore di Genferi- 
co,che la fpogliò delle fue ricchezze, e ca- 
rico d’oro tornò nell’ Affrica. Quello Tac- 
cheggio di Roma feguì nell* anno di Crillo 
45 $ . e dopo 6, anni mori Leone , avendo 
regnato anni z i . meno 3 z . giorni . F ù fan- . 
timmo Pontefice, e riputandoli peccato- < 
re , non rifiniva piangere le fue colpe .Fu 
S. Leone , che nel Canone volle aggiunte 
quelle parole Sanftum Sacri fi cium , imma* 
culatam bofiiam . Di S. Leone vi fono i fer- ? 

moni , eie lettere Decretali . -.1 
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MARTIKO BOKACIHA. 

% * 1 * w i k i ■*•'*"*’ t 0 ? , 1 4 ^ • •• ^ • 

4 «• — • 

4 ♦ * 

N Acque il Bonacina nella Città di Mi- ^ 
lano, Capo dell’ Insubria. Si diede \ 
molto all’ acqu i fio delie Scienze ,e fece ta- 
li progrefsi in efse, che fu addottorato nel- 
la facra Teologia , e in utroque J ure , cioè 
nel Civile, e nel Canonico . Profefsò vita_. 
Ecclefiaftica , e non volle da se disgiunte 
la modeftia, e la pietà. Fìì però quanto dot- 
to altrettanio virtuofo La fua Dottrinali j 
ravvifa nelle fue Opere, le quali anno fom- 4 
ma chiarezza , e lì leggon volentieri da co- 
loro , che voglion far profitto nella Teolo- 
gia morale . Meritava polli riguardevoli ’l 
Bonacina in riguardo delle fue rare parti. 
Urbano Vili. avea decretato di sublimar- 
lo . Che però inviollo in Alemagna . Ma il 
Bonacina, e per l’età avvanzata,e per la de- 
licatezza della fua compie flìone non potè 
refiftere a gl’incomodi del viaggio. Che 
però ammalatoli per via, fenza poter giun- 
gere a V ienna d’Auftria,fe ne morì. Seguì 
la morte di lui nel 1531. Abbiamo di lui le 
fue bell* Opere morali , un Trattato dell* 
Elezione del Papa , ove egli tratta de’ Be- 
neficj . 
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i K AC QUA S FAR TAr 

M Atteo d’ Acquafparta fu Umbriot- 
to , efsendo fiati i fuoi Natali nella 
Terra mentovata . Ancor giovinetto ebbe 
in forte di conofcere gl' inganni dèi Mon- 
do . Che però abbandonollo , per vivere.* 
Religiofo nel Serafico Ordine di S.Fran- 
cefco . Non difcongiunfe mai l’acquifio 
delleVirtù dalla confecuzione delle Scien- 
ze . Onde fu Tempre giudicato degno de* 
Gradi, che fi danno a’ meritevoli , e per ef- 
fi Matteo fecefi la fcala ad efser’ eletto Ge- 
nerale della fua Religione , il che feguì nei 
1187. Fu poi Matteo promofso allafacra, 
Porpora da Niccolò Papa IV. che f ù Gene- 
rale dell’ Ordine Francefcano . Bonifacio 
Vili, che appieno penetrava il gran fenno 
del Cardinal d’ Acquafparta , inviollo Le- 
gato in Lombardia, a Venezia,in'Romagna, 
in Tofcana . In Firenze procurò torre lt3 
difsenfioni, che vi regnavano, e perchè 
da'Sediziofi fu egli cacciato via dalla Cit- 
tà , fulminò fcomunica contro de’ Fioren- 
tini. Morì in Roma nel 1301. Scrifse beli* 
interpetrazioni fopral’Epiftole di S.Paolo. 
Lafciò Queftioni quodlibetali fopra il 
Maeftro delle Sentenze . Poftillò i Salmi, 
ed il libro del Profeta Job. V’è anche di 

F 4 r - lui 


% 


xiS 

lui un* indice di Sentenze oltre le Quellio- 
ni difputate, e un libro di varj Sermoni. 


MATTE O P A R' i 5 . , 


M Atteo Paris di Nazione Inglefe , re- 
fofi Monaco Benedettino , compo- 
fe grand’ opere, immortalando con efse il 
fuo nome. Illuftrò egli ’l Secolo decimo- 
terzo . Era verfato nell’ arti delia Pittura, 
dell’Architettura , edera profondo nella j 
Scienza della Matematica. Fù Poeta , Ora- I 
tore , Iflorico , e gran Teologo . Non man- 
cò di congiungere a quelli pregi le prero- 
gative della pietà, ezeloReligiofo,onde 
vilìtò molti Monifterj , e in tutti vi rifor- 
mò laVita Monaftica.Scrifse Matteo ì’Ifto- 
ria Anglicana, Si lodaafsai quell’ Opera 
dall’ Eminenti (limo Baronio, tolto che in 
efsa vi fono alcune cofe , con cui lì vitupe- 
ra la Chiefa Romana. Stimali però, che 
ciò villa flato aggiunto da gli Eretici Ti- 

f urini , che la fecero imprimere . Nel fine 
eli’ Opera vi fono i verfvfeguenti . 

* ' V ■ ' r V- • Vpv ^ ■ 

„• . . j.; Terminatur hi e Mattai * 

. ^ Cbronica Jam JubiUi ;i ; • r* • 

• . ' Anni dtfpenfatio ■ • 

j — Tempus fpondet requie ? * 

T Detur ergo quies et \ 

Hh y & Calli folio . , : i 
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MELCHIOR CAKO. 

, " c ^ » • 

A Bbandonato il Mondo , entrò Mei- : 
chiorre nell’ Ordine de’ Predicato- \ 

~ ove fece gran riufcita nelle Scienze, di 

maniera che molto egli illuftrò con la Tua 
Dottrina la Religione Domenicana . Pre- 
te l’Abito in Salamanca, efludiòfotto il 
dotti ffimo Francefco , detto il Vittoria da 
una Terra di Navarra così appellata . Avé- 
do Melchiorre un sì gran Maeftro,ed ef- . 
fendo fornito d’un grand’ ingegno , diven- 
ne un’ Uomo afsai letterato. Era buono Fi* 6 
losofo , eccellente Teologo , non lafciando 
d’aver’ il luftro delle belle lettere, e delle 
lingue erudite . Morì ’I Vittoria nel r 54 6. ' 
infognando la Teologia in Salamanca , e-* 
gli mcgedette nella Cattedra il Cano ; il 
qi^le benché fompre avefse genio di fa- 
per lecofe più difficili edaftruse , a’ Tuoi ! 
Difoepoli infognò cofo, che potefsero egli- 
no apprendere, ondeacquiftò gran fama. 

Fù inviato Melchiorre al Concilio Tri- 
dentino, ove softenìie , cke maggior gra- * 

zia fi riceva nel pigliar l’ Eucariitia fotto 

amendue le fpecie , che fotto una sola . Ri- ' 
tornato da Trento nelle Spagne, fu caro a 
Filippo II. che il nominò al Vefcova* 
do delle Canarie . Non volle però Mei? 
chiorre partire di Spagna, ove morì nel ‘ 
1560. ayendo lafciati ix. libri, ove trat- 1® 
- j - F i ■' ta* ■ 

’ * r — - _ • 

• >4.; / v 


Digitizsd by Google 


> 








' 






i * .«e 






I$0 


v - ** « — * 

' 

- il v V* ■ K. f 


ta di materie Teologiche . S’ annovera an- 
che un libro intitolato Pr$le&io de Poe- 
nitentia , e un’ altro de Sacramenti . 
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MICHELE FALUDAKO. h ( 
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F U’ il Paludano nativo di Gant , Città di 
Fiandra, e abbandonando quanto gli 
prometteva con le Tue promefse il Secolo, 
fi rendette Religiofo , e profefsò la Rego- 
la di S.Agoftino.Fece grandiflimi progreC 
fi nelle Scienze , onde meritò d’ efier pro- 
mofsoalle prime Cattedre, per infegnarle, 
efempremai le infegnò con profitto de gli 
Uditori, Abbiamo di quefto gran Lette- 
rato i parti intellettuali nelle lue degnifsi- 
me Opere . Quefte fono un libro (òpra la 
Dialettica : i Comentarj (òpra la Somma-, 
Teologica di S.Tommafo : la facrat:oncor- 
danza de’ tempi de’ Rè di Giuda , e d* Ifra- 
elio. Chi leggerà quefte compofizioni^tro-» 
verà, che 1* A utore fu profondo nel fapere, 
e verfatiffimo nelle Scienze , 
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B Enchè fpefso ci fiam ferviti nella Sa-* 
era Liturgia dilucidata de gli erudi- 
tifsimi, e belli filmi fcritti di Micrologoj 
nondimeno poco di lui pofliam favellare, 
da che poco intorno a lui trovali fcritto: 
e propriamente non fi sà chi egli fia flato, 
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e variamente di lui da molti favellafi. Vuo- 
le 1’ Eminentifsimo Bellarmino, che egli fi 
nomafse Giovanni, e a ciò ripugna il Padre 
/ Labbè nel suo Trattato degli Scrittori Ee- 
clefiaftici , E’ certo , eh’ egli vifse al tempo 
di Gregorio Viti. Pontefice Maflimo, e 
di S. Anselmo Vefcovo di Lucca, poiché 
nelle -Tue Opere chiaramente lo manifella. 
cciò fù circa l’Anno 108$. 


HICEFORO CALISTO . 

. • -||r. 

N On per altro vien cognominato Ca- 
lino il noftro Niceforo, fé non per- 
chè f u figliuolo di Óalifto Xantopolo. Fa 

bravo Iltoriografo Greco , e vifse quell* 
Uomo erudito , quando nell* Oriente im- 
perayano Andronico Paleologo l’antico, e 
li di lui figliuolo Michele, ed Andronico 
jl giovane v Compolè la Storia Ecclefiafti- 
ca, che comincia dalla Natività di Crifto, 

e dura fino alla morte dell’ Imperador Fo* 
ca nell’Anno 6 io. Molti vi fono, ch’an 
detto male di quell’ Autore , appellandolo 
favolofo, vano , fciocco , di niun giudizio. 
Troppo il biafimano , poiché ne’ luoi fcrit- 
vi fono molto belle cofe , e molte degne 
di fede . Conviene però al Lettore legger 
le Storie con giudizio, e non oreftare a_. 
tutto l’ afsenfo . k 
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NICCOLO’ DT LIRA. 
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V r Ogliono alcuni , che fofse Niccolò di 
Nazione Fiammingo , altri ’I fanno 
Olandefe , Inglefe altri . Fù egli veramen- 
te Normanno, e nacque in un piccolo, vil- 
laggio detto Lira. Ciò dimoftrano i due 
feguentiverfi.fi,- 
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Lyra breuit vi cui HormMnna in gente 

* celebri ! . 
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Trima mihi viti Janua , for fané fui t 
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Nacque ei da* Genitori , che profefsavano 
.l’Ebraifmo, e fu ancoragli Giudeo. Quin- 
di è, che imparò eccellentemente la lingua 
Ebraica. Lafciata poi la Setta Giudaica, e 
fattoli Criftiano , entrò nell’ Ordine Sera- 
fico di S. Francesco , e divenne sì Lettera- 
to, che infegnò.Ia facra Teologia in un_. 
Convento de’ fuoi Frati : ; Atte le molto all* 
intelligenza della facra Scrittura, c lapo- 
ftillò eccellentemente con brevi parole « 
Dette Poftille fono non folamente utili, 
mà necefsarie a coloro , che cominciano a 
. fludiare la Bibbia . Oltre quella bellifsima 
Ppeira compofe altri libri il Lirano , e ven- 
gono riferiti dal Bellarmino . Un libro de 
CorporeChrifti, Sermoni de Tempore & 
Sanàis.Un libro contra Judgos . I Comen- 
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ti fopra i quattro libri delle Sentenze, Qite* 
ilioni del nuovo, e del vecchioTeftamento. 
Il Trattato de vifione Dei. Un’efpofizione 
de’ dieci Precetti . U n Trattato de Parodio 
miniftrante , & fufcipiente Sacramentum 
Altaris. Morìa 13. d’Ottobre del 1340. 
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OKOFRIO VAKV1KIO. 


Nofrio ebbe per Patria Verona, 


profefsò la vita Religiofa, prenden- 
do l’abito di S. Agoftino. Fece gran pro- 
fitto nelle lettere , e fu amatore del fapere 
l’antichità Ecclefiafticbe . A perfuafione 
del Cardinal Cervino, chefu poi Papa, e ^ 
chi amofsi Marcello II. fcrilfe le vite de* 
Romani Pontefici, e alcune vite de’ Cardi-: 
nali , avendo egli ripurgato il Platina d’ al- 
cuni errori , e con annotazioni ili u Arato- 
lo . Cominciò da Siilo IV. fino a Pio IV. Il 
libro de’ Papi fenza Tua faputa gli fu ftam- 
pato, onde, ciò riufcito a lui di gran difpia-* 
cere , il fece riftampare , dopo averlo ac- 
curatamente emendato. Stampò ancoragli 
il libro da lui intitolato , Cronologia Ec-, 
clefiaftica , overo Falli de’ Papi , de gl’Im- 
peradori , de’ Consoli Romani , de’ più ce-? , 
lebri Patriarchi, ed Arcivefcovi di tuttala. 
Criftianità. Oltre quelle Opere ne com- 
pofe Onofrio dell’ altre , che fi leggono,, 
volentieri da’ Letterati , ed efse fono l’ or- 
namento delle Biblioteche . Mori egli in 
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Sicilia nella Città di Palermo, frefco d’ 
età cioè nel 39, anno della fua Vita-, 
nel 15$$, 


O Norio fu detto Auguftodunenfe , 
perchè fu Prete d* Auftun , Città 
della Borgogna.. Fù nomato Scolarti co pel 
filo fapere-i gli fu dato il Titolo d’Incl ti- 
fo, Solitario , e di Anacoreta , perchè ri- 
tirofsi a finir’ i fuoi giorni in unChioftro, 
Applicò fempre Onorio allo Studio delle 
divine Scritture, e gli piacque d’ efser ver- 
fato nell’ Erudizioni facre ; nè gli manca- 
rono le Scienze profane, e tutto egli appre- 
fe , per efser fotti li Ili mod’ ingegno, e tut- 
to fpiegava bene, per efser dotato d’ una 
grand’eloquenza. Fiorì egli nel dodicesimo 
lecolo a’ tempi dell’ Imperador Enrico V. 
Seri fse Onorio varj libri . Un libro de gli 
Scrittori Ecclefiaftici , che s’ intitola Liber 
de Luminaribus Ecclefiae . Efso è divifo in 
quattro parti . Un libro de Comentarii fo- 
prade’ libri di Salomone . Un libro intito- 
lato . Inevitabile , fìve de Praedeftinatio- 
ne , & libero arbitrio inter Magiftrum , & 
Difcipulum Dialogus . V’ è un libro inti- 
tolato Synopfìs Mundi , fìve de Imagi ne 

Mundi, che alcuni attribuirono ad An- 
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selmo ,y* è il Trattato de Officio Mifsae 

ejufque ceremoniis, di cui noi ci ferviamo 

fovente, allegandolo nella noftra Liturgia. 

V i fono anche altre Opere d’ Onorio , che 

fu dotti fsimo , e merita fomme laudi da 

tutt’ i Cattolici . * 
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fa dopo gli Apoftoli ; da Severo Sulpizio, 
fupenore a tutti , eccettuati gli fteffi Apo- 
stoli ; da S. Girolamo , il Vincitore di tutti 
li altri Efpofitori delia facra Scrittura ) 
u di Patria Alefsandrino,figliuolo di Leo- 
nida , martirizato per Gesù Crifto . Ebbe 
egli per Maeftro Clemente 1 * Alefsandri- 
no , a cui fuccedette nella fcuola di Teo- 
logia . Sapeva Origene eccellentemente la 
Greca , e l’ Ebraica lingua ; era eccellente 
nella Rettorica , nella Dialettica , Geome- 
tria, Aritmetica , Mufica * Aftronomia , 
Filosofia , Teologia, Efsendo d’anni 18. 
fpiegò in Alefsandria la divina Scrittura. 
Furono Martiri moltifuoi Scolari, onde dir 
fi poteva , che teneva fcuola più del Mar- 
tirio, che di Teologia. Infegnolla alle fem- 
mine, e tanto bene quelle addottrinò, quà- 
to gli Uomini. Fù però egli calunniato, 
e da sè ftefso fi rendette Eunuco, prenden- 
do fecondo il fenfo letterale ciò che l’E- 
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vangelio intigna conforme il fenlb mifti- 
co . Vogliono alcuni , che Origene fieri*» 
ficafse Pincenfo agl’idoli. Ma ciò fi re- 
puta fa($o , come falso il fatto dell’ Etiopo, 
acciocché egli facrificafse .V iaggiò in Ro- 
ma, eflcndoPapa Zefirino, e ritornando 
in Alefsandria, convertì molti Eretici . Di 
bel nuovo trasferirsi in Roma fiotto Fabia- 
no Pontefice, al quale prima avea inviata 
la profe filone della fiua Fede . Dimorò po- 
co in Roma, e partito per l’Oriente co’ Ve- * 
ficovi Ortodoflùmolto s’adoperò contro 1 ’ 
Erefie, che nell’ Arabia erano inforte . Nel 
448.fi trovò in un Concilio d’Arabia, e 
sofferì tormenti terribili per la Fede , du- 
rando la perfecuzione di Decio. Per gli er- 
rori, di cui fono refiperfi i fuoi libri, tu fico - 
municato da Demetrio Vefcovo Alefsan- 
drino,e da PapaAnafiafio. Nelle fueO- 
pere v* è una > Comma eccellenza , ove non 
fono Erede; onde ebbe a feri vere Catfìo- 
doro . De Origene dittttm e fi : Ubi bene , ne- 
ino meliti r , ubi male nemopejUt . Alcuni an« 
no creduto , che Origene fcrivefse feimi- 
]a libri . MaS. Girolamo non preda loro 
fede . Genebrardo raccolse l’Opere d* Ori- 
gene , e le fece Rampare in Parigi in undi- 
ci Tomi in foglio nel 1574, Morì Orige- 
ne nell’anno 60 1 delle fu a età, di Crifto 
« ^ „ 
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O Ttato fu Vefcevo diMilevo, Città 
della Numidia nell* Affrica , e fu 
chiaro nella Chiefa Cattolica si per Dot- 
trina , come per la Santità . Vifse egli nel 
quarto Secolo fotto 1" Impero diValenti- 
niano , e Valente Imperadori . Scrifse fet- 
te libri belli/fimi contro Parmeniano^e- 
fcovo di Cartagine, il quale fuccedette a 
- Donato Capo de’ Donatifti: Avea fcritti 
Parmeniano libri pieni di menzogne con- 
tro la fede Cattolica , ed i Vefcovi voleva- 
no convenir lui in un Concilio. Egli ed i 
Vefcovi feguaci di lui ’1 rifiutarono * non . 
volendo i Donatifti, che fi tenevano mon- 
di , e fanti , trattar co’ Cattolici , da loro ri- 
putati immondi, e petverfi. Decretaro- 
no pero i V efcovi Cattolici confutare Par- 
roeniano con gli fcritti , e fu data l’ incum- 
benza ad Ottato , il quale gli fa chiaramen- 
te palpare i fuoi errori . Ne’fuoi libri Ot- 
tato pretende dimoftrare,quelli efser nella 
Chiefa Cattolica, che comunicano col Ro- 
mano Pontefice ; e Parmeniano fciocca- 
mente dicea efier la Chiefa Cattolica soia- 
niente preftb de’ Donatifti . Sopra i libri 
di Ottato a fcritti Comentarj Fràcefco Bal- 
ducci J ureconsulto i e vi à fatte ofserva- 
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•/ioni, e note Gabriello Albafpineo Vefco» 
vo d’ Orleans . V aole 1* Eminentiflìmo Ba- 
ronio , che Ottato fcriveffe i Tuoi libri nel 
principio del Pontificato di S. Damafo Pa- 
pa . Altri vogliono , che fcriveffe nel Pon- 
tificato di Siricio . Poco ciò rileva . Que- 
llo giova fapere , cioè , eh* S. Agoftino 
parla d’ Ottato , come d’ un Santo Prelato, 
e d’ un’eccellente Difenfor deile Verità 
Cattoliche . ft - » .• ' * v & ? 
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ta preffo gli Uomini , e per la pietà 

verfo D io . Studiò egli inTubingen Città 
della Suevia , in Dola Città di Borgogna . 
in Padova, in Bologna, in Pavia, e tornò in 
Germania Uomo aliai fornito drlettere.Fù 


fatto Vefcovo Auguftanonel 1 54 3*e nell* 
anno feguente Paolo Ill-il fece Cardinale. 
Inviò egli per fuo Teologo al Concilio di 
Trento Claudio Jajo della Compagnia di 
Gesù.Se la prefe il zelante Cardinale cótro 
gli Eretici . Fece Sinodi per riformar co- 
Sumi. Fondò in Dilinga un gran Collegio, 
e un’ altro in Augufta a’ Padri della Com- 
pagnia diGiesù. Benché Maflìmo di Car- 
dinalizia Dignità non rifiutò d’ efercitarli 
in atti di umiliazione fino a lavar’ i piedi 
a Pietro Canifio.Nonfadi meftieri il più. 
trattenerli nell* esaltare quello gran Per- 
la-- 


» 



fcnaggio . Ci balli ’l fapere , che Stanislao 
Refcio feri ve di lui .Magnus ille Otto Tru- 
; chfefìu* Cardinali* Augufìanu* vir confer * 

' vanàa. Religioni* Cattolica cupìdifsimu* » 

\ pietati * , & pauperum non amicu * , fed etiam 
- amator. Ancor ne parla il Card . Olio . C* r- 
l dinalit Auguftanus Cattolica , & ortodoxa 
i Ridei defenfor acerrima * . Il Giacconi feri- 
; ve di lui, P r$ter major um imagines , propri a . 
virtute , feliterxrum laude preclara * . Un 
tant’ Uomo morì in Roma nel 1 5 73 .Il cor- 
' po fu fepolto nella Chiefa della Madonna 
deli’ Anima , Tempio della Nazione Te- 
I defea . 

j 
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; O Orti fchiatta ili ufi ri filma, imperocché 
iì fu figliuolo di Adolfo , eh’ avea il ti- 
t tolo di Barone , e fu Configliere , quando 
i regnava Carlo V. Imperatore . Nacque^ 
il egli nel 1535. nella Città di Burgos, 

1 e attefe nel decorfo del tempo tanto ad 
1 imparar le Scienze , che divenuto un gran 
t Letterato fu di grand* ammirazione ad 
l altri . Le fue Virtù il portarono ad eifere 
! Canonico di Burgos , Arcidiacono di San- 
l tomer , e Propofto d* Utrech . Filippo II. 
j Rè di Spagna glideftinò la Mitra di San- 
tomer . Non potette Pamelio pigliarne il 
poflefso , poiché morì in Mons nel mefe^ 

• ài Settembre del 1 587. Vi fono diverfe^» 

. Ope # 
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Opere di lui . A’ fatto egli le note fopra 
Tertulliano , e S. Cipriano . 


S. P AO L I K O 



S Paolino nacque nell* Aquitania, 
A e la Patria di lui fu Bordeos in Fra- 


eia . L’ Anno 3 5 3 . fu onorato col fuo na- 
icimento . Riufcì Paolino d’ornamento 
maflìmo di Santa Chiefa . Studiò le belle 
lettere fotto Aufonio, il che fi teftifica con 
que’ veri! dallo ftefso Aufonio . 


11 ego funt tuus alter , & idem , 
Vr&ceptor primui , veterum largitor honorum. 
Primus in Aonidum qui te Collegi a duxi . 


'Dopo avere ftudiato Paolino trasferirti in 
Roma , ove divenne Consolo nell’ anno 
375. Tornò nell’ Aquitania, e fu lavato 
con Fonde del Sacro tanto BattefimodaS. 
Delfino Vcfcovo Burdigalenfe ; indi riti- 
ro Hi con la Conforte ne’ monti più deferti 
de’ Pirenei, e ville ; continente , benché.» 
Coniugato . Rimbombarono le fue Virtù 
nella Città di Barcellona, onde il Vefco- 
vo Eulampio il volle confecrar Prete . Ac- 
confenti Paolino , purché non forte aferit- 
to a veruna Chiefa . Che però , abbando- 
nata la Spagna, fe n’ andò verfo Roma . Gi- 
unto m Roma , pretto partì per ire a No- 
la, ove lo tirò la divozione del Martire S. 

• r j 1 • 
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Felice . Nola ebbe la fortuna d’ averlo per 
Vefcovo , e 1 * Affrica reflò flupefatta in 
vedere un Prelato , divenuto fchiavo per 
rifcattar un figliuolo fchiavo, d’ una Ve- 
dova .Liberato dalla cattività , tornofsene 
in Nola , ove morì fintamente nell’ Anno 
78. dell’ età , nel 43 1 . della noftra salute a 
11. di Giugno . Abbiamo le fue Epiftole, 
e le fue Poeiie . Esaltano con Tornine laudi 
S. Paolino i Santi Ambrogio , Girolamo t 
Agofhno , Gregorio . 


Aolo III. prima nomino (li Alefsan- 


oro Farnefe . Era egli Romano , (onde 
giubilò tutta Roma in vederlo collocato 
nel Trono Pontificale, in cui fu pollo a_- 
federe con unanime fentimento di 3 7. Car- 
dinali , che prefenti fi trovarono nel Con- 
clave , dopo la morte di Clemente VII* 
Ciò fi dovea al fuo merito, e a’ Tuoi fet- 
tant’ anni , quali tutti fpelì in fervigio del- 
la Sede Apollolica . Fù egli figliuolo di 
Pier Luigi Farnefe, e di Giovanella Gae- 
tani . Pomponio Leto fu fuo Maeftro Jn 
Roma . Trasferitoli pofcia AlefTandro in 
Firenze , quivi apprefe in eccellenza le^ 
lettere Greche , e Latine . Nel ritorno in 
Roma ebbe il Protonotariato, indi fu fatto 
Teforiere di Santa Chiefa , Vefcovo di 
Monte Fiafcone, e fu finalmente creato 


PAOLO PAPA III. 



Car 


I 


> w 



Cardinale da Aleffondro VI. Quarantan- 
ni fu Cardinale. Amminiftrò il Vefcova- 
do di Parma, e in 'diverti tempi otto quel- 
li di Frafcati, di Paleftrina, di Sabina , di 
Porto, d’Oftia. Egli due volte fuLega- 
, to nella Marca , e una volta fu inviato Le- 
gato a latere in Spagna . La Tua prima cu- 
ra nel Pontificato fu la riforma del Clero, 

■ • deputando perciò una Congregazione di 
nove Cardinali. Ma la riforma non fi po- 
tette perdur’ad effetto, diftratto il Papa 
dalle guerre , per cui mezzo con l’ ajuto di 
Carlo V. fu reprefso l’orgoglio, e la ferocia | 
di Ariadeno Barbaroffa. Sene venne poi 
Carlo vittoriofo in Roma , e vi dimorò 1 5 . 
giorni , e chiefe al Papa un Concilio , per 
porre rimedio all’ Erefie , di cui era infet- 
ta la Germania. CompiacqueloilPapa,e 
publicollo, e pure a cagione delle guerre 
non fi diè ad efso principio fino dopo io. 
anni. Volle il Pontefice riunire le due Co- 
rone , perciò fi trasferì a Nizza di Proven- 
za , per pacificare l’ Imperador Carlo V. 
e Francesco I. Rè di Francia , colà iti me- 
diante l’ invito Papale . Per iftabilire poi ’i 
Concilio fu eletta la Città di Mantova, ma 
fe nc fcusò il Duca . f Fù ftabilita la Città di 
Vicenza, ma non la vollero^ i Protettami. 
Fù determinata poiTrento , e vi fi tennela 
prima Seffionea’ i3..di Decébredel 1545. 
Fù pori Concilio nel 1547. trasferito in 
Bologna . Stabilì ’i Pontefice il Tribunale 

dell’ 
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dell’ Inquifizione , ed approvò Militato 
della Compagnia di Giesù.Si rattriftò Pao- 
lo per l ’ Interim di Carlo V. e gemette per 
la morte di Pier Luigi fuo figliuolo Duca 
di Parma , e Piacenza . ©nde colmato di 
meftizia nell’età di 8 t. anni ammalatoli , 
in termine di cinque giorni morì . Mandò 
alla luce Paolo diverfe Bolle , ed inftituì 
alcune cofe concernenti i facri Riti del di- 


vin Sacrificio 
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. PASCASI O. 


P Afcafio di cognome Ratberto illuftrò 
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fecolo nono , mediante la Tua Sci- 
enza, elefue Virtù . Meritò nel decorfo 


del tempo , pel Tuo fenno , e bontà , d’efier 
eletto Abate del Moniftero di S. Pietro 
Corbejenfe , eh’ è nella Diocefi d’ Amiens. 
EfTendo Abate governò con plaufo i fuoì 
Sudditi , e li tenne nell’ ofservanza , e fece 
gran Beneficio al fuo Moniftero, con ot- 
tenere la confermazione de’_Privi!egj. (fo- 
mentò egli ’l Vangelo di S. Matteo in n, 
libri , e dedicò i primi quattro aGuntlan- 
do Monaco del convento di S.Ricario Con- 
fessore . Scrifse tre libri , efplanando il Sal- 
mo 44.ecinquefopra i Treni di Geremia. 
Scrifse ancora unbeililfimolibrofopra la 
verità del Corpo , Te Sangue del Redento- 
re nel Santiflìmo Sacramento: e a Paicaiio 

deefi quella lode , clie^ofse il primo , che 

feri- 
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feri v else di quello diviniamo Sacrameli* 
to dell* Altare contro di Bertramo Prete , 
che fu P Antelìgnano di tutti coloro , che 
mifero in dubbio la verità di si facrofanto 
Affilierò della noilra fantifsima Fede. 

*V , ’ ' ’ • • ' t i ^ 

^ S. TI ER DAMIANI. : 


F U’ di Patria Ravegnano.Bambino pro- 
vò non 1* amore materno , ma quali 1* 
odio , e poco mancò , che per la Madre non 
morifse . Defunti ’l Padre , e la Madre , un 
fuo fratello accalàto l’ebbeprcfso di sè, 
ed il trattò come fchiavo , inviandolo a pa- 
, fcere i porci . La durezza del trattamento 
trovata da Pietro nel detto Fratello , noiL. 
fu già efperimentata in un altro fuo Ger- 
mano, nomato Damianoi imperocché que- 
lli Tempre P accarezzò , P allevò confom- 
• ma cura , e gli diè campo di diventare un-. 

gran letterato , come in fatti divenne . 
. Quindi è, che volle chiamarli Pietro di 
Damiano , per gratitudine dell’ educazio- 
ne! Cosi ben’ educato Pietro, bramò di 
vivere Religiofo , e parlando un giorno 
condueReligioli dell’ Abadiadi S. Croce 
di Fonte Avellana, talmente s’affezionò 
alla vita Monaftica,che partitoli da Raven- 
. na, colà li trasferì , per abbracciarla. E 
incredibile il vivere Religiofo praticato 
da que’ Monaci. Il digiunare quattro volte 
la fettimana a pane ed acqua ,lo Ilare a pie* 
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di affatto fcalzi nelle celle , il difciplinarfi 
a fangue , il prolifso cantar del Coro , 1 * 
Orazione, il filenzio erano colhimanze di 
quelfacroMòniftero. A tutto fi fottopofe 
Damiano, e fece sì gran profitto, chefù 
creato Priore, e andò altrove a fondar Mo- 
nifterj di fomiglianteaufterità , edifcipli- 
na . Talmente poi fi diffufe la fama della., 
fua Santità , e del fuo fapere , che Stefano 
J X. il creò Cardinale di S.Chiefa, e Vefco- 
vo Oftienfe. Ricusò egli , mà 1 * obbligò 
• il Papa. FùS. Pier Damiani , che amplifi- 
cò il culto della Beati (lima Vergine col re- 
citamene) dell’ ore . Egli fu ,' che tolse via 
la Simonia, e lafettade’Nicolaiti , che^ 
pullulava nella Chiefa Ambrofiana. Egli 
fu, che volle celebrato il Venerdì con fom- 
ma pietà in memoria della Paflìone di Gie- 
sù Criftb . Servì S. Pier Damiani la Chicfa 
in diverfe occafioni conlifuoi fcritti , e 
col fuo ferino . Mal’ amor della solitudine 
il fece ritirare di bel nuovo nel fuo Romi- 
taggio . Gli convenne però per ordine di 
Alefsandro II. far’ un viaggio a Ravenna. 
Terminato ivi ’1 negozio , andò a Faenza, 
ove rrlorì a’ 13. di Febbraio del 1071. nel 
Moniftero di Santa Maria . Le bell’ Opere 
di S. Pier Damiani furono Rampate indi- 
verfi luoghi . L* edizione di Lione del 
161 3. le divide in tre parti. 
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S. VIER GRISOLOGO. 


Piero per l’aureo fiume della.* 


A fua eloquenza cognominato Gri- 
sologo , nacque nella Città d- Imola , 
della cui Chieìa egli era Diacono . Il volle 
Iddio per Arcivefcovo di Ravennane il fè 
eleggere con modo maravigliofo dal fom- 
ido Pontefice Siilo III. Apparvero a que- 
llo Papa S. Pietro, e S. Apollinare , e gli 
dimollrarono in fogno S. Pier Grisologo , 
dicendogli, che lo coilituifse per Capo fpi- 
rituale della Chiefa Ravennefe. Vennero 
i Ravennati in Roma , perchè fofse confer- 
mato dalla Sede Apoftolica il Succefsore_* 
fatto da loro, esodituito in vece di Gio- 
vanni Arcivefcovo defunto . Il Papa no» 

1 * approvò , e volle , che fofse loro Pallore 
Pietro, che venuto appunto in quel tem- 
po a Roma con Cornelio Vefcovo d’ Imo- ' 
la , fu riconofciuto per quello fleflò, che 
gli fu additato nel fogno da S. Pietro , e da 
Sant’ Apollinare.I Ravennati vi fecero dif- 
ficoltà , perch’ eran soliti di porre in quel- 
la lor Sedia Archiepifcopale a federe un 
loro compatriota . Ma finalmente vi fi ac- 
quietarono . Governò Pietro per lo fpazio 
di anni 18. nel qual tempo molto operò in 
beneficio dell 'Anime a sè commefse . Due 
Santi morirono in Ravenna a tempo dell* 
Arcivefcovo S.Pier Grisologo, cioè S.Ger- 





mano Vefcovo Antifiodorenfe, e S. Barba* 

J ziano Sacerdote Antiocheno. Di S.Germa* 
j no il Gnsologo ereditò il cilizio,che il Ve- 
fcovo portava indofso . Confecrò il S. Ar. 

• civefcovo Chiefe, e n’edificò , e Tempre 
i fece opere fegnalate . Finalmente ricco di 
: meriti , ito in Imola fua Patria , ivi lafciò 
; lafpoglia mortale a i.di Decembre nell* 

■ anno 4 50. Fu Seppellito da’ Tuoi Cittadini 

• nella Chiefa Cattedrale prefso 1 * Altare di 
i S. Caflìano . Al fuo Sepolcro fi leggono la 
, feguente Ifcrizione , e ’l Seguente Dittico. 

1 * . • * 
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0 Hìc requìefcunt ofsa , iinv . . ^ 

V ' S. Petrt Chrysologt . 

ì Jturatum buie fuorat pettus , funt 

> aurea & ora, 

5 JEf manus aurata ejì , aureum & eloquium. 

1 • ■. gjj 

- Le cento fettantafei Omelie ci manifefta- 

> no , che non a cafo gli fu dato il mentova- 
te to TitolodiGrisologo.ScrifsegliEutiche 

t Eretico , querelando S. Flaviano Patriarca 
1 f di Coftantmopoli. Rifpofegli S.Pietrouna 
t lettera grave ed apoftolica , che comincia. 

$ Tritlis legi tuas trijles literas . ,.j . 
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B. P I O V. 
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L Beato Pio V. che fu fanti filmo non so- 
lamente pel Pontificato , ma anche per * 
[• T eminenza delle fue rare Virtù , chiamof- 
*/ G ? x fi 
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fi nclBattefimo Antonio , e cangiò quefta 
nome io quello di Michele , quando prefe 
V abito Religiofo di S. Domenico in Vo- 
ghera nel ijiS.Fugli Patria Bofco, e fu 
di cafato illuftri Ifimo , già fiato Senatorio 
in Bologna . Gli efimii talenti di Michele 
« il fecero Lettore, Predicatore , Superiore, 

Inquifìtore in Como , Bergamo , e ne gli 
Svizzeri . Si portò Frà Michele eccellen- 
temente in tutti gli Ufficj, e nella filerà In- 
quifizionetàto fi fe valere , che Giulio III. 
il volle Commifsario di S. Ufficio , e Paolo 
IV. il fece Vefcovo di Sutri , e Nepi . La_* { 
Dignità Epifcopale non cagionò in lui 
mutazione nella perfona, e nella pietà .So- 
lamente gli diè volontà di ritornare alla., 
quiete Religiofa. Glifi oppofe Paolo IV. 
c ’1 fece Cardinale nel 1557. coftituendo- 
lo Inquifìtore Generale della Fede.Pio IV. 
conferì al noftro Cardinale il Vefcovado 
di Mondovì, dalla cui Sedia Epifcopale,! 
Morto Pio IV.pafsò al Soglio Pontificale. 
Molti temettero di lui , come d’ Uomo ri- 
gido . Egli per torre il conceputo timore, 
prefe il nome di Pio , come prognoftico di 
clemenza. Riformò subito il Palazzo , fan- 
tificò Roma , con mandar via le Donne 
fcandolofe , riformò gli Ecdefiaftici , e fe- 
ce puntualmente oflervare il fàcrofanto 
* Concilio di Trento.Coronò Cofmo de’Me- 
■ dici col titolo di Gran Duca della Tofcana, 
ponendogli la Corona in capo , e dandogli 
k > io 
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Io Scettro nel pugne in mezzo della Mefsa 
solenne . Fece la facra Lega col Rè di Spa- 
gna, e con la Republica Veneta contro del 
Turco , ed ebbe la celebre vittoria di Le- 
panto a 7. d’Ottobre del 1571 .effendo nella 
battaglia navale rimalti morti trentamila 
Turchi , guadagnate da’ Criftiani ducente 
e più Galee , che fi divifero infieme il Pa- 
pa, il Rè di Spagna., la Republica Vene- 
ziana . Si moftrò Pio grato a’ Carrafefchi , 
reftituendogli ne’ priftini Beni , ed Onori. 

1 Moftrofl? giufto verfo 1 ‘ ordine de gli U- 
! mi l iati , fcaduti dalla priftina oflervanza , 
* con abolirlo . Moftrofl? retto col dare 
’ S.Tomafo il titolo di Dottor della Chiefa. 

Pieno poi Pio di meriti fece una morte da 
■ Sato nel primo giorno di Maggio del 1 $ 7 z> 

; d'anni $8.d’età,efettediSeae.Clemen- 
1 te X. volle quello Santilfimo Pontefice^ 
1 onorato col Titolo di Beato . Lafciò molte 
1 Bolle, fcrifle molte lettere definizione, 
! e per ordine fuo fi fece il Catechifmo . 


p r o c o p 1 a. 

P Arliamo qui di Procopio detto l’ Iflo- 
rico . Fù egli Segretario di Belifario 
Generaliffimo dell’ Imperador Gi uftinia- 
no , e l’ accompagnò nellegucrre , che.* 
quello granCapitano fece nella Peritameli* 
Affrica , nell’ Italia . Ottenne Procopio 
la Dignità Senatoria e 1 * Imperado- 
re l’ Innalzò al pollo sublime di Pre- 
- . /G 3 fot- 
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fetto di Coftantinopoli . Quelle Cariche.* 
riguardevoli meritò egli mediante la fua 
fcienza , e ’1 suo fenno . Non fi sà , fé Pro- 
copio fofse o Criftiano , o Pagano . E’ più 
probabile I‘ afserire , eh’ egli tolse Crifiia- 
no. La Tua fioria viendivifa daini in ot- 
to libri. Trà le altre cofe fi parla in quell* 
Opera della guerra de’ Perfiani , di quella 
de* Vandali ,_di quella de’ Goti . ^ ,:j 
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S. PROSPERO. i 




Profpero fu Aquitano , Uomo di fot- 
tìi A. tile ingegno, di eloquenza nervo- 
fa ed elegante , ed ornato di erudizioni sì 
facre, come profane. Fù egli Segretario 
di Leone il Magno , come S.Girolamo fu 
di S.DamafoPapa,e S. Gregorio avanti, 
che fofse Pontefice , e Matfimo ,e Magno , 
fu Segretario di Pelagio II. Vogliono al- 
cuni, che fofse Difcepolo di S. Agoftino, 
il che vien rigettato . E’ certo , eh’ egli fu 
difenfore grande di S. Agoftino contro i 
Semipelagiani . Fu V efeo vo, e fcrifse mol- 
te Opere -in prò fa ed inverfoj e ficcome 
vifse Santo, così morì Santo, e Iddio ii- 
luftròS* Profpero con operare, all* invo- 
cazione di lui, molti miracoli . 1 
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- PRUDEKZIO. 


F U’ Prudenzio Poeta Cri diano , e nac- 
que in Spagna . Alcuni per Patria gli 
afsegnano Saragozza . Sortì i Natali nell’ 
anno d inoltra salute 348. Fù ingrandilfi- 
ma dima nell’Impero di Teodono il Gran* 
de, e in quello del fuo figliuolo. Fece.* 
profelfione d’ Avvocato , ed efercitò fpef- 
io Cariche riguardevoli . Applicollì alla 
Poefia , e la fece divenir Cridiana pel fug- 
getto, eh’ egli prefe ne’ Tuoi componimen- 
ti . ValfridoStrabone lo chiama Innigrafo 
per gl’ Inni da lui compodi . Pel fuo fa pe- 
re gli danno il Titolo riguardevole di Sco- 
ladico il Tritemio , il Giraldo , il PolTevi- 
no . Le Poefie di Prudenzio confidono in 
quell’ Opera intitolata Psychomachia 5 , 
che vuol dire Combattimento dell’ animo, 
in quell’ altra detta Cathemerinon , cioè 
Opera delle cofe divine, nell’altra detta 
Peridephanon ,overo Corone de’ Martiri. 
Vi fonol’Apoteòfis live de Diviniate, Ha- 
martigenia live de Peccatorum Origine , 
e due Trattati contro di Simmaco , che^> 
chiedeva il ridabilimento dell’ Altare del- 
la V ittoria , e del culto de gli Dii . j - 
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RAB AHO MAURO. 


R Abano Mauro fu di Magonza , di cui 
divenuto Pallore, illuitrò il nono , 
Secolo con larfua Dottrina : Studiò lotto il 
magiftero d’ Alcuino,che fù Inglese.Quin. 
di alcuni anno {limato, che Rabano fofse 
della ftefsa Nazione . Fùegli Monaco, e_* 
divenne un gran Filosofo 0 e ungranTeolo- 
go. Affai frefco d’anni fu fatto Abate di 
Fulda , e l’ attendere a gli fludj il fece ne- 
gligente ne gli affari temporali del fuo j 
Moniftero Dopo efsere Rato nel governo 
molti anni rinunciò l’ Abadia , econferii- 
la ad Attone Monaco , ed egli andò prefso 
Lodovico Rè della Germania , e quello 
Principe fece ordinare Rabano Arcivefco- 
vo Moguntino . Ottenendo Rabano queir 
la Mitra nell’ Anno 847. convocò ipi Con- 
cilio Provinciale di molti Vefcovi , Abati, 
e Preti . Il primario intento di ragunare il 
Concilio fu il provvedere all’ indennità 
de’ Beni Ecclefiaftici in varie guife deva- 
Rati da’ Laici . Delle rendite Ecclefialli-. 
che fervi vali Rabano apro de’miferabili, 
in tempo di fame alimentando afue fpcfe 
ogni dì trecento Poveri.Nel tempo del suo 
Governo fempre fi efercitò nelle virtù per 
fuo profitto , e per beneficio de’ fuoi . Go- 
vernò quella Chiefa nove anni, jm mefe, 
c quattro giorni 3 finiti i quali morì . 







"V 


VII r 

^ \ 


Digillzed by Google 


V 




I 


<- 


> *>• **«*>»*/> * 


? *f 




lK' 


* f 


3 • r^4W 


*5 5 


# r ' 4 *'.. *^0 ’ 

RA D‘ O L F O. 


t-n, 

«t * 


»/ 


R Adolfo , che per cognome fu detto , 
del Ri vo, ottenne il Decanato d i Tu- 
;re . Ebbe grandi (lima riputazione prefso 
le gli Uomini fcienziati nel Secolo deci- 
moquarto. Non solamente egli era pro- 
fondo fpeculativo nella Teologia fcolafti- 
ca » ma anche avea una gran perizia de’ fa- 
cri Canoni , ed era verfato nell’ erudizio- 
ne di vane lingue, le quali intendeva , e 
nelle quali parlava . Fu prezzato nel fuo 
Paefe , e acquiftò celebre nome fuor della 
fua Patria . Scrifse un Trattato de Canoni! 
observantia . A* feri tto ancora un libro, 
in cui parla de Psalterio obfervando . A* 
ancora fcritta l’ Iftoria de’ Vefcovi di Lie- 
£i , ed un Calendario Ecclefiaftico : e tanto 
>afti aver detto . 
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VOLATERRAKO. 
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P A0I0 Giovio negli Elogi de gli Uomi- 
ni illuftri meritamente fa 1 * encomio 
di Raffaello Volaterranoj imperocché egli 
fu Uomo affai celebre pel fuo fapere . Fù 
detto Volaterrano , perchè nacque nell' 
antica Città di Volterra, lìtuata nella To-< 
fcana . Con la fua lingua , e con la fua pen- 
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na molto illuftrò il Secolo decimofefto, 
in cui egli vifse . Oltre qualche altr' Ope- 
ra abbiamo del Volaterrano i Comentarj 
nomati Urbani, perchè furon fatti nella.. 
Città di Roma , elfi contengono x8 . libri , 
e l'Opera èdivifa in tre parti . Nella pri- 
ma parte fi tratta della Geografia antica . 
Nella feconda v'è il titolo d’ Antropolo- 
gia, ov’egli tratta de gli Uomini illuilri. 
La terza parte vien detta Philologia , e di- 
fcorre de' principi dell* Arti . Chi atten- 
tamente leggerà quell’ Opera, acquifterà 
concetto di q ueft ’ A utore, che meritamen* j 
te vien* esaltato da* Letterati . 
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R Emigio fu Monaco Benedettino nell* 
HBHRi Abadia di S. Germano di Parigi . Se 
crediamo a Sigeberto, al Platina, al Trite- 
mio^ fuegliMaellro di S. Odone Abate^ 
Cluniacenfe. Vogliono alcuni Autori , che 
- fofse Vefcovo d’ Auxerre, ma in ciò er- 
rano . Fulcone Arcivefcovo di Rems il 


volle in quella Città, perchè vi riftorafse 
gli ftudj . Quell’ Uomo à fatto il fuo nome 
immortale con l’efpofizionelopraiSalmì 
Davidici , fervendoli di S. Ambrogio , dì 
S. Agqltino ,e di Cafliodoro , aggiungen- 
dovi i.fuoi senfi , quali fono belli filmi* 
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V’è anche di queft* Autore P efpofizione 
(opra l’Evangelio di S. Matteo, (oprale^ 
x 4. Epiftole ai S. Paolo , la cui interpetra- 
zione molti attribuirono a Remigio di 
Rems . A’ lafciata anche un’ Opera , ove 
fpiega la (anta Melsa con 1 * autorità de* 
Santi Padri , e un Trattato del divin* Uf- 
ficio . La morte di Remigio fegul in Rems, 
ove Rette molti anni , volutovi da Fulcone 
Arcivefcovo , come già accennammo. 
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S. VITTORE. 


V I Ien Riccardo onorato da Siilo 

fe con efler’ appellato, Uomo infi- 
gne per l’oneftà della convenzione , 
per la sublimità della dottrina , d’ ingegno 
sottile, e che nello fcrivere andava tra le 
arguzie di S, Agoftino , e la dolcezza di S. 
Bernardo . Egli fu di nazione Scozzefe , e 
lì fece Canonico Regolare dell’Ordine di 
S. Agoftino nel Convento di S. Vittore.* 
prefso Parigi . Fù Priore in quello Moni- 
fiero , e quivi fu in alti Rima riputazione, 
e per le lue virtù, e per l’eccellenza della 
fua dottrina . Quella a noi vien palesata^ 
nelle fue Compofizioni , che ci lafciò , 
fonodiftintein due Tomi. Ne’ fuoi fcritti 
a maraviglia Riccardo iftruifce l’intellet- 
to , ed infiamma la volontà del Lettore • 
Mori egli nel 1 1 7 3 . G 6 HO • 
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U* degno Nipote di Marcello II .efsédo 
egli nato di Cintia Cervina , che fu so- 
rella del mentovato Pótefice,in Montepul- 
ciano Città della Tofcana.Nell’anno 1 8.R0 



berto , abbandonato il Mondo , entrò nella 
Compagnia di Giesù,e ciò feguì nel 1 % 6 o. 
Coltivò con lo Audio il fuo grand’ inge- 
f . ! gno, edacquiftò sì grand’ eloquenza, che 

fu udito predicare con maraviglia de gli 
Uditori in varie Città, prima che folle Sa- 
cerdote , Fù mandato da’ Superiori nella 
Fiandra, e predicò inLovanio in Latino 
con sì gran plaufo, che vennero Letterati 
» dell’Inghilterra, e dell’Olanda per udirlo . 
Ne* 7. anni della Aia dimora nella Fiandra 
in fegnò Teologia, e Ielle lingua Ebraica , 
facendo grandilfimo Audio nella lettura.* 
de’ Santi Padri , e delle Storie Ecclefiafti- 
' che . Tornato Bellarmino in Italia , e giun- 

( to in Roma nel 1 57<5.volle Gregorio XIII* 
che in legna (Te le Controverfie contro de* 
- ' Protettami, mel Collegio da lui fondato, 

perchè fervilfe Religioni , & boni f Artihur , 
Si fto V. dipoi lo mandò in Francia per Teo 

logo del Card. Enrico Gaetano, inviato in 

quel Regno per Legato a Latere . FA ado- 
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perato per corregger la Bibbia da due fom- 
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mi Pontefici . Fù Rettore del CólIegioRo- 
mano, e Provinciale in Napoli-, fu fatta 
Consultore del Sant’ Ufficio in Roma, ed 
Esaminatore de’ Vefcovi .Clemente Vili, v 
nel promoverlo alla facra Porpora , ebbe a 
dire : Hunc elegìmus , quia non babetparem 
JLccleJia Dei quo ad. dottrinar , » , & quia eJlKc- 
pos optimi , & fanttijjimi Pontificis . Lo fief-t 
fo Pontefice il volle Arcivefcovo di Ca- 
pila . VilTe fempremai Bellarmino uguale 
a feftefib , cioè Tempre virtuofo . Morì nel 
Noviziato di S. Andrea , avendolo vili tato 
infermo Gregorio XIII. da cui fu il Mala- 
to due volte abbracciato , con prometter- 
gli , che per la sua salute avrebbe offerto 
il di vin Sacrificio della MefTa . Quefto^vir- 
tuofiiTìmo Cardinale morì a’ i7.di Settem. 
bre del itfzi.eflendo nell’ anno 79. desiai 
sua età . Scritte belliflGme Opere .1 volumi 
delle Controverfie portano un pregio 
fommo fopra gli altri Tuoi libri * , > 4 
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D’ ARRIAGA. 
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L A Patria dell* Arriaga fu Logranno 

Citttà di Caftiglia la vecchia . Venn* 
egli alla luce a* i7.c)iGennajodel 1592. e 
fecefi della Compagnia di Giesùa’ 17. di 
Settembre del 1606. Attefe molto all’ ac- 
quifto delle Virtù Religione , c molto fi 
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tcquifto delle virtù Religiofe , e molte 
s'approfittò negli ftudj .Quindi avvenne, 
che lede con fommo plaufo la Filosofia in 
V agliadolid , e la Teologia in Salamanca • 
Indi per condi (tendere a’ voleri de’ Supe- 
riori , trasferillì in Boemia , ove per lo 
fpazio di ij.artnifuMaeftro della Scola* 
ftica Teologia . Ottenne le Cariche riguar- 
* de voli di Cancelliere dell’ Univerfità Pra- 
genCe , e di Prefetto di ftudj della medefi- 
ma .Tre volte intervennenelle Congrega- 
zioni Generali , tenuteli in Roma , cioè 
t . nell’ ottava, nella decima, e nell'undecimai 
Potendo tornare in Spagnaio fi curò di ri- 
patriare,e morì in Praga a7.di Giugno del 
1667.0 andò a ricevere il premio delle vir. 
tù Tempre da lui efercitate.Trà quefte era 
ammirabile in lui ’1 bafso Centimento , eh* 
aveadi sè, e del Tuo Capere , che Tempre fu 
ammirato da tutte 1 * Univerfità d’ Europa, 
cper cui fu egli in grande ftima apprefso 
tutti gli Uomini dotti, ed anche preCso un* 
Imperadore,e due Papi . Abbiamo di que- 
llo gran Letterato il corCo Filosofico Ram- 
pato in Lione in un sol Tomo,. e il corCo 
Teologico Rampato in Antuerpia , eh’ è 
diltinto in otto Tomi . . 'V. ) \ 
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R Uffino Turanio fu Prete d’Aquileja, 
e profefsò il Monachi fmo . V ien’ af- 
fai Iodato da S. Girolamo , di cui una volta 
era Ruffino amiciffimo , e dipoi fugli emu- 
lo infenfiffimo, perchè Ruffino fu acerri- 
mo difenfore delle parti di Origene, e> 
amico de’ Pelagiani. Con Melania andò a 
trovar nella solitudine S. Girolamo, e di- 
morò molti anni in Gerosolima . Tornò in 
Roma , nel 3 9 3 . e allora fu , che s’ inimicò 
con S. Girolamo. Anaftafio Papa condan- 
nò Ruffino, e quelli morì nella Sicilia nell 5 
annodinola saluterò. Scrifle due libri 
della ftoria Ecclelìaftica , e gl i * nfe al- 

la ftoriad’ Eusebio Cefarierfe da lui tra- 
dotta dal Greco all’ Idioma latino. Senile’ 
1 * Efpolìzione del Simbolo, e sì bene, ai 
dire diGennadio , che altri Efpolìtori ,a_. 
paragone di lui, pare che non l’abbiano 
fpiegato . Comentò 75. Salmi Dividici, 
e compofe altri Scritti . 
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RUPERTO ABATE. 
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R Uperto Abate celebre per la dottrina, 
e per la pietà vifienel Secolo dodi- , 
celimo . Pofsevino in vece di chiamarlo 
Ruperto , il dice Roberto . Pres’egli l’ abi- 
to di S. Benedetta Diedcfi Ruperto incon- 
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tanente al profitto delle Virtù, e non ris- 
parmiò veruna fatica , per avanzarli ne gli 
itudj , particolarmente nell’ intendere la_. 
(aera Scrittura . Ma vedeva , che tutta la 
fua fatica era al vento gittata . Si racco- 
mandò Ruperto alla gran Madre di Dio, 
da cui ottenne il favore defiderato d’ inten- 
dere con grandiflima facilità quanto ftu- 
diava ne’ libri fcolaftici , e ne’ fenfi recon- 
diti delle pagine della Bibbia . Pertanto di- 
venne un gran Letterato , e acqui ftando 
credito di Dotto , non minore fu la Rima 
della fua bontà . Quindi Federico Arcive- | 
feovo di Colonia il volle al fuo fianco , on- 
de procurò , che fofse fatto Abate dei Mo- 
nifteroTuizienfe.Morì Ruperto nel 1 1 3 u 
Parlano di Ruperto molti Autori con fora- 
me laudi . Onorio d’ Auftun nel capo i£. 
del libro 4. de Luminaribus Ecclefig, dice, 
che Ruperto, illuminato dallo Spirito San- 
to, con egregio ftile efpofe quali tutta la 
fàcra Scrittura. Si veggono 1 * Opere di Ru- 
perto in due Tomi . Nel primo in 42. libri 
tratta eccellentemente dell’ Opere della 

Santi (lima Trinità . Vi fono i Comenta- 

\ * 

xj fopra i 1 x . Profeti in 3 1 . libri. L’ efpo- 
lizione fopra la Cantica in 7. libri . Sopra-. 
Giob v’è un libro, e cinque fopra l’Ec- 
clefiafte. Oltre il primo Tomo,v*è il fecon- 
do , ov* egli tratta di varie materie , tutte 
degne da leggerli . j . 
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V Ien detto Sedulio da alcuni Celio Se«*> 

; dulio . Egli fu di Nazione Scozzefe* 
e di profeflìone prete.Gelafio Papa primo ai 
Seduliodàil Titolo onorevole di Venera- 
bile , e Ifidoro Arcivefcovo di Siviglia 1* 
onora con appellarlo , Poeta Evangelico , 
Orator facondo , e Scrittore Cattolico . Ef- 
fendo Sedulio giovinetto ftudiòfotto Idei- 
berto Arcivefcovo nella Scozia, indi pafsò 
in Roma , dove imparò la Filosofia , e qui- 
vi egli infegnò con plaufo il v,erfo Eroico-, 
Girò per varie Regioni , e in tut/te v’ eb- 
be che apprendere il bello, e vivace fu» 
fpirito .Sappia qui ’1 mio Lettore , eh’ egli 
non fu Vefcovo , com’^ piaciuto dire ad 
alcuni : Fiì bensì Prete, come s’è detto. 

• w* • * ■ \ # 

Scrifsero però Vefcovo in vece dilcnver 
Prete . Vi fono poi diverfi pareri , quando 
vivefse Sedulio . Chi vuole che fofse nel 

• T* ' " M , 4 * ‘ ^ 

tempo di Collante, e Coftantino figliuoli 
del primo Coftantino . Meglio è’i dire, 
ch’ei vivefse, quando regnarono Teodo- 
fio il Seniore, e Valentiniano Juniore, poi- 
ché nella dedicazione del verfo Pafquale 
così derive. 
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Romulidum dutfor, diri lux altera Soli e 
Eòum quia Regna tener mo deramine jufio 
Spes orbis , fratrifque decus . ; . iu : t 
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Qui intende diTeodofio, eh* ebbe per mo- 
glie Galla sorella di Valétiniano II.fi’ que- 
iti Teodofio il Vecchio, che fu Padre d’ Ar- 


cadio , di din fu figliuolo Teodofio il Gio- 
vane . Che s’ intenda del primo Teodofio 
lo manifeftano le fcguenti parole . ■■■ 




— - x, 




■ _ > 

H&c relegar , ferite fque diti , tradafque 

v minori Arcadio , 


Aè 


Scrifse Sedulio Pafcbale Carmen + Scrifie 
il libro intitolato. Veteris , & notti Tefl ci- 
menti Collatio ; Vi fono dell’ altre Opere,- 
che per brevità s* intralafciano . J 
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C Igeberto veftì 1* abito Monacale in ua 
O Moniftero fituato nel Brabàte.Fù dipoi 
pollo ad infegnare nel Moniftero di Metz, 
detto di 8. Vincenzo. Fù egji acerrimo di- 
fenfore di Enrico III. Imperadore con- 
trariifsimo a tre Papi , a Gregorio VII. ad 
Urbano Il.aPafquale II. Procurò Enrico 
di torre di vita Gregorio, e non riufcitogli 
tentò in Vormazia con un Conciliabolo 
deporlo dal Trono . Contro d’Urbano se 
la prefe pei* mezzo dell’Antipapa Giberto, 
favorito da lui fino ad averlo fatto elegge- 
re in Papa da molti Vefcovi Scifmatici ,da 
lui convocati in Brisnone Cartello de No- 
mici. Contro di Pafquale concitò Arrigo 
r? ?.i- ■ . - tre 
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tre falsi Cardinali , creati dall’ Antipapa.* 
Giberto, cioè Alberto d’ A verfa, Teodo- 
ro da Roma , e Maginulfo Abate di Farfa . 
Ognun di efsi , ad iftigazione di Cefare, 

1 procurò torre le chiavi di mano a Pafqua- 
le. Or’ il noftro Sigeberto fi pofe dalla par- 
te d’ Arrigo , e de’ Tuoi feguaci con tal’ ar- 
dore , che alcuni anno fcritto , che pareva 
in ciò fofse delirante , ed impazzito . Non 
più mi ftendo in ifcrivere di Sigeberto . 
i Vegga chi vuole l’ Elogio , ch’egli ftefso 

* fece di sè nel capo 17 1. del libro de Viris 

\ illuftribus. Parlano di Sigeberto S.Ansel- , 
mo , il Tritemio , il Pofsevino , ed altri . 
Sifto Sanefedice, che Sigeberto fu Fran- 
cefe di Nazione , e eh’ era Poeta celeberri- 
mo del fuo tempo , e che fcriflfe nel libro 
1 dell’ Ecclefiafte di Salomone un libro in 
1 verfo efametro . , . 

• -, . i \ 

SIMOH METAFRASTE. 

9 * ' ' * • 

A ppellali Metafrafte , perchè fertile le 
vite de’ Santi nel Greco idioma . Se 
rivoltiamo i libri de gli Eminétilfimi Bato 
nio, e Bellarmino, quelli c’infegnano ,ch* 

1 ei vi vefse nel nono Secolo , fiorendo egli ,* 

1 quando regnavano 1 ’ Imperadore Leone 
detto il Filosofo, e '1 figliuolo di lui detto il 
Porfirogenito.La Patria del Metafrafte fu 
la Città di Coftatinopoli,e nella Corte Im- 
periale ottenne Cariche riguardevoli , ef* 

.. ~ fendo 
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fendo il primo Miniftro della Segreteria.. 
Cefarea . Le vite de’ Santi itefe da lui, tro- 
vanii tradotte nella lingua latina sì nel Li- 
pomano come nel Surio . La prima Aia fa- 
tica nello fcrivere fu 1* impiegare la pen- 
na nella narrazione della vita aiTeotifte, 
fanti (fi ma Vergine di Lesbo, nella quale 
Isola fu da venti impetuoiì fofpinta la na- 
ve , quando per comando Imperiale egli 
trasferiva!! nell’ Isola di Candia . ScrifTea» 
quanto udì da un Romito , che gli raccon- 
tò le azioni della Vergine mentovata . Vo- 
gliono alcuni , che Metafrafte fofse troppo \ 
credulo per alcune cofe daluifcritte. Al- 
- tri ’1 confondono con un tal Simeone , che 

fu cognominato da’ Greci il Teologo Ju- 
niore,a differenza del Nazianzeno, fra’Gre 
ci detto il Teologo . Il noftro , di cui par- 
liamo , è un’ Uomo di grandiflìmo merito, 
e di granditfìma eli imaz ione nella Chiefa 
Greca. Pfì 1 

* 4 . • . - 

S O C R A T E. • 

S Ocrate detto lo Scolaftico ftudiò in Co- 
ftantinopoli la Grammatica fotto il 
magi itero d’ Ammonio,e d* Elladio. Fù fe- 
guace della Setta Novaziana,e non conten- 
to de gli errori No vaziani , abbracciò an- 
che i perveriì dogmi de gli Origenifti . 
Sparla ne’ fuoi fcritti di S. Cirillo , perchè 
quello Santo Patriraca cacciò d’ Alefsan- 

drù 
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drìa i Tuoi Novazioni , a*qiiali Socrate at- 
tribuifce falsità di miracoli • Riprende an- 
che Neftorio , perchè quelli predicando 
alla prefenza dell’ Imperador Teodofio , 

difse . Mi hi , o Imper at or T errar» h&rejis lue 
purgatane tribue , ego J 'ibi Coelum tribua» 

Tu mihi in profligandis .H&r etici s subueni , 
ego tibi in profligandis Perjts subueni am » 
Ma Neftorio non fu repreftfibile , perchè 
voleva perfeguitaregli Eretici ;Socrate pe 
rò il vitupera, perchè Neftorio moftrò vo- 
lersela pigliare cótro de Novaziam. Scrik 
fe egli un’ Iftoria,che comincia da Coftan- 
tino, e termina a’ tempi di Teodolìo 1 * Au- 
gufto per lo fpazio di 140. anni . Pos’egli 
fine alla fua Storia nell’ Anno di Crilto 
439; nell’ anno 3 1 . dell’ Impero di Teodo- 
sio , e nell’ anno 17. del luo Consolato, 
Parlano di Socrate Anaftalìo Biblioteca- 
rio, il Tritemio, Francefco Tprriani , Bel- 
larmino , e ’l Baronio . ì 


Acque Sozomeno in Salamina di Ci- 


„ prò. Fù detto lo Scolaftico, e fè ino- 
ltra del fuo fapere nella Città Coftantmo- 
politana . Fu egli immerfo ne gli errori 
de’ Noyaziani,e de gli Origenifti,e a favo- 
re ‘di quefli fcrifse molte cofe, che fono 
falsiflìme . In nove libri racchiufe la fua 
Storia dall’ anno di Cnfto 3 14. fino all’an- 


SOZQMEHO 
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no 4 3 9. quando regnava Teodofio ,a cui la 
dedica . Gelasio Papa ebbe in maggiore /li- 
ma la Storia di Sozomeno , che di Eusebio 
Cefarienfe , poiché quella il Pontefice ri- 
getta come apocrifa, non così facendo di 
quella . Che fe il Magno Gregorio icrifse 
ad Eulogio Vefcovo Alefsandrino : Sedip - 

Cam quoque Sozomeni Hi fiori am Seder jìpo~ 
{lotica recipere recufat » Non già s’ intende, 
che tutta fi rifiuti , ma solamente quella 
parte ov’egli m€tifce,ed ove loda egli Teo- 
doro Mopfvefteno : volendo Anaiìafio Bi- 
bliotecario , che s’approvi ciò che Icrifse 
Sozomeno , toltone ciò , eh’ è degno da ri- 
provarli. Del rimanente prelfo di Fozio fu 
afsaipiù prezzata la Storia di Sozomeno, 
che quella di Socrate. . * ■ - • 

• l 1 ' * • 4 • ± £ • r i l 

T E O D O R E T O. 


F U’ ordinato Vefcovo circa l’ Annodel 
Signore 413. Il Vefcovadodi lui fu 
in una Città della Provincia AuguftaEu- 
f\ atefia . Appella vali la Città di Ciro , còsi 
detta oda Ciro Fondatore di efsa,o così 
chiamata da’ Giudei in memoria de’ bene- 
fici ricevuti da Ciro . Nacque in Antio- 
chia , e fu Difcepolo di S. Giovanni Griso- 
ftomo, ch’egli fi propofe ad imitare ne* 
fuoi fcritti . Vifse nell’ Ufficio PaftoralcL* 
con grand’ efemplarità. Rilufse maravi- 
gliofamente nella povertà , volendo im- 
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bandita la Tua menfa di cibi frugali , Ja^ 

fua perfona ricoperta di veftì ordinarie, le 
fue ftanze fpogliate di fupellettili . Parco 
nello fpendere per sè , per gli altri fu prò. 
fulilfimo . Fece molte Opere in beneficio 
della fua Città , e fu fegnalatifiima 1* otte- 
nere della Principefsa Pulcheria , che_» 
non fi farebbono accrefciute in ella l! im- 
pofizioni Imperiali. V’ eran dell’ Erefie_* 
nella fua Città, e nella Diocefi, ma tutte 
le abbattè con la fua eloquenza , e fece ef» 
fer Cattoliche le ottocento Parrocchie, 
eh’ egli vi numerava . Fu sventura di Teo- - 
doreto il porli dalla parte di Giovanni Pa- 
triarca Antiocheno , il quale dijfse , che il : jfe. 
Concilio Ffefino era fiato troppo frettolo- 
fo nella condannagione di Nefiorio . Al 
detto Concilio era fiato Teodoreto prefen- 
te . Fu anche mala forte di quello Lettera- 
to l’aver prela la penna per ifcri vere con- 
tro i dodici anatemi di S. Cirillo , publica. 
ti dal Santo nell’ Alefsandrino Concilio ad 
effetto di convincere Neftorio d’ impietà. 
Perciò Teodoreto perdette molto di ripu- 
tazione , e fu cacciato dal Vefcovado . Vi 
fupofcia riftabilito nel Concilio Genera- . 
le Calcedonefe . Scnlse contro Eutichetc 

Prete, e Diofcoro Vefcovo della Chiefa^ . ' 

Alefsandrina , che follemente negava ef- ' ? 
fer’ in Crifto 1* umana carne . Le lue Ope- 
re lì veggono in quattro volumi . I du e 
primi contengono contentar; fopra di verfi 

.. .v • li- ’ 





libri dellafacr2Scrittufa.il terzo è un co- 
mento fopra 1 * Epiftole dell’ Apoftolo , vi 
fono fue lettere , e libri d' Iftorie . Il quar- 
to, oltre altre cofe, contiene . libf i/crit- 
ti da Teodoreto contro 1 Gentili . : 

h <T E O D O Z l O K E . ' 

S E crediamo a S. Epifanio, fu Teodozio- 
ne Pontico di Nazione : fe vogliamo 
preftar fede a Eutimio , fu della Città d' 
Efefo . ElTendo Criftiano , fu feguaCe di 
tre perverfifsimi Eretici, cioè di Taziano, 
di Marcione , di Ebioné . Pafsòali’ Ebrais- 
mo , volendo efser’ ammefso nella Sina- 
goga Giudaica .Lo ricevettero 1 Giudei, 
con patto, cheli fottomettefse alla Circon- 
cifione , e che traducefse la divina Scrittu- 
ra dall’ Ebreo nel Greco Idioma , efsendo 
egli maravigliofamente verfato nell* uno, 
e nell’ altro linguaggio. Fec’egli quella-, 
traduzzione, che vien chiamata la terza , 
annoverandoli la prima quella de’ fettan- 
^ tadue Interpetri , fatta in Alefsandria a 
* tempo di Tolomeo Filadelfo , per la fecon- 
da lì conta quella di Aquila Pontico. La 
Teodoziana dovrebb’ efser la quarta , fe li 
facefse conto di quella , che fu fcritta da un 
Autore incerto , prima che regnafse Alef- 
fandro Magno ; e che andò per le mani de’ 
Filosofi Greci, e particolarmente di Pla- 
tone , al dire di Clemente l’ Alefsand rmo . 
*• Celo 
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Celò Teodozione nel rivoltare la divina 
Scrittura molte cofe appartenenti a Grillo. 
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T Eq^Io fu pollo nella Sedia Patriarca- 
le d’ Alexandria nell* anno 381. 
Egli chiamato all’elezzionedel nuovo Pa- 
triarca Coltantinopolitano da soUituirlt 
al defunto Nettario , non voleva Giovan- 
ni Grisollomo. Finalmente vi condefcele 
per opera di Eutropio . Dipoi Teofilo in 
un Sinodo tenuto in Alelsandria conden- 
nò gli errori d’ Origene , e-de gli Origeni- 
Hi . Soflferì perciò Teofilo da gli Origeni- 
fti gravifsime perfecuzioni l e i Monaci 
‘ Egiziani ’l volevano caduto ne gli errori 
•de gli A ntropoform iti, che d ice vano Dio/ 
-aver le membra . Per conto di quelli ini-* 
•micoffi Teofilo con Giovanni Grisollomo, 
e ragunato fuor di Collantinopoli un Con- • 
ciliabolo di molti Vefcovi in unJuogo det- 
to, la Quercia, tanto fi adoperò Teofilo * 

• con l’ Imperadore , che q uefli mandò Gri- 
follomo in efilio . Ma appena ufcito Gri- 
Toflomo dalla Città , vi fu richiamato , e 
'Teofilo confu fo, di nafcofto fe ne tornò 
•un Alelsandria. Anche però lontano fù ca* 
gione , che il Grisollomo fofse efiliato; che 
però Innocenzo Papa fi mofse a privarlo 
•della Chiela , e a dichiararlo fcomunicato. 
Dicono , che nella morte fi pentifse dell* 
t * H . . aver 

m . r * , ^ 
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aver pei feguifatò l’innocente Grifoflónio, 

la cui imagi ne eflendógli portata avanti, 
la venerò , e poi fpirò. Fù Teofilo beneme- 
rito della Fede Cattolica , perchè fé la-, 
prefe contro de gli Origenifti. Scrifse que-1 
fto nòftrfl Patriarca varie Opere , e tutte 
fono bel li ili me . . n 


i T E R TU LL LA N 0\ 



P Rete di Dignità, Aftricano di Nazio- 
ne , Cartaginefe di Patria . Nacque , 
di Padri Gentili , e però allevato ne gli er-f 
rori. Iddio dotollo d’ uno fpirito Cottili fil- 
mo, e gli fè conofcere gl’ inganni del Mon- 
:do , e le verità del Cielo . Fecefi Criftiano, 
ie prefe il Battefimo nell’ anno di Crifto 
•.Q 7 . Subito divenne zelatore della Fede . 
Fù una volta nemico fierilfimodi Monta- 
no Erefiarca , cond mnando quell* Erefie , j 
-di cui neldecorfo del tempo divenne infe-( 
lice feguace ^ Fù cagione di queftofuo in- 1 
«fortunio una Profetefsa di Montano , alle 
-cui false rivelazioni preftò fede Tertullia- 
• no * Era aufteriffimo , e nondimeno ad ar- 
bitrio d’una donnicciuola fanatica venne 
*a credere maflìcci errori , e a feri vere 
tante contumelie contro i Cattolici, ch’egli 
ptr difpregio chiamava Pfichici , cioè A- ( 
nimali. Vogliono alcuni , ch’abbandonali ' 
.fe la Chiefa ,o perchè Vittorino fuo Co m- 
petitore fu fatto Papa , o perchè egli non 
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divenne Vefcovo di Cartagine ,o perché 

al dire di S. Girolamo, ricevette contume- 
lie da’ Preti di Roma . Cominciò Tertul- 

t * 

liano a prevaricare verfo la metà del suo 
vivere, avendo prima nella perfccuzio- 
ne di Severo prefe le difefe de’ Criftiani . 
§crifse a tal fine ni Roma l’ Apologetico . 
Compofe anche in Roma ed altrove varj 
Trattati per Condannare gli errori de’Geri- 
tili , per confutare i Marcioniftì , i Valen- 
tiniani , i Giudei, ed altri limili Moftri. 
Sono 1 detti di Tertulliano tante fentenze, 
e le fentenze tante vittorie . Cujur quot 

pene z>erba , tot [enteriti a fu'nt , quot fenfur 

tot vittoria. Così Vincenzo Lerinefe , il 
qual protesa, che (ìccome Origene è ce- 
leberrimo fra’ Greci , così Tertulliano tra* 
Latini . S. Cipriano leggeva ogni dì Ter- 
tulliano, e quando voleva il libro, dicea, 
Dx MagiJlrum. S. Girolamo loda 1 ingegno 
di Tertulliano , e biafima l’ erefìe . 
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F U’fopranominato Gaetano dalla Cit- 
tà di Gaeta fua Patria . A lui convie- 
ne dar lode , che fofse il più eminente , e 
piu riputato Teologo del fuo tempo . Nel- 
le materie fcolaftiche era sì fottile , e sì su- 
blime , che nel suo Secolo otteneva il Prm* 

H z ci- 
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eipato frà gfi Scolatoci . fomentando egli 
l’Angelico Dottor S.Tommalò, superò in 
ciò non solamente gli altri , ma anche sè 
ttefso. Per la sublime dottrina, e per là 
probità della vita meritò d’ efser’ elettoi 
Generale di tutto P Ordine Domenicano , 
egiunfe adefserlo nell’anno 30. dell’età 
fua . Leone X. conofcendo, che di tali Uo- 
. .mini in que’ tempi calamitolì avea di bi fo- 
gno laChiefa, creollo Cardinale, e invi- 
olio Legato nella Germania , perchè nel 
parlamento d’ Augufta ridotti in pace i 
Principi , fufsero uniti ad invadere il Tur-! 
co. Indi coftituillo Giudice nella caufa di 
Martin Lutero . Ritornato Gaetano in^ 
Roma, dal Succefsoredi Leon X. che fu 
Adriano VI. fu inviato nella Pannonia con 
gran copia di ricchezze , perchè fervifse- 
ro ad arrolar gente per far tetta a Soli ma- 
no Imperador dè’ Turchi. In Roma Gae- 
tano provò la barbara ferità dell’ Efercito 
Imperiale, che predò la Reggia del Cri- 
ftianelimo , poiché imprigionato da’ Tede- 
schi li ricattò con lo sborfo di cinquemila 
feudi d’ oro . Mori Gaetano nell’ età d* an- 
ni 6 è. neh 1534. poco prima chepafsafse 
all’ altra vita Clemente VII. di cui la fama 
collante ilvoleva Succefsore nel Trono . 
Scrifsero di lui con fomme laudi , oltre 
Flavio Aquilano filo fegrefario , e fami- 
liare, molti Autori . Solamente Ambro- 
gio Caterino , che fu Arci vefeovo di Con- 
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£a, fcri/se 6 . J^bri d’ invettive contro le 
Opere di Gaetano , il quale dimoftrafi nel- 
lue Compofizioni un’ ammirabil Filosofo, 
imTeólogo incomparabile, un Letterato 
I eruditifsimo . 
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S. TOMMASO D’ AQTJIKO 




S I può , elfi dee chiamar meritamente 
Aquila de’ Teologi, e con giuftizià 
appellarli l’Angiolo delle fcuole ea il Dot- 
tor’ Angelico. Nacque egli nel 11x4. in 
Aquino , Città del Lazio , e derivò da fan- 
gue illuftrifsimo di gloriofi filmi Antena* 
ti, che furono Conti d’ Aquino. Fù alle- 
vato da putto nel celebre Moniftero di. Mo- 
te Cafiino. Di venuto grandicello, ed ito 
in Napoli ftudiò Rettorica, e nella Dia± 
lettica , e Filosofia ebbe eccellenti Ifi mi 
Maeftri , ed egli venne eccellenti flimo 
Scolare . Entrò nell’ Ordine Domenicano, 
efsendo nell’età d’anni 14. e benché da* 
fuoi congiùnti fi facefsero tutti gli sforzi, 
per trarlo fuori , Tommafo tutti corag- 
giofamente li vinfe. Attefe in Parigi ed 
m Colonia a gli ftudj maggiori , e fù fatto 
Dottore dell* (Jniverfità Parigina , e per 
lo Fpaziò di molti anni vi lefse Teologia 
con plaufo fommo . Illuftrò Bologna , Na- 
poli , Roma con la fua Dottrina , e con la 
fua lingua, e diffufei raggi della fua fa- 
enza pel Mondo tutto , promulgando tan- 
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ti Tuoi Hip lenti (Timi vallimi. Nella Som- 



una 


ma v’è un belli {siino metodo, . 

chiara , e foda dottrina . Furon da tutti ce- 
. lebrate le Tue Opere letterarie ; e Giovan- 
ni XXII. che lo canonizzò, ebbe a dire, 
che tanti erano i miracoli di S.Tommafo, 
quante eran le Quiftioni da lui fcritte . I 
primi Perfonaggi gli offerirono rigùarde- 
voli Dignità . Ma tutto ei rifiutò ; come 
anche ricusò l’ Arcivefcovado Napolita- 
no, deftinatogli dal Regnatore del Vatica- 
no. Era innilifsimo S.Tommafo, benché 

sublimifsimo nella Dottrina,in cuiriguar. 
do Gregorio X. 1 * invitò al Concilio fecon- 
do Generale tenuto in Lione i conofcendo 
Gregorio , che di molto prò sarebbe riu- 
scito in quell’ Afsemblca sì gran Maeftro 
di dottrinasi chiara , di fcienzasì profon- 
da , e sì ficura , che Giesù Crifto fielso vol- 
le encomiarla, col dire Bene fcripjìftt de me, 
Thoma . Ma quel Concilio non ebbe la for- 
te d’ udirlo ; poiché ammalatoli in Fofsa- 
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nova , vi morì a’ 7. di Marzo del 1 3,1 3 
V.il dichiarò Dottor della Cfyiefa nel 5 
Il fuo corpo nel 1 374. fu trafporiato in To- 
Jofa , ove fi confiderà , come precipua glo- 
ria di quella Città.L’ Opere d’ un sì grand’ 
Uomo maflimo per la Santità , e per la 
Dottrina fi veggono in iS. Tomi di diver- 
se Edizioni , Di Lione di Francia del 
15 5 ^. di Roma del i570.d’ Anverfa del 

30 11, "1 ad» 
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» I detto Strabone pel difetto de gli oc- 

1 chi. Ebbe per Maeftro Rabanò Mauro. No . 

mancò a lui la fcienza profana , e fù in lui 
in fommo grado la Dottrina Ecclelìaftica. 
Veftifsi dell’ abito di S. Benedetto, e ciò 
fece nel Moniftero d i S. Gallo, ove ottenne 
il Decanato. Dipoi pafsò ad efser’ Abate in 
un Convento fituato nella Dicceli di Co- 
ftanza . Mori d’ anni 84. Parlano di Stra- 
bone infigni Autori . Dobbiamo a Strabo, 
ne la Glofsa ordinaria , per cui comporre 
molto li affaticò . Imitò egli in ciò Rabano 
fuo Maeftro . Compofe altre Opere di ver^ 
fe, e tutte fono teftimonio irrefragabile 
della fua gran pietà , e dei fuo gran fa- 


L T Gone vien detto di San Caro ,0 diS. 

) Teodorico . Ebbe per Patria Barcel- 
lenetta , Terra del Delfinato , e fu d’ ori- 
gine Borgognone . Studiò in Parigi , e in 
Breve divenne Maeftro , e fpiegò dottamé- 
te la facra Scrittura : indi ifpiratodaDio, 
nel 1x17. chiefe il facro abito dell’Ordi- 
ne Domenicano , ottenendolo mediante il 
Beato Giordano , fecondo Generale della 
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Religione de’ Predicatori . Lefse la facra 
Teologia nell’ Accademia di Parigi , é fu 
il terzo , che del fuo Iftituto ivi la fpiega fi- 
fe, Mancò poco chedue'volte non con- 
feguifsela fupremà Prefettura nel fuo Or- 
dine. Nel iz 4 i.fu Vicario Generale per 
un’ anno intero . Efsendo consapevole del- 
la Scienza d’Ugone Gregorio IX.fommo 
Pontefice , per negozi di Fede mandolloin 
Coftantinopoli . Innocenzo Papa IV .gli 
dettino 1* Arcivefcovado di Lione , e il voi* 
le fregiato dello Scarlatto del Vaticano , 
eleggendolo Cardinale , e fu il primo Car - 1 
dinale del fuo Ordine. Il prenominato Po- 
tè fi ce iftituillo Legato a Latere, e mandol- 
lo in Germania a gli Elettori , perchè ere* 
afsero un nuovo Imperadore in vece di 
Federico II. che il Papa avea privato dell* 
Impero . Tornò dalla fua Legazione , e al 
Pontefice fu Configliere , e fedelifsimo, e 
fchiettifsimo:ed efsendogli offerta una gra 
fio m ma d’ oro, perchè non facefse perveni- 
re agli orecchi del Papa un fatto, ei difpre- 
giò il preziofo donativo /-A’ Jafciate Ope- 
re bellifsime. La Concordanza della Bib- 
bia è impareggiabile . Da lui fu inventata, 
e P aiutarono cinquecento Frati del fuo 
Ordine. Fùdalui comentato sì ’1 vecchio 
come il nuovo Teftamento . Nel glofsare 
Isaia, i Salmi, e gli Evangeli à fuperato 
feftefso ,jcome fece S. Girolamo nello fcri- 
ver le lettere , Origene nello ttender’ i Co- 

menti 


menti fopra IaCanttca . Mori nel rida, in 
Orvieto , e. al Aio funerale furon prefentì 
Prelati, e Cardinali, e lo ftefso Pontefice ’ 
U rbano IV . V icino alla morte ebbe a di re. 
Maluif. rem morbo Elepbantif captum in Or- 
dine meo egifse vìtam , quàm Galero ijlo ca- 
put meum fuifse infìgnitum . Dicono , che 
al suo fepolcro fufsero polli i due verlì fe- 
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• I fle fuit , per quem patuit dottrina Sophie . 
Fr&co Dei , Dottor Fi dei , Citharitta Maria , 


UGOKE DI S. VITTORE . 


N Acque nella Salsonia di Cafatò ili il- 
ftrifsimo . Chiamofsi di S. Vittore 
perchè fu Canonico di S. Agoftino nei Mo* 
niftero di S. Vittore fuori di. Parigi . Con- 
V fecrofsi Ugone al ferviziodi D io nell’ età 
d’ anni 18. nell’anno 1115. Fece profitto 

f rande ne gli ftudj ; e nella compofizione 
elle fueOpere fu sì grand’ imitatore di S. 
Agoftino , quali uguagliandolo , onde ap- 
pellato viene un nuovo Agoftino. Fù sì 
1 eccellente nella facra Teologia , che fu 
fatto Maeftro di sì sublime fciéza nel 1130 
e l’infegnò fino alla morte con ammira- 
zione di tutti. Nell’ ultima Aia infermità, 
flando per morire* fu interrogato , fe Vo- 
. leva ricever la facra Eucariftia . Egli ftupì 
della dimanda i indi efclamò : Sù , pretto 
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andate alla Chiefa, e portatemi ì Corpo di- ~ 
vimfsimo del mio Redentore , acciocché 
io ne pofsa efser cibato -.*Morì nel 1 140. a 
gli undici di Febbraio ,onon pafsando l’età , 
d’anni 44. Molti Autori parlano del no- I 
ftro dottifsimo Ugone* $. Bernardo nell* 1 
Epiftola 77. Pietro Cellenfe nell’ epift. 19». ^ 
del libro 7. Giacomo^di V itriaco nel capo 
24. del libro 2. ed altri , e tutti con fomme 
laudi dovute ad Ugone. Scrifs’ egli mol- 
te, Opere , e tutte bellifsime . Sono diftinte 
in tré Tomi; è così furono nei 1 52 6. ftam- 
paté in Parigi , e. nei 1588. riftampate in | 
Venezia . Qui ci pi ace porre l’ Epitaffio , 
che ftà fcolpito nel fepolcro fituato nella 
Chiefa del dettoRegio Moniftero di S.V it-. 
tore , e vien riferito dall’ Eminentilfimo 
.Cefare Card. Bacon io nel tomo 12. ed ul- J 
timo de’ fuoi Annali nell’ Anno di Crifto 
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Condi tur hoc tumulo Dottor celeberrima! 
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Hugo, y; •••/* 

. i? Quem r breuis eximi um continet urna 

|v. i “Ji A virum r , j - VMfo 

: Dogmstte prjtcipuur , nulli que fecundut 
:■ i - amore , 

t Glaruit ingenio , moribur , ore,Jlylo . 

Im . Hit Iri ;i‘jg •• c-l-jf . kjìi. J 
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S. VmCEKZO FERRERIO. 


F U’ Vincenzo di Nazione Spagnuolo, 
e la Patria fu Valenza . Entrò nell* 
Ordine de’ Predicatori . Religiofo attefe.* 
con fomma applicazione ad apprender la 
pietà , e la fcienza , onde fi rendette Sug- 
gettoabilifsimo a beneficio de’Jprofsimi . 
Fece innumerabili converfioni di Giudei, 
e di Mori , e ridufse molti mali Crittiani a 
viver bene . Era S. Vincenzo fpecialmen- 
te affittito da Dio, e fovente operava mi-» 
racoli .Intervenne S. Vincenzo al Conci- 
lio celebrato in Cottanza nel 14 1 8 .e allora 
fu tolto via il Ternario de’ Papi , che vi ve- 
yano,cioè Benedetto decimoterzo , prima 
detto il Cardinal Pietro di Luna, Grego- 
rio dodicefimo , prima detto Angiolo Co- 
raro, e Giovanni vigefimoterzo, prima., 
nomato Baldafsar Cotta . Era amicifsimo 
S. V ineenzo di Papa Benedetto , di cui era 
Confefsore, e in Provenza fù dichiarato 
dal Papa,Maettro del facro Palazzo, {li- 
mando allora il Santo efser vero Papa Be- 
pedetto. ; ma poi , conofciutolo per falso , 
l’ abbandonò . Mori S. Vincenzo nel 1419. 
a Vennesin Bretagna. Califto III.il cano. 
pizò nel 14 $ 5 . Vi fono di lui Trattati , 
diverfe Epiftole ,un libro del fine del Mo- 
do . Le Prediche veggonfi Rampate in tre 
Temetti. . V V 
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5 : VIKCEKZO LERIHEKSE . 
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S Vincenzo per la fapienza,e per l’ elo- 
À. quenzaeminentiifimo vifsenel ce- 
lebre Moniftero di Lerino,nel quinto Se- 
colo . Egli rende la ragione del fuo ritirar^ 
fi in quel Chioftro'nella Prefazione del Aio 
libro . In quefto Moniftero fu ei Precetto- 
re di Saionio, eh’ era figliuolo di Euche- 
rio, che fu poi Vefcovo Lugdunenfe. Qui- 
vi fcrifle un’ aureo libro contro l* Erefia_# • 
Pelagiana . Queft’ Opera abbatte tutte P j 
Erefie . Allega in elfo l’ autorità del Con- 
cilio Efefino , ove egli ebbe fortuna d’ in- 1 
ter venire. Morì V incenzo nel prefato Mo- 
ni ftero, allorché regnavano nell* Impero 
Teodofio , e Valentmiano , cioè avanti 1 * 

^ anno 4 50. nel quale mori Teodofio Ju mo- 
re . Anno ftimato alcuni , che quefto no- | 
Uro Vincenzo folle V Autore di quell’ Og- 
gezioni , che vennero publicate contro S. 
Agoftino ,egli fcritti di lui, e vernièro ri- 
buttate dalla penna di S. Profpero Aquita- 
. no . Confermo!!! quefto Ior falso parerei 
dalla conghiettura d’ eller ftato infettato il 
1 Moniftero Lerinenfe da Abitatori Semi- 
pelagiani. Ma pelnoftro Vincenzo tutto 
ciò à più d’apparenza , che di verità , e* 
lì reputa tal parerè &lsi Ifimo . Fù V incen- 
z^empre Cattolico, e Santi filmo , e col 
titòlo di Santo Jt onora Santa Chiefa nel 



Mar- 





A 


TSgilized by Google 


f 


# 



I o I 


lui 

Martirologio Romano’ a 14. di Maggio , 
Dice il Baronio, che S. Vincenzo fcrifse 

fopra de’ Salmi , come apparifce da Gen- 
nadio • . f + 
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F U ’ nativo di Francia , e la Patria di lui 
fu la Città di Troja polla nella Pro- 
vincia della Sciampagne. Chiamo ffi Gia«* 
corno Pantaleone ,’e torti cu-lle.ahbjette , 
eflendo nato di Padre, che li elercitava_j» 
nell’ Arte di ciavattino. Fù inviato a llu, 
diare in Parigi, ed ivi fece tali progredì, 
che divenne eccellentidìmo nella Scra_. 
Teologia, e ne’ facri Canoni; di maniera 
che fu voluto Arcidiacono di Laon., e poi 
di Liegi : ed ilfommo Pontefice, impie- 
gatolo prima in varie Legazioni , io cofti- 
tuì Vefcovo di Verdun, e poi Patriarca 
di Gerusalemme , e fu finalmente dal facro 
Collegio innalzato al Trono di Pietro . 
Quello accadde a 2<9*d’ Agollo dell’anno 
1161. Creo otto Cardinali , tutti di gran 
mento Scomunico Manfredi , nemico 
della Chiefa, ed ufurpatore del Reame_» 
della Sicilia . Ritiratoli poi in Orvieto 
chiamò Carlo Conte di Provenza,per far! 
lo Rè delle due Sicilie . Nel r 264. fu da lui 
ìftituita la Fella deljCorpus Domini, cl» 
volle che solennemente fi celebrafse nel 
Giovedì dopo l'ottava di Petitecplle e 
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ordinò , che fi facefséro Proceffiòni , e fi 
celebralfero i divini Ufficj per tutta l’ Ot- 
tava .Mis’ egli nel Ruolo de’ Santi S. Ric- 
cardo Vefcovo . Tre anni, un mele, e_* 
quattro dì vifse Pontefice, e Tempre fife- 
gnalò nell’efercizio di ammirate Virtù. 
Avanti la Tua morte apparve nell’aria una 
portentofa Cometa , che durata tre -meli , 
subito difparve, morto che fù il Santo Pon- 
tefice nella Città di Perugia . Il Corpo fà 
pofto nella Cattedrale di detta Città col fé- 
guente Epitaffio . 
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Archileuitafui , Vaflorque Gregis Patriarca 
Tunc Jacobus pofuit nubi nomen ab 
Urbe monareha 1 .' . ' ' 

A W t ^ ^ - , f 

T urte cime exiui tumuli pofl condor in arca 
T e fine fine fruì tribù ac mi hi sii me Monarcba 
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Nella Biblioteca de* Padri trovali uria Pa- 

rafrafi d* Urbano fopra il Salmo Miferere . 

Scrifse fopra Terra (anta , e fi veggono di- 

verfe Epiftoledi lui nella Biblioteca Vati- 
r 1 


cana . 
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F U* Vefcovo della Città di Verona, e_# 
divenne Martire di Giesù Crifto nel 
terzo fecolo, quando regnava Gallieno Ira- 
peradore.Ciò feguì a iz.d’ Aprile del i 60. 
e di ciò fanno fede molti Àutofidi gran 
*; « --*• ,, fede 
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fede, t di fomma riputazione . Vi fono 
però altri , che. ripugnano 4 somigliante 
parere, e vogliono, che S: Zenone vi vef- 
. fe fotto Coftanzo Impèradore Arriano , « « 
fotto Giuliano , e che feguifse la' morte del 
Santo fenza Martirio . Ef-certo, che a\tèm- 
pi di Lipomano Vefcpyo Verone^ il Cle- 
ro faceva 1 * Officio di quefto Santo , come 
d’ un Confefsore, non come d';un Martire, 
e pofcia il Mentovato Presule volle ,chedì 
facefse I ’ Offizio di Martire , e Pontefice . 
Cosi dice Onofrio Panvinio prefso di Fer- 
dinando Ughello al Tomo V. Vi fono fot- 
to nome di quello Santo varj Sermoni 
Campati in Verona nell’anno di noftra^ 
salute 1 586 . Sono quattro fermoni lopra^. 
la facra Genefi , tre, fopra il Patriarca 
Abramo , uno del fogno di Giacobbe , uno 
di Giuda Patriarca, quindici fopra P Bio- 
do, uno De praecepto , Attende Uhi , ed al- 
tri . Dicefi non efser tutti di S. Zenone, 
ma d’ altri Santi . Prima non fi trovavano 
detti Difcorfi .Guarino Orator Veronefe 
fu il primo, che li fece ftampare . Chi vuo- 
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Tamburinus. 
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r Socierati sjesu in Py Q uinci a Veneta 
rPrtfofitus P r oui n ciati s 
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Um librum , cui titulus , Compen* 

dioso Rtfiretto delle Vite di quajì tutti 
gli Autori , allegati nella / aera Liturgia , à 
Patre Antonio Baldafsario , noftrae Socie- 
tatis Sacerdote confcriptum aliquot ejuf- 
dem Societatis Theologi recognoverint , 
& in lucem edì pofse probaverint , potè- 
fiate nobis à R. P. noftro ThyrsoGon- 
zalez Pr^poiito Generali ad id tradita, fa- 
• cultatem concedimus , Ut typis m and e tur, 
li ita iis , ad quos pertuiet , videbitur . 
Cujus rei gratia has litteras manu noftra 
..subfcriptas, figilloque nollro munitasde- 
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